
 

L'anno duemilaquindici, addì 24 novembre alle ore 15.30, a seguito di 
regolare convocazione trasmessa con nota prot. n. 0076507 del 19 
novembre 2015, nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico 
per l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del 
giorno, come integrato con successiva nota rettorale prot. n. 0077289 del 24 
novembre 2015. 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Masiani Pro Rettore Vicario, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino, prof.ssa Alessandra Zicari, prof. Giorgio Graziani, prof. 
Stefano Catucci, prof. Giuseppe Piras, prof.ssa Stefania Portoghesi Tuzi, 
prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde Mastrangelo, prof. Alessandro 
Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia 
Betti (entra alle ore 16.13), prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio De Toma (entra 
alle ore 16.13), prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, prof. Giuseppe 
Santoro Passarelli, prof. Augusto D’Angelo, prof. Mauro Rota, 
Rappresentanti del personale: Pietro Maioli, Roberto Ligia (entra alle ore 
16.20), Beniamino Altezza (entra alle ore 16.20), i Rappresentanti degli 
studenti: Diana Armento (entra alle ore 17.00), Valeria Roscioli, Fabiana 
Cancrini (entra alle ore 17.00) , Manuel Santu e Stefano Capodieci. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. fabrizio 
Vestroni, prof. Paolo Ridola, prof.ssa AnnaMaria Giovenale, prof. Marco 
Listanti, prof. Vincenzo Nesi, prof. Stefano Pietro Luigi Asperti, prof. 
Sebastiano Filetti, prof. Vincenzo Vullo, prof. Paolo Teofilatto, prof. 
Alessandro Schiesaro, Direttore della Scuola di Studi Avanzati, i ProRettori: 
Teodoro Valente, Gianni Orlandi, Antonello Folco Biagini e Bruno Botta. 
 
Assenti: i Rappresentanti degli studenti Pierleone Lucatelli.  
 
Assenti giustificati: i Rappresentanti del personale Tiziana Germani e Carlo 
D’Addio. 
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 
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Programma per giovani ricercatori "Rita Levi Montalcini" D.M. n. 1060 
del 23 dicembre 2013 

Il Presidente ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 
3.11.2015, ha deliberato di invitare i Direttori di Dipartimento ad 
organizzare un seminario per le dotto sse Enza Elena Spinapolice, Lucia 
Stefanini e Paola Leaci, vincitrici del Programma per giovani ricercatori 
"Rita Levi Montalcini" di cui alle note del MIUR del 15.10.2015, prot. n. 
12134 e del 20.10.2015 prot. n. 12341. Ha deliberato, inoltre, di delegare il 
Rettore, i Presidi di Facoltà ed i Direttori di Dipartimento competenti ad 
esaminare i curricula e a riferire al Senato Accademico, anche valutando 
la posizione ricoperta dai medesimi nell'Università estera e che sulla 
relazione per valutare l'eccellenza dei ricercatori si esprimesse il Senato 
Accademico. 

Il Presidente comunica che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta 
del 17.11.2015, ha deliberato di autorizzare la stipula del contratto di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3) lettera B) 
della legge 240/2010 per i tre ricercatori di cui sopra, subordinatamente al 
parere favorevole del Senato Accademico in merito all'eccellenza dei 
ricercatori. 
Ha deliberato, inoltre, di dare mandato agli Uffici di tenere conto in sede di 
programmazione delle risorse dei punti organico per l'eventuale 
inquadramento delle interessate in qualità di professore associato alla 
scadenza del triennio del contratto da ricercatore a tempo determinato di 
tipo B). 

Il Presidente comunica che i tre ricercatori hanno effettuato il seminario 
con esito positivo e i Dipartimenti interessati hanno dichiarato di fornire 
loro adeguate strutture dì accoglienza e di supporto. 

Il Presidente invita, pertanto, il Senato Accademico a deliberare in merito. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: 

-Verbale del seminario del 18.11.2015 e CV della dott.ssa 
Enza Elena Spinapolice 
-Verbale del seminario del 20.11.2015 e CV della dott.ssa Lucia Stefanini; 
-Verbale del seminario del 10.11.2015 e CV della dott.ssa 
Paola Leaci 
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Senato 
Accademico 

Seduta del 

SAPTENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

DELIBERAZIONE N. 505/15 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO lo Statuto dell'Università; 

VISTE le note MIUR del 15.10.2015, 
20.10.2015 prot. n. 12341; 

prot. n. 12134 e del 

VISTA la deliberazione 
3.11.2015; 

n. 459/15 del Senato Accademico del 

VISTA la deliberazione n. 354/15 
Amministrazione del 17.11.2015; 

del Consiglio di 

LETTA la relazione istruttoria; 

PRESO ATTO dei pareri positivi formulati direttamente in seduta dal 
Preside della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali e dal Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia 

Con voto unanime 

DELIBERA 

di esprimere parere positivo in merito all'eccellenza dei sotto indicati 
ricercatori: 

Enza Elena SPINAPOLICE - Dipartimento di Scienze dell'Antichità 

Lucia STEFANINI - Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche 

Paola LEACI - Dipartimento di Fisica 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL S GRETARIO IL P~ENlE 
Cari EU9~~_ 

Mod.l002 
'i.L 


Università degli Studi dì Roma" La Sapienza" 



Dipartìmento
1)!l'MHIMINln DI ScienzeSCI t'.,,! DEi l'AN! !CHiT;\. 

1 R NOV. 2015
SAPIENZA 
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Verbale del Seminario 

Programma di ricerca per giovani ricercatori 


ltRita levi Montalclnil! 


"Una prospettiva est-africana sulle origini dell'uomo moderno" 

Dott.ssa Enza Elena Spinapofice 

Il giorno 18 novembre 2015 alle ore 14:00, presso l'aula 22 sita al secondo 

piano della Facoltà di Lettere e Filosofia, come da nota del!' Amministrazione 

Centrale di Ateneo n.73786 del 9/11/2015 si è tenuto il seminario sulle attività di 

ricerca per giovani ricercatori "Rita Levi Montaleini" della dott.ssa Enza Elena 

Spinapolke dal titolo: "Una prospettiva est-africana sulle origini dell'uomo 

moderno", AI Seminario è presente anche Prof. Stefano Asperti, Preside della 

Facoltà di Lettere e Filosofia. 

La dott.ssa Enza Elena Spinapolice è vineitrice del bando di concorso "Giovani 

Ricercatori - "Rita levi Montalcini" e ha indicato l'Università "La Sapienza/l e il 

Dipartimento in particolare come prima scelta per lo svolgimento del programma di 

ricerca dal titolo: Una prospettiva est-africana sulle origini dell'uomo moderno", 

Del seminario in data 16 novembre 2015 è stata inviata una mail a tutti i 

componenti del Consiglio di Dipartimento. 

Alle ore 14AS la dott.ssa. Enza Elena Spinapolice ha terminato la 

presentazione delle attività di ricerca svolte e in corso di svolgimento. Numerosi 

sono stati gli Interventi con dibattiti sull'argomento oggetto del seminario. 

Esaminato il curriculum della candidata e valutata la posizione ricoperta dalla 

medesima nell'Università Estera, il giudizio encomiabile del curriculum, nonché 

della rìcerca sulla "Prospettiva est-africana sulle origini dell'uomo moderno" viene 

valutata l'eccellenza della ricerca della dott.ssa Enza Elena Spìnapolìce. 

Sapienza Università dlllQma 
DiparffmentQ di Scienze dell'Anlichlf6 
Pionoie Aldo Moro 5. 00185 Rom o 

06 499139! i F i+39) 06 499i3910 
.It/archeologio!index,h!rn 



DIP"\lll 11\\fNHl 
'>Cllc":!!' nu C'!\NTICHrfA 

SAPrENZA 
PNlVHt'ilIA ROMA 

La seduta seminariale è terminata alle ore 15.15. 

015 

nistrativo Delegato Il Direttore del Dipartimento 

ProfEnzo Lippolis 

Sapienza Unlversìtà di Roma 
Oipartlmento di Scienze dell' Antichità 
Prozzole Aldo Moro S. 00185 RomQ 
r i+39) 0649913911 I- (+39) 06 49913910 
hllp:lfwluniromo l JtiorCheologìoilndex,h!m 
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Programma Per Giovani Ricercatori 

'lJUta Levi :Montafcini" 

PROPOSTA DI CONTRATTO 

Codice: PGRI3GSSLE 

DATI GENERALI STUDIOSO 

I Nome ENZA J::LbNA 

Cognome SPINAPOUCE 

Nato/a a F(X;mA 

il (jJ 1J jY/o 

Nazionalità l/a/)' 

Qualifica 
Dottore di ricerca o titolo equivalente o superiore 

l )O/fOre d/Ricerca, DolI/ora/o Europeo 

Stato di provenienza attuale (;erma/ìy 

Ente ,\'{ar Planck 1ll.l'/J/lIIe 

Dottore di ricerca dal 
(tra il l novembre 2007 e il 31 ottobre 20 I O) 

lO Ofi 200f! 

Titolo conseguito presso Romo ,')'apu!nza & Um .....ersité de Bordeotu; / 

Data inizio attività all'estero 
(non oltre il 24 aprile 20 Il) 

(iJ (r 20()9 

ATTIVITÀ DI DIDATTICA EIO DI RICERCA SVOLTE ALL'ESTERO NELL'ULTIMO TRIENNIO 

n" Dal AI Presso 
(indicare l'Ente) 

In qualità di 
(specificare la tipologia di contratto) 

l. 01 (iV 2()()Y OJ 11 2011 Max J'lanck 1m/l/ute LeipZIf( Marìe ('urie FelloH' 

2. (U 11 201J 31012013 Mi/X 1'Iallck lnsfflu/e Leipzlf( ,1UIlI'" Researcher 

3. O! 022UI3 23 O. 201.J A1ax P/anck lm.:ltl1Ue Leip::ig Associate Rcsearcher 

1;1 Dìcbiaro inoltre di non aver ricoperto alcuna posizione presso enti/istituzioni, universitarie e non, nel territorio dello Stato italiano, 

RECAPITO DELLO STUDIOSO 

Indirizzo ['ia ('armrcelli 16 

CM 7JO/6 

Città •...,'an ;\'evero 

Paese /tal)' 

Email e}lza~.~pl!1apolice1?_t!V'(J·mpgde 

Telefono ,l3/11167fi967 

CURRICULUM SCIENTIFICO 

Italiano 

l'./ome: lÙl':a H/cna "j,';pinapolicc 

http://cervelli.cineca.it/bandoGiovani/vis_ modello, php?info=------------------------------'" 20/1012015 

http://cervelli.cineca.it/bandoGiovani/vis
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tlala a "'o~Kf(J, 3 /\/ow!mhrt' 19-:6 

1mbri==o; J:w..:hwkowsklstrajJe 2. 1)~(J4105 teif'::ig. Gcrman.f 

Indmzzo Max j'lanèk Inslitu/~ tor !::mlullOnary Anlhropo!o!,:v IJeporlmenl ofHlIIl/'/n b'o!ulum, J)elllschcr {'{al:: 6 04i03 {,eipag. 

l'eletono: {()tm'IJ.,1i1!6i'(;967 

E-malI: c}ca. spmap()flce@era,mpg.Je enza.spin@ioI.Jlim=a.spinapolice@gmOilcom 


h,"Sf'enen::e Pro!e,\'siOnab 


20{ 1-21114. IIIC'ere%re, Mux 1'Ianck !ns/I/II/e/or Hvohl/iorwry An/hmp%K)!. [Jeparlmen/ "Il/wnun "VOIU//OII, Lelpolg, (icrmany 


2009-2!111: II/cerca/ore Afane ('une Incomlllg Interna/lOnal Fcl/ow, Ma.>: l'lalick !mli/li/eIor h'volu{lOnw:v AnlhropoloRl'. IJcparlmenl a/lIlIl/lall Evoili/IOII. 

Leip:;lg (ìermun.l 


20r!iI-2009 [llrcllore di Scovo per !'AUfOT!HHS s a.r!. (Francel. 


/·'ormu;/One e qualIficazionI prnfés!u(jjwli 


20()!( (jw.1ldn'azi{me Na;ionale l'n?/e,>;sure W;,!iOCUllo. A}(lilre,'; de conjèrel1ces, f'i'uncut 

20{J-J-200t(' nO/lOralO (con boc] o(J(.:cademlC(}) m Arche()l()~ia Pre.i,\'lorica, L'Olute/a Roma La Sapien::a e Hon.1eoux I (lm,'lilule (?f'Prehislorl 1 amI (ie(}!ogy 
(}I thl' Quaternary. Bordeaux TitolO della lesr 7èchnologu: Itthlque et clrL.'ulatiol1 dc.,' malières premlères ali Palén!Jl!Jiqut! moyen dons le ,)~aleJlIU 
(J~()Ullle.v., Ifafte) 'per.\pel.Jlve:.; compOrlemenlafe_\'. iJlreffon: l'N!l A, Blelti. AI l'lpenw e . .J Jauhert. 

2003-200../: .l\1aslej' I)aleoamr()pologio r Prr:lslorio l /nirer,;jJ(I' Bordeaux I l 'mversily (France). illS;: "faille sur (:ndume et mallères premièrex: le CdS de tJwbc 
centrole lyrrhc!l1Ienne ", l )ireltore' Pro/. J .lauhcrf e A. Rie1!i. 

2002 I"aurea (110 110 eum laude) ArcheologlU l'relstO/'I,'Q, f)ipartilllento di l'ule/nologlG, Roma "La Sapien=a" TeSI: "Un apl'rocc", IIIl1ltidlsciplmare al/" .,·tudlO 
deglI ulllmi Neondc,."'''oni: nllOl'1 dari d,,1 MllskrJano di (;rol/o Hrewl (La=/f), I/alw) ". Virel/o!'e Pro{ A. Blelil. 

Rors!: di studw e premi 

~{)()9-2011: Inlra-Huropecm hdlowshlp (( 'al/: FI'7-PJ:{)PLE-2{)()R-I/:.'I'), l'copie - A·f"rle CUrlè AClio>!" - SCl'fnlh Framework Programme, european rInron 
(1(ij(iIi6.3~ fì 


2110./-20{)7: Horse d/ studio per colurela d/lesI ,b 1 )otlorato (10.000 f), Rom", ~~ La Sapieno" 


200-l-2IJ07: Horm di Studio per J)otlorato di Ruxrw XX (icl" (I c/as.wficalaJ, Rome - La Sapienza (30.0{)() f) 


2003 Primo prllJnIO del! 'fsllluto lla/w!1o cii Preislorw e rr%slona come /lugliore tesI di Laurea 2003 (5 ()OO 

f) 

1999- 2001: Ho/'.I'a dI collahora:ione c(}/lia IliN/Olem dll'alellwjogw 

PrO!!!!111 


lmlusJnu 1I1u..:0 In corso di studio' 

• Ac/il!uleano' Réna:lt, Ca:=éres sur Adour (I,andes, France) 

-lvluster",no: (imtta Hrellil (Lal1/1/11. Ital)!). (imI/a Romane/il. timI/a dei (il/mn/i. (im/la li/li, Un'I/o (flu::o (', tirOl/a Torre d<!/1 AllO, (ùYl//a },!. Ikrnardini 

(Ap/lll<1, I/alv) . 

• Alerio",,: Jehel Gilarhi iLyhie). 1'a/lell>alal f.4Igcrur) 
- MSA' (iarha III, Melkn KU/lI!lre, Elh/Opw: Sai Island (Sudan) 


Anali,w ,\paDdli (' rnnol1fuggi: Grolla I3l'ellil, Riparo l'v/fichI 

Arche{}/()~I(J ,,\ì'enmelllale." SchcXRJatura ,,;perinlenfaJe su selce, calcare e cOl1chtglu: (Callista L1uOne). 


IlIdustria su wnchigliU in stlidio' Grotl" dei (ilgrln/ì (ll?!ollsteriauoì; Ksar Akti (lnrlial Uppcr l'alarollllllc, 1.lhano). 

Allnil(Ì di fJcerca 

Attività di rlt:erc.:a In L'O/:'>'o 

2013-presen/e: M<,mh,.o dci progrcl/o liRC "In AfflUI: 111c mie 01Has/ Afrim In Ihe evolutùm al hllman dm:r.wly·'. 1'1 M. Al"a;;"n L"hr ( '<lml>"dK" Umver\'lt.l'l. 

2012-I'resen/e: Memhro della "MISSIOne arclwolo!{lm Ifalurna a Melka Kllnture c Haleh,l (L'//(IPIO). ,. Respon,whde del/o studiO dell 'mdllslna It/lca AISA. I.lìreltore 
AI. Mus.\·1 (Rllma- l,a Sapienza (!nrver.l'/ly. Ila/J) 

2()()9-2IJI2. Memhro d~li" nW',wne "MIssione ('ongiun/a !tolo-!,JI"ea nel .Iel>el Gharl" - Llh", ". Re"!,on,,,,""c dell" studio dcII 'lJ1d1/s/n" llllw a/emma, f)Jrellori 
liIena 1:'. (Ìarcea (Umver.,'JIé de ('asslno. /tulte) e H.8, Hancll (RfJlna- La S''f',enza (lmver'·I!v. !talv) 

Prf'ccdemi proRcll1 

20IM-20/(}' ('o-dlrellore a R'paro ModI/ (Ha/zl ROSSI dì (imI/aMi) 1JJrellore di sca"" e de!le Utlll'ltlÌ dllahora/orlO. f/es/,on-mhJle delle analisi spazia" e dei 
nJnwl/uRgi. 

20()8~20/0: Parlecipa::::wne al progel/o P( 'R "H11( 'AL/'" (~ !::roI1llwns, fran~fens, mler-cullurall/e:." dans l'are 1iJ...'1i1'(J~prm:ença/. l'vfalii/res prcmières. prodnctions Cl 
d" l'aléohth"lue l'upériellr lÌ l'dge d" Hronze "nelen " Coordinatore I). Hmder (UAfR 6/ lO, (InìversitJ de l'mvenee, France) 

(',,"sulen/e per" l'alcolitlCO. Soprlf/tendellm ArcheologICa della P1Iglia, f)oll lvl A (jory;og/Jonc. ]O()(}-2()06' Collahoralore dci Laboratorio di 

{::,'co/()Ria Preistorica. [)lpm1W1C/l{O di }h%gia Animale e 

dell '[ fumo, Roma- Lo .'·upù!n::a J)/rez;rmt! A, RU!III, 


Wcerca/orc nel prrJKelll./inanoia/1 dal MIIJR 

() InOrKOtlic ru"' ma/crwls eummny and provetlunce of tillf'ped mdustry m some ~'t()IJC age siles off/ol"therl1 aoti centralltaly 

() {iro((u Rrcltl/, Riparo Aloe/n and Grotfa St ...Jnxelo SGaVI e ncerche, 


20l.J. ('onferema alla Cupe là..n i Inil'CrSllv, SOli/h AfrICa "!he Easl-Afi'lCan PerspeCliv" 011 the origm ollv/oda" humans ",2.) Aprile 201-1 


2013. Conterenoa lIli 'INA Colo'llIiul/{. UllIverslta' di l"hllIgen "New IlIl'ight" and perspeLfIl'l:s I}I the 1\4"ldle lo Upper 1'/llaeolilhic lhln.WtWII in 1Io!1' " 


http://cervell i.cineca.it/bandoGiovani/vis _modello.php?info=------------------------------... 20/1012015 

http://cervell
mailto:enza.spin@ioI.Jlim=a.spinapolice@gmOilcom
mailto:spmap()flce@era,mpg.Je
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2012: ('rJJJfércn:a al Mt'Ormald Im'lilllle, Camhmige "/he emel/:"nce ""d dl(fi"ion olmodem Illimans wwlped fhmllgh lilhiC /cchnlllog)' '' 

2UO-:· ('onfercn::w per la cattedra di Archc%giG del Pa/eohllco, i'n!/' Zllmpr:fll. Roma Lu ::"'uplenzLl Umwr"f~V ( L '{ /!u::;;:wno (' I 'mcw dci j1uleollfU.o ..\'uperlOre 

in Ila/io. Inlrodu:!wf1e alle l'l'oh/ematiche '>j. 


2{)f}5-2(){j6, l'ulo/' degli .vl"denli nel/",wl/a SI/mma Sdmol, pl'Ugetto ALl'IN!:T ,I Riparo Mochl, Ligurlll Workslwp,l, .vemillari, arclleologia sperimenfale e lccnìc'/le 
di scavo 

2002-20/).' ('ol/aborazlOnc COli la cal/cdra di I;colog'" 1'1Iel,\'/Mlca, LlJparl""ellto di Biolog", ANimale e de/l'Uomo, Rmna - La Sapienza, Professor A, Bietti, 

nirc:!ionv: di l'esi 

2()()--JIìOti ('arlol/a PW)J1i, I il1il'ersitv ,,(TrenlO: Te,l'i di l,al/rea "Anu/isi S['ozioti di Grof/a Breuil ", 

J::sperien;e di :..,'cavo 

I>irel/Orc 

2005-201JfJ; ,,'altnlo (Apulia, Southern lfa/y) J'u'ogm:ùme gco-art.'hu%gùxl/inwc;ata dall' lsli/uto Italwl10 dJ Paleonlo!og"ia f!mana (ISl1J li), 

:'1I1J~-2()/O' IIlparo Mo,hi, Ba/;! Rossi, lirunaldi, Dire//ol'l S (irimaldl (I Imvemlù di Trenlo) c A, de! LI/cchesc (Soprin/endenza Ar('he(llo~ica L'I:rl/r",) 

]O()()-2006: Riparo Mochi, Bab 110.1.'1, ()lI'ellori Prol A, Biettl (La Sapienza (iniverslly) c A de! Lucchese (Soprinlendel/;a Are//cologica U~uria), 


201i.l: (im/la IIrcwl, {,tCIO Ilircllore Prnl A, !Jwlli (Rumu - La Sapienza) Archeologia prer<'l1llm 

2004l' i J/reUore SCLIllO di emergenza Si/O Acheuleano di Bennzit, Loudes, Franc(!. Puleotllne ,\4/U,. 

201i3·]OIì7, Rome, Fillllllcfno, ,wmdaf(K1 e .l'ca"" di cnnlesli dell H/à dcI Bronzo, Ferro e e di Elù Romalla fJire;ione SoprlnJel/del1za Archeolo;;ica di ()slw (1)1', A, 

Morellil, 


2002-2007: Archeologw {lrbuna, Loopcraltva GE>t DirezIOne ,Soprmtendf.m::a Arc/t;!ologlùl (h Roma 

l'arleclj1o;:;/(mi 

200:!·:J005: (jfoft(J ,\'. Angelo, Ahru::;(), Paleollll(.'() Superiore. J)irellof(! Pro" A. B/cUi (Lo Sopien=tf) t: isfilUlo lta!wr1o di Pa!eonlologlO Umana. 

2(}(){J' {,anné Dam', Midi f'l/'enée,\', Frollee, PalCO/111m Intcrtore, Direllore Dr, lJ ColonRe, 
1999: (;rotta ,"-,'t .t/una, ."lhru:::o, l'aleolifico Superiore. })irettore p((~l A. I:!ielfi (Lu Saplèw::a) e b'tifWo ilaluJ}Jo di Pa!(!,mJo}og;u Ilmana 
199ti: lì,!,p" ()agllè:o, Basilicala, I,'neollllw. DlI'ell"re Pro! M CiJ!ollom rUl1iversità di (!rhll1o), 

199ti: (imlla Hrelil/, Lu;/O, Palco/ilio Medio f)lrei/ore l'mi.' A HletlllLa Sapienza' e L\'Illu/O !talwl1" di Pa!èontologio Umano. 


Sode/ti' ,\'cienti(ìc/ie 

"odely otAfÌ'lcams/ Arehae"!";.;/sl.\' (]Ollil l:.lIr0l'can As.mòOfj"" "fArchamlogil'/s (21JIJ9) Sociel)' fin AmericaH ArchaeoloRY (}{JO:j Is/ilulo lIalioll" di Pra,lono 
e l'mlllmma (201l.j) lslliulo Ilaliurr" dll'alcolll%gw I imanu (20(){)j 

Inglese 
('[ iJ(RIC(!U fM I TlAI; 

Nome: h'nra Hlcna Spinapolìce 
1'11Ic.' l'hl! 

!loro in Fog~UJ, 1Iul)', NO\'ember 03rd, 1976 

Home Addres,\', l'w ('armieelli 16, 7{O/6 San SL','ero (Hi), l/al)' 

Offiu' oddresl': Max Plallel< Im/Illllefor Emill/i",,,,ry Anlhmflolo&,'l! / Jeparlmcnl olHum"n /:;vol"'IOI1, / X!lIlscher Pia!; 6 1)'/ /113 {~eif!zig 


Te/epli<me. (O/J39)33tiM 76%7 

!:.'-Inlll!: en:!a ~"pinapollCf!({[JeHl, mpg (le enza.spln(~iol. it 

Ne'se'areh If1fereSIS 

, Arc/wco/OfD: oj (furly Homo .\apiens 

• f(clalion he/wcèl1 hchm.:ioral and hiologicu/ moderm1), 
• Neandenhal urchoeologv 
• A1ou/·,.Ierian AiSA mohility ,\'Irateglt!s ana ,'t;elllemetU \l'\'tem,v 
• Lithic f(lchn(jI0J..,.7l· ami fa», material prorenonCè !lna/ysl.\' 

ACUi/enlle jJo,\'lflOnS 

20 l/ -20/3' Rc"curch I-'c"ow, Max i'/a",* toslilHlefilr Ev,,/wionar)' Amhrop%i!)J, I)epartmelll otHuman "'volli/io", Lelp;lg, (fermony, 
2()()Y~;;{)J /: Alofl(' ('uric Inf..'ominj.t Imernmimw! Fellow, Max Plonck Invtl/flle fàr h'vfJ/ullOnary Anlhl'op%y,). f)epm1menl ofHuman ]:,wJlu/ion, IA!'p:"I?" (;ernu.my 

h'(/uc.alion and mvin (IU(lldÌL'ollmJ,~ 


2Ot)./-20()8: liuropeao filI) (W/fil /id/7orS) III })rdUS!(lrlC AnhaeoloJ...,)l, La Sapien=a f !nJl'ersily and Bordeaux I [lmver:my (ln. ...'fltule {~fl'rehis/t}!J.: and Geologr o{lhe 

QU(I((!rnw}', jJordeaux. "·rance). 1hesis: Tedmolof{lt! Illftiqui! ef (Irurlalion des mard!re.\'premièrt!:.\· Wi Pa/é()llthique f110ycn dans le Salèfuo (Pntalles, Ilalie) . 

pcrspedi.es comportflllen/ales, flircclors: ['m(A. Bietli, M, Plperno ,,!Id J Juuhcrl, 

21103-201!./, MA (Is/ do,\'x) {'aleoonlliropolo}.,,'V and l'rehislory, l10rdeaux I Univa,'ily (France). lJisscrlalwn: ")l1e anvil percuss;on '" ('enlral flol)''', OIl'cclO/" 

Pro': .I. ,lauherl. 

200:!,' trA. (lsl dasx with Iwnors) P,.dti''''lOric AnIUleoloR)" IJe]>. orArcflGeol(J~-ry', Rome "La Saplen:::a" Univers;ly. Rome ni,~\yertoIJOn: _-1 multulùnp/inar;' 
ajJpro{/ch lo Ihe slud)' o{Lal! Neunderthals: new dalo Ol! Ihe fìnol Mousicrion sile "l'Gl'olio B''('uì!ILooio, ltulJ)' DireclOr: l'mI' A, BicI/i, 

J995·]OOL l'rehisloric Arcbaeology alI/ome "La SapletlZO" U",,'erslly, Rome, Ilaly. 

A~4ajor jJr<ljects and involvement 

Lillile mdu.\'Iries in ,\'IUl~..t. 

• Acheulcan: !Jén(c;l. (:a:crc.\' sur Adrwr (I.onde,\', France). 
• i\fow:/f.'rian: (;,.olla RrC:'lIll (lA/il/m /la!}'), (;rolla Romane/ll, (jrotla Jf!; (;Jganll. (il'olla Tini, (,(()fIO (l/uzzo C, (ìrOItLl Torre dcII 'Alto, (;rollald. Bernardmi 
(Apulia, /laly) 
• Alaian: .Iellel (;harhi (Lyhie) 
• A1,,~1: (;arha 111, Melka f:llnwre, "111I1!['w; Wes/ /'"rkana MSA Siles (Kenl'<l) , 

J(es{!urch projl!ct ami c'ollahoralwn\' 
2013, II('search leam memb"r "In .4t;"('(I: l'h" mie "li':"s! Africa in Ihe evol"I/On o/ hUnlan dil'ersi!v ", f'1 :\1 ,Hirazon Lahr (( 'ambridge I il1lverSi/v). 

2012-2013.' Rcsmrch l('(Im memhcr 'A/Js.lionc ur<heologlG'a ii(JIJano a 114elka KUI//1Jrc c Hahh/I (Hliopia). " l'I M, AllI.,,"i !Roma- La Saplen;a (:nivcr,\'f(Y, {tal,l), 

20OY·2011: RcsC(Jl'ch lemn memher "MI,I'sÌfme ('ongiwlla IIa/o-L,h,ca ilei Jehel Cilwr"i L/hlO" l'l Hlcna A, Gareea ((jnit'crsi/é de Cassmo, llalie) (md HA, 

Barieh mOl/la- 1laly). 

2111)(j-2/J iO: ('0·1'1 In Ro.w di (;rmla/dl) re,l'eareh leam, ln c'harge "("pullal anal}',I'i.' alld refìl/illg Re,l'fUm,,,"/,, /IlexmmllOn melhod li/Mc 
af1a~l',\'IS anti rcfittmg 


20I!Y: PI, Afidd/e l'alcolilhlc ,l'Ile ofBénaZlI, in (·IIi:ères-,\7I!'·/~4d()ur, /Landev, Aquilllllw, Fral/ce) 

20{),ì'. Co//vboratiof1 lo 1'( 'U IIFI7('AIP" (( Hvo/ulions, Ironsfèrt.l'. inler-culturalites dans / 'arI.' liguro-pr()l/en~nl. A1mières rremières, produclions e/usQgf!S du 
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Pa/éohlhlque .\'upéneur à I 'dge Ju Bron:(' oncien ;.) (:oordinateur J) Hmder (I !.II/iN f) 130, rinivcrslfé de Pr()vence. VrulIr.;e). 

~006-200r' ('nltilhoratJOn mfield unJ luhoro!ory research Soprint('nJenza Archeologico dcI/a Puglta, noti. l'I,} ,4. Gorgoglione. 

200.J.-200o: j'rlJ1upal Jnl.'estigalol" m thc "I,ìalento pl'f!Jecl s1tJ'vey, Istituto ilali(1nu di Falcon/ologia Umana. "/~()ma la SllpienzCl" (.lmvers11)' 

200{).2/I()!i: ('o/lahora/lIr in sel'eral proiecls lìnill1ced hy Minis/em per /'Ilni>'ersilà e la Ricerca SClenllfica e J'eC/w!o;.:iCil (MI I !RI. Dlpal'llmeniO di IJw/fiKtO 

Animale e dell 'l ;omo. r'nil'emlv "lIome- I.ll Sal'len:u", l'I pro! A I1lclli, 

o 1l1or):anic ruw ma/crwls economy and provcnllnt.e o{ chippea industry In .mme sfone age :·dles ofnorlhr:rn amI centraI Ilo/)'. 

o (irOlIa lirelll/, Riparo Modli ali/i (irol/a SI, Angelo excavall<lII uod sludv 
o <invii pel't.:usxùm analysis ami e.rperimenUJ! <;ellin}!:.c 
(irant;.; and Sco/ars!;ipx 
21)()Y-21J/1, lnlm-European Fellowshlp (Cali; l'P7-I'h'OPLE·2IJIlIi·IEI·), l'copie - Akmc Curie AdlO"s - Snwl/h Framework l'rol<famme, Hlmpeo" III1/Of) 
(161. 61<6, 39 f'j 
]()114·211f17 I 'n/l'eml)' (iran/lor Ihe lilfJ'Opean l'hl> (If1.flfI() fJ 
2(}(}4-JOIl7: Fu//lll/lwn sdwlar,hlI'/or Doclo",,1 ,lllIdÌf's, (imvers//y 01 Rome - l,a Sapienza (Pirsi Piace) (30.00() f) 
2003 1,r1 l'nor I"WI/lo Il,,''w/(J di l'reisl"r", e l'ro/Oslorw, Awardlòr llie hesl 11.1 Dlsserta/lOn olthc ,l'ear "nd (irmu IO prolonK rcsfarch On Iile ,\Uhlect I_HIOO fj 
1999· 20(J1; Annual (i/Yltl/lo co//ahorale wuh Vil'linimento di l'a/emolo;.:tO, llmvPr.Vllv o!Uome· La Sap/en:o 
Prr?fessuwaI1'Ic:mherxhip 
SOCle/)- ol.1jrr(,olllsl Archaeo/uf!lsIS 
Europeon A.rsociuIIO!1 ql Arcliuc%gists 
Soòe/vli.r Amerlcoll Anhoc%!,'}' (21107; 
ISIIIIf/~) l/allUlJo di l'reislorlo e Profoslorra (2()O..Jj 
1stltu/o Italiano (), Fa/cont%glO l !matlO r20{)()j 

Workshop-j'f(lching 
20Ir'-2111J6.' lulorin5; ,,(lhe ,1'lue/elll.\' parllClpaling In Ihe Summer Sello,,1 prumoled hy ilU'!NI,"/'pruWc/ In IIlparo Muchi, i.1~'1JI'lI1, Workshop.I', semlnars, 
I!xperl!lIt'llIal nrchat'%gy and/kld Il:'dmiqw!s. 
2002-20IN: I 'ollahoralJOn lo Ille ellair "i'rehi.\'(OflC h;c%gl' " IJcpar{(>mnll 01 HlIman (Imi Jjiologu;ol/JIOI0K)', Nome "I.a SarHen=u Umrersily" '/Illormg olBA 
shldenls, 
IJJ"'SCrlal fOn co-surervlslOn 
200-;'-2(J(JH ('ur/olla l'ison/, t /wversl1v o/Trento: fiupen'lSiol1 ofllA l'he,\'!", "SìJulia{ ano~vslx (~l( ;rolla BreuiJ" 
Main lield nperìence 
/Jtre('/or 
2005-2()()() Salenlo tApulw, J..)'oulhern Ilal}') geo-arl,.,'hu(.'ologu.:al '\urvey promoted h~v IstiTUto Iln11(l/10 dll'aleontalogia Umano (18/1'[,0, 
(~o-dlreclor 

]llIr-211111,' l?lpa/'O Mod.ì, Bab Ro,\\i, <inmaldl, Mlddle and Ilpper Pa/aeo/ilht<. DtreUorl' Dr, S. Unmaldi (l'renlo 1iniversl/y) ànd A, del 1.lIcche,le 
(.\'oprmlt':J1denZ<l ArchcoloKIC(J J.JgurwJ 
JoinllJtrector 
211I1()·21101i: Riparo Mo('hl, /Jaht Rossi, Middle-Ilpper l'alueoltllllc llireclor l'mI. A lJlelli (La ,'lapwn=a Ilnil'ersi/W al1d A, del 1./lcdJeIC (S/~Jrtnlef/{kn=a 
Arche%glCa Ul'/lria), 
2(){)3' (imlla Hrelfll. LlI/mm, Centrai !lo/).', Middle l'oloell/tlhi<, fltreclor l'mI' A Hlelll (La S"picn=" I Intver,wlJJ 
Preventive aJld urhtln tlrchoeolog'V' 
]O()9 Pnm:ipol invt!y./igulor m Acheult'an Sile f?fBt!.lIa::ll. Lundl..','·, I·'rance_ Paleolùm! SARL 
21!()3-~()IF: Rome, Fiumicino, peltl e ",,/uolmn and excàl'alion of Midd/e Bron=e, Imn and Roman in humid envimnm,ml (mar.l'hy areos wilh peoJ) 
Ercovalion ql }<.·ood altti olher orgonic,lealUres. Direcli(lo (~fSoprintenden:;(I Al'cheologf(:l1 (Ii Oslia Morel/i), 
2()()2~2()()7: Rome, an:haco!ogica! evalualums in urhan contex/s. Direclor Soprmtendenza Archeologu.:a di Roma 
l\!/ain ParllL'l}'ulums 
2()()]~2n()5.· (jrolla ,,";. Angt!lo, Abl1l':zo. ('eH/l'o} Jta~ll. lipper Palaeolah/c, O/reclor Prof A /Jrellr (Lo ,')'aplen=a {Jmver''\'/}1 Clnd IslllUlo Italiano di PoleonlologlU 
, inwnu. 


]O()(i' Lonn" Darre', A]uill'trcnées, France, Lo"er l'alaco/llh,, , J)ircc/or 1)1' n. ('o/Ol/;':c, 

1999 S .'vIana ('ul'e, Ahrll=:o, Cenlra/ltal)', I;mallipper l'alaeolitluc /)/rcc'/or l'ro! il Hlclll (l.a Sapienza Iiniversil)') Wld hlilll/o Ila/tono ,il l'a/eonlo/aglo 

{Emana. 


/9'J8 Toppo nagu::IJ, l1a,Vllicala, "neolililic /lircclion l'ro/. AI ("po//Ont (1Inlver.l'I'" de llrMllo), 

1WH.' (i/'Olla Hrcl/I/, 111111/111 ('cntral lta/} , Mldd/i! l'alaèo/tlhlL, Dlreclor l'mI. .4, Rielll (La Supten:a lln,,'Cr,\,//Y) and !,l'IIIUlo!lu/trtnO di Pa/conl%gtrt limano, 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

1'(;/iUCAJ'/(JNY ANI) CONrl,RhN('H J'I/HS/:'N 1:1110N 

In preparal;o/l 

H. A l·oley..I MOlI/o Fef'llilllde:, /:,', /:,', Spinapolicc amiAl, Mira:on Lahr "11/c' lvlSA sile 01 Kolakoel 3, Wcsl li,rkana, Kenya ", ./ournal o!Hunwn Evo/lIllOn, 

H, Spmapohce, "('uraled ""d cxperlicm lee/molo;.:ies in Ilw Afoll.wcriunfrom Salenlo (Apulia, 11(1») ", Journal ofArcha<'l,/oglco/ Science. 

N, I){)rsc!mcr, /;' ,\i'lIIupohec, K li FII:sllnmon.l', S Md'herron. ././. HuMIII "Lale Qua/crnar)' polacocilVmJnmental aod '1111ural challge mlh" conlexl (II modern 
humun or/gm.\' m lire; Aioghreh. northem Af,.,cu ", (}uulernan ,S(..'icnce Rel'ù:w". 

Neli!reedlournals 

Hnoo Spmupo/ice anti h'leno A il (Jl1rcea actepled "Alenan /llhlC lechnolo;.:)' aod sellle/11enl ,1)'.1'le/11 IIIlhe .Iehe/ GharN, Norlh-Weslem Uhya " Ij/lulernary 
111/~rnal/Onal. 

M. Alnl"', I,: A/lomura, Il, (,,,rc,,,ds, R. Grlin, R, J: Alelt.l', I" Spinapoltcl' /ti l're 1',1 "A prellmina(1' re-ass"ssml'nt o!Garhalli al Melka ;':Ulllllrc', (I Midd/e Slon<' il;.:" 

Sile wllh (/rchOlc' 110mo SOlI/cm remain.l' ", !jualemar)' Inlernalumal hllp, d"dowrg 10,101 li l,quaml,20!3, OR 021> 

EH Spmapoliw. and EAA (i(Jf(;ea, 2013" 1/ie Alerwn !ionl Ihe .Ichel C//arhl (Llh}'o!.' oe"lechnolo;':lC;al perspecl.ve.l'ji·/lm Norlh .'lIrtw ), A!m;(In 

Archaeolol'lml Rel'ie", 3/J (2), l'P f(iY-IY4, 

K. j)ollko, E,H, ::012 r' Neu"dcr/hal .l'ilel/lool prodUCllOn,' evtdencefrom .'vliddlc Pa/aeolilhlc lIa/)' anel (}reecc », .Iourna/ o{ Word Prehl,l/ory 25 

12(12). l'p, 

l:.: H .\ìww!"olite, 2{)12 ,< .\1nustenan /s,l1it.' indu....try ami raw mutcrwl {;'conomy [rom ",'a/e'n/o r.4pulzd, flu6I new per.'pcf..'/H'eX (l1l Neundi.'rth(lls mohllil;" pol/erns') 

.Io/lrnal o!Al'dwcol()}tlcal Sdenee 39r20/2J l'p. 6RII- 6RY 

A, Ta)!Iraco::::o, F Zeppa!ri, r FIOre, l:; Spmapo"cè, A. Del Luccl1e.\e, 20/"; f( Archaeo::oological el'ldcnce o/.\'uh.\istcncc slralej~jex during the (jravcllion at N.Jparo 

Afodn (HaI=! RIi.l'SI, Venllml;.:llU, ImperIO. /to/v) Jl, QU(f/ernary lnlernaliona/25212012j, pp /42-154, 

A. RJt!tli, 1,.:. ('an..:e/llcfI, C. ('orina/JeSI, S. Grima/tlf, l~·.•'\pinupolice, 20()9~2()1(} ~t La percussioi1.s'U!' cnc/wne cn ltalie centrale thyrrcnèenne '>' 111 Alourre Gl1d 

,/arrl' I~d.l'.) " /iII/re le 1II0rl('a/i cl l'encJume,). Acle.\' de /a lahle ronde d" limlolls", 15-1 7 mars 200<, l'AL/XI 2110'J-2011l. numéro spAwl, l', /.I3-/lIlr 

h'. 2006 « 12 'uso del/o Spil.'!!O ti Grolla Hreuit" rim/iall prehmillan dali 'ano"si de}!/; strali m/i..'fwri (6, 7 e 11) l). RJ1'I.wa di .X:Jenze Prei,V(OfiChe Lf1, Ilag 


nr,!ic"etim,'s ami i!dlh:d )i(Jlul1lt's 
h, Spmapo/tce. m J'r~.I'.I'" IIl'al('o!Jllw della Ca/ahflGl), Cala/II;':" del Mliseo dì ('osen::a, A, fi1l1Zelli (ed), 
H.•"i'pm(Jp()lt~e 20} J jl ('(f;;(:re....· sur Adour, Hérlll=11 "l, in« nllar1 scient1fique 2009. l )trection ré}!ionale dl!s AI/aires culturelle,\' AlJllifoinc », ,';ervice régJOnal 
d'ar< h{oliww, l'p. 202-203 " 


,\' (;rmwldi anJ H. Spmapolfù!-. 2010 f( 7'he 101..: mouslt!rwn of GrOlla Hreull (A1on/e ClretiO. l.a::lO, Ilal)'): Jt1tetprelmg neu' and anClim/ eia/aN, m "A4Jt.ld/e 
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Pa/aeo/ilhu: Hwnan Ac/iri(\' una Palaeoeco!ogy: Nnr !)lSUH/Cnes und Idea,\' ", ed. hy.fan Afichall1urdukwwi(z I.md AnJr::(~1 J-Vb;niewsla, rzVroc!aw, l'p. -113--12-1. 
h. :Ynrutpolu.'e. 20()') " jjfhìc iruJustru!.'" and l'a'»' ma/erial in smrthern /lui}' A-fmL'ifc:rian' urll!xample,froJn Grotta dei (aganli (."'aleHIO Apufia) »), in «( Non·:llinl raw 
malerial USC In prell1S!Or\;' L ''lIiilisafwn préhiNtorìque Jemallèrespremièl.eslithlquesalJenUfllves •.• cd. hy Slernke l'I al" Proccedings (!t Ihe ('7; ('olloqUlum, 

/IISP1' I.i.lbon. Septemhré 2006. Ilor Inl('ma/tonal Senò, Oxjiml, pp. 177-IM. 

1::. ('nsliam, l;'. Spil1opolice :IliO'} li ApproccIO /('cno-\pCl'lmenlalc all'industna su ('alllsta c!lionc. NUIIVI risullati da (imI/Ci dci Gil'anli fLhh /'rocecdmgs o/Ihe 5° 

('onl'egno NW/(!iI"le dI Ardwo;o%gia - J(m"rClo /11-/2 novemhre 20V6, l'I' 85-81i. 

S (frlnta/di, lo' E. Cance/llerl. C ('ormalde.I'I, 20(17, "ApproccIO sl',mmenta/e al/o perO/sswne SII mcudme nel Muslerial/o la:!lale 'J, l'roceedmg\ o{ 

ihe XL Riunione "_"j1raleKie di mS'cdwmenln li'" Lazio t' ('ampuniu in età Preistorica {" Pr%slorrca ", Roma, 30 A'orembre O] IJicemhre ]()05, pp. 295­
31N 
li. HpinopollCC. ]I)(F" AI/alm ,"!formall=;ala d"lIo dlslrih,t=,on>! dei reperll dci/o .l'Irato 7 di (;roIM Breuil (MO/lle Circeo, LazIO)>>. l'roccedmgs o/Ihe XL Rnmione 
SàenJ~ff(:a ·.....t'lratl?gie di u1.\ediamento/ra Lazio e Campamil in elà I)re(s!orico e Pro!oslorìl:u ", Roma, 30 No'Vcmhre- 03 fJicembre 2005, pp. J' -3~. 
IJ Zumrellr, 1< A/huitjlN, C /.A:.moJ'tnl, l:;, CrlstWnI, g Campanella,.4, Pasqumi, l:: ~'pmap()liù!, 200-! «L'archeologia spenmentale ti la documcntaz;rme 
i!tnogralic.:a come! ,.,'tnnneHti mlf3rprctQ(ivi dei munu/alli in OSS()l) in '~((i Jet 2° Convegno Na::iona/e di Hlnn(lrchen/oglQ (Mòndaino 711 Giugno 20tH) ", ,.\1- lJarnj!1 

a"d l'. LI/glI (eds.), pagl:::!-f21i. 

C'(mferctlt:e presenlafions 
M. MI/s.vi. F. .lllamllra, IJ. (ii'raads, lU.irìln. H. 'I: Meliv. Sp"/{)I'"I,,'C' "A prell/ninary re-a.H"ssmcllI of(iarha III al Me/ka J.:umure. a ,I·flddle ,",IOIIC Age sile wllii 

urchaic HOJJlo sapicJ1.\ reaUIIIISp, /Xlh Internatiollul {'o'!ference o/ h:rhiopian 8ludies, DIRTi' l>AU'A: 29 DcI. - 2 N(w. 2012. 

h'..'-iI'I1lIJfJofice ami J:: A,A (fw"i.:ea ]012 " Integrafll1~ /I/bù oJfa!ys-is In /rackillg out-l?{-A/rica migra!irills: new cl'lJcncefrom the Jehe! Gharhl..NW Llh.va, ;,! 


Confàence "Muldle l'alaeolllhlc In Ihe !Jeserl ", Oxford. /3-1 ~ .fa",,,,r)' ]Oll. 

r 1\'af/ova, l::, !:"'pmapolrcf!. 20/0, {( À /a L'/u.Jnnt'l't' cnfrc le déhilOj.tt: Leva11m,\' et /e dr!hltoRe scJtu-/ournant. l·;xenrples de:.- en;','emhles lithiques de la IranslllOtI en/rf! 

/e paléo/llhulue moyen el/I! Pah~olilhique .\l/périeur eli Hurope onenlalè et en Afrique do Nord (80-.JO Ka) )} XXI TI/e L'ongl'ès /m}hiworiquc de France. /~l}rdemù: 


Lei) b~V;iC.\' 3 I mm-5)ult1 20 IO, l'livlìsilion, ruplul'e 011 contl11Ullé (JU Paléo/Jthique moyen : le .'l'tatui de /a product/on /aminnire "Volumélrique" tLochl. .l-L.. ()nega, 


I .. Sore.wM) 

E. Spmapoltec, A. Dela!!ne" . .J. .Iaunoll'l, 21) Ili ,'l'racklllg IlUmalllll/gralllil1s Iilrollgh Iile lililic record: a clta/lcnging lask ». X'(VI!c congrès prèlllsioriq"e de 

/:rance, /3oraeuu:r .,., Ln' /;\zles 3 I mai-5jwn 20/0. "Seulemenl /)Yllamic\' (~flhe ,~1ùJdle Po!eulithù. ami l\l/dd/1! Sloue Age, {'iSPP Sex\'Ìtìll (t."'mnmlssiol1 27) ". 

(N ('onord. cl A. nda!!lIe,~J 


C. ,)/nnap"IIcc, J l<icl-Salvl/lOre ami H, ('ance//wrt ]()()7 " ClInfl/1l1i(v ullcI dlS<:ontllluily lt1 raw malerml exploilal/Orl and procuremen/ [rom Ailddle lo Finali iprcr 

}~a/t1e{J1itl1ic m Ihe Salenln IApu!icl) j>, Interna/fonal ('on!erem.:e "Approcci lIlelndolo~jci inlexnJ/i per lo studio dei m(lm~/àlli li/Ici prei.vorici", Firenze /3-15 
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B/ellì A .. Grinwldl s.. Srinllpolice H. Negrwo. F., Crlsllanl, 1:'., ""lixen. D.. ('((ncdlteri, E~ 200fi " Lc Grolle del MOllle Circeo e 11011 ,,,,lo. lIifle,Hiol1l .l'III 


cmnpo"'lJnJento umano nel P!ef,\'/ocene superiore N. In/erna/innu! congress {( Nostro/ta/el/o Neanderthal .}, ('()ordinalar (ì. Jvlanzl, _,"ahaudw (1frl~l) 21-22 


lnrflca li!clul'es 
201';" InVi/cd Icc/lIre al/hl! ('onferem:e ''1'he Archae%{!J' (~fAlodern Human t;)'()llIlùm m /Vricu", (umhrìJge lvla.v 15201.;. 
2013. Im'llcd Lec/ure alille INA ('Ol/lqllilllll, tuhlll!!en Univer,"I}' "New ln.wghl.l' and pcrspeClìve,\' In Ille i"bddle lo l !pper l'alacalilhic l'ran.I·/llOti m !talv". 
20/2,' InriteJ J,eCfUre (II Ihe lwcDonald III.Wi/utr:, Camhruij(€! "l'he l!merKence ami dlffusion (!lnwdem humans alla(rsedlhrough lithù.: techn%R}'!' . 
20(r In!'iled Icelure ...' III l'alae,,/ilhlc archaeolo;;y. Pro/.' Zampetli, lioll/a La Saplen;;a IJniwrslf)' " the [!Iuzzian and Ihe hegmning "llhe [ 11'1"'1' l'alaeo/JIhic in 
1101.1'. InlroduUlOn lo Ihe prohlemall1'" 
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]003 A. Bielll, ('. COl'lIIolde...." S. Grimaldi, li. Splllapollee 2003" l1U!; lalc MOllslerian '!lUmI/a Brelli! ". po.I·lel'pr"",""led al lo'AA 2003, San l'elasbllrg 
A4oiorjìeld work repor/s/or prew!IUh'c archaeology 
H. Spmaf'ollCe (ed.) 20/0" Bét1a;;iI. ('azéres slIr Ado"r (~II). R"pl'0rl cle!ollille prheI1IH'" ,!, Sòciélé l',,!éolìme. 2iO l'p. 
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Inglese 

Prehis!ory 

2. f'alacolilhic 

3. Africa 

4. '-t/Mc ledlnology 

Hasl..tfrìw 

6. Homo sapre"", 

JJeha~'JOlIrall1uJderni(l' 

8. A41ddle Sione Age 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA 01 RICERCA 

Italiano 

'W'ch,!Olo);", de/rAffica orii!J1lule ha le !Joten:;ialttà per spo/gerl.? un ruolo essenziale nel/a dell'evolu=lOne compor/amen/alc degli esseri umanr 
re'j:{ione /;(1 dalO! }Iì.;,;:;ill più anticlu conosciu/.; dalla nostra speCIe 1,2. I" dei primi umant moderm il coerente con la coalescen::a 

JpOliz::ata per l'mtera dh'ersltà del nl\lA milm;ondnale nell'uomo vivente 3: anche I '(!,;>'iden=a ~enètica dimo,wra la dH1Crf.!en::u ira il 1'001 genclu:o del/e: p0l'0la;;uml 
(!{ricaHf? e non afncane tra -:() e 50 kyfi -I 

Tuttarm, menlr!.! I fossili Jornisco!to un cOlltesto e~'tJlul;t10 pcr l'orr~mc della n()~;dra speCie, è .'lolo allraver,fO l'archeologia cile possJamo anali::=art: /'cw)lu::lOne del 
L'OmpOrlul1Ien/O, (;Ii MrulUenti di pietra coSlilui.\'L'OJJO la maggior parte degli elementi disponibili per ,\'ludICife la variahihlc} comporfamenlale degli om/nidi, e .mnO 
iliO/IO ahhondanll rispeffo Ulj(;s~'dl, 
/I A11ddle S,one Age (A15..>1) t! il amtesto nrcheoloj!ico the mfluadra l'el'oluzùme deXIi l!ssen umam' moderm. tuffi ;:di H,.\apiensfossili dell'Africa onentale sono 
associali COn wduslria AfSA Tuflavia, non esiste una correla:::Il)nt? trajòssili e tecHo-comples.'li: la tecllologia 1\,.JS4 injatti non i: L'Sc!US1Vfl di H sapìens, ma compare 
!Il con/e..../1 pnì f.ml/chi,· i Slfl /yf.'~1 plLÌ anlichi in A.kica onentale 5 sono dafali fl -~ 276 k.vo t! sono almeno 70 kya più LmtiLh! dci primi H..mpiens, Questo pOll'ehh,"" 

!,'/gndicare che la sequenza del cumhiamén/o el/olulivo prima comportamentale, e anatomica. l,Q .lìrma urdJ(!olngù:u dei cosiddetto "comportameJ1to 
moderno" (sensu strll..:to) è ,\'uccessiFa, e le mnO\'a=lOne UJlllportmnel1tali siJ:.,77ii/lcfltive venlicano da I()() a 70 kya 

Sia/II dell'arie 
La l'Ict!n.:a ;n .4fn('(1 Oncntole èftmdamenlale pcr capire le origini umane. nell'an..:() di lempo che ('orri.~p()l1de al primi/()XVili di H. soplen..,., (juesl(l è 1'(I}'(It! In CUlI 
prlllll esseri 1I11l0fll moderni pOlrehhero eS.~·ere endeml(.:J R. Le nuove scoperte e lo data;ùme det./n";slll insieme alle pJ'twe genetit.:he sono coerenli. inrnendo lo 
popolazwne origmana IJer I<! disper....'ùml SUt'cessive dall'Africa Questi duri hanno porlalo ad un rlnn()vat() mleresse per I ~'W,~:1 negli ultimi dieu anni, dal momenlo 
che tUl1i I prlJnJ fosMIi t..Il li. sapleJJs dell'Afrtca orientale SOIIO ass()clOli con manl~faftì A/SA, La maggior l'arIe degli esemplari rengono datl'lDiopia: Kdush 
Fllrll/aluJn 2.11.12. HalO Memher della hmnllzlOne Hour/1,13, (;"rh" li! {/ Melka Kunlure /4, Aduma 15,16 e l'ore Hpic17.20. /;'.,'cmp/al'l prol'enien/i dlJlI" 
l'unzanw SOHO lJpper Ngulohu Red tl},aeto!i ~1. ,11umha 22, ed eventualmente l,alce f..··yasi 13·25 J/fnssde di Singl1 in Sudon è sfafo ampwwente dihaltufO, ma è 
proht.1htlmenle assocwlo il A/SA 26~2R, j ul1uvia, nonostante l'Importanza delle prove dls/umihll1, la conO.\'L't':nzu t};/I cumporlamemi delle pOjJol(J=iom di ominn/J In 

Africa Orientale (hJnmle glt ul!ùnJ 20() kya è ancora scarsa Anche se vi è un numero oJl1siderero/e di sili 11011, re/atrl/ameme pochi di quesll :'WI1{) "!fII dalali (! lo 
nw~wor parte con\'istono m sili alFaperfO 29. '.AI dlslfJhu;;lOne irregolare dei ....'11 A/SA dc/r~~frù.:a orientale si r~tle1fe mdla natura intermittente della loro indagme 
30 Il umlraslo tra la dm:umellfazione }usMle hen swdW1a e la .\'cur:ulà di dati sulla lecno!ogw M~{4 è impresswnanle L'A/SA è conven=ianalmenle 6,31 definito 
come Un tecnocomplesso caruUerrz;:alO da punte e dall'uso ji't'quell!t!. del mewJo Leval/ms, menlr!? mancano i grandi slrumemi lrovaH nel/ 'I:,.~)A" Tullùvia, la 
definizione di ques{l1 lecnoll1f.t1O è cumMa/u spesso ni!llempo 32.33, Una ril1ululazume lec!JlJlnwcu dell'A1S:1 è .'t'lata illlruprt!sa solo negli ;tltiml anni, ma la 
vl..lrwhililà reRimwle (semu Clat'k 1988) è al1coro poco indagata. (juesfo è prohlemllti,,·o. visto che l'Early /vf..<;A precede i pTlmi II sap;ens e che la leulOlogw USA 
pOlrehhe corn\pondere all'adattmnel1/o comporlamentale di mOlhpllel popolu7:umi di omimdi. L 'lvJ,~:4. sta graduolmeme arril'{Jndo ad una rivalutazione insieme al 
cmlcr!/Jo d, moderni/ci comportamentalè. La VISWne di WUl singolo Origine e () modernità L{jrlcona è condh'l.m da molti rlct!.rc.:atOf/ e.g3..J,35~37, mu I c"Ierl chI! lu 
dC/ffll....'cono sono Iluffuan/J e (JJJllrm:er,\'J 3X,3tJ, 

Il progetto SI articolerà in trejusi. 

I D/I'cr.,ilà nell'MSA 
,,\'urà l-'aIWala la d!W'rSllà IttH.:a del/'l{~'A ddl'Afru;(J orwntale tAf/S 8-3) 1/ nuJd/4lo inte,prelotlvo corrente del :~{S/1 su~g('riscc una cn.'.w.:entc reguJf1alizzazlOnc. 
chtf r~jlelle llnafrummentazione g(!ogrqlìcu dei gruppi umani, ha.vala Sli camhlGmenti '\'oclO-ecologicl, /'i,mlumenro i? l'adal/amento 6-8. S, venlìcherà se le eviden:;e 
hllche r~jl{'ff()n() reKumali:::::.azrone. lentando di i.'t·olare gli dementi che sonO amJh'lsi e quelli che mO:.1rano rel{ionoll:;;;:u;;lOne nel/a modaltlà di produ::ionc e () 
nlotf%gra. S, IIN/izzel'anno quindi un numeru ti; s,,, c:hia",'C! l)fa ver(fìcarne le qflinilà, Queste saranno poi (onle:\1uali::zole in termini di d,slnh'f:!f(J!U! /{i!o;;:,r(?fìca, 
df:.'1 las.w dI variazIOne o slvhNifà nel lempo, e amhlente 
S,-I!'(lnno lIJ1uli;;:;ale le mdus/rie di due jmpmumll località archeologichc' 
/) Lago J'urlU1IlU (}l/esla re!:ill"" .Id nord dci Kellya ha alcuni importanll .l'III con MSA e pmm um"'" ",adcrlli (Omo Kihish, Kyahua, Eli)'" Spring.\', elc); il 
pmxcllO h\'-AFR1( A (f)lrel/ore .If. La/lr. (Gmhnd);e), ha scoperlo a/clini nuovi SIIi nella l'arie SW del lago (Kaal"kod 3, LocharaklllJn 2, /,ok"donJ.(ol 2. 
!"'ocharalome, Kyanymangen). ()nestl ....'il/forniranno nmwi dali SUI modt'1I1 dello variahilità locale. 
L) Mdk" KlInlurc. /:Impw IJ)Jrel/orc M. A'lussl. Roma Sapienza). 1/pÙI' imporlante SI/III"'l.'\.1 di Melka Kunluf'{' Ì! (iorno 111. nclla val/e dci Medio AWlI.I'h (MII.\.I'i CI 

al 2(13). J malenali tla vecchi e nuo'l'i ,w..YH'i di Garha 111 c a/In sili Af..\4 nella ;;ona lorniramw un secondo campiolie! di IIlica, per e,,'ominure la w.Jriahllaà nel 
"'·/SA. 
l.e dite drce di studro combmale fòrmramw un dalO .'tul/a di }"anabililò foca/e (! regionale nella teC!'1010RW Af.):4, In ordine cronologico che VQ dali 'Ear/y )'{'V1 

rUornol!f) a LIIII' AlSA "cmu Y (\iII We.11 lìtrkan(\). 

L'Ila lerzii area ....arù uggiu11Iu framde nuorl Scuvi(t..iinfrq). 


2: Oli! (~f h"asl- Africa orienla/e 


Lu {ilSe 2 è dedu.,Yllo ad un quadro comparath'n pnì IlireJ:\'i altri .'fUi A1SA .\'arl/nno nUDa/amente analizzati, (}ue.;.;tl siti includono Sai /sland (/~àrly A1.'L4) t' Il 

slfo scoperlo di !i.'cenle di Omdurmùn 161B in ...'~udan. in carso (il mdagine da por/e del/a :\Jissione IIaliww in ..,'mlun (I). (/sm), pOi l sin Alerioni dalla 

l\lhvswne Italianu dd .Jehf!1 GharhJ, Llhia <ìarct..'a): Jlohu!l1n'O sara qut'1I0 una 'Volta consolidata la conoscen:;o ddla .,:ariahdflà del! 'esI AjrtCQ, dI esl<!ndf3rla 

ulle regi(}n; adiactmli. /I risullalO sarà una smlcsl del dali su scalù ponurricanQ, J risu/Jati dovrehhero portare a una }'alula;;wne de'logliaia del modelli di 

camhiamentl comporlamentuJj altrarersa l'c'Volu::ione de}:fli c.')'seri U/lUlnJ moderni in A/fica. 


3 . Strul1t..Jn!en/o dei n~'ultalf e conclusioni 

/I proRe1{o di rU'erc(J proposto perlllel1erà dI Inlgltorarl' la nostra comprensiont! del contesto cullufi.Jle dellu t:omparsa del primi uomini moderni fu .1fnca e 

agRiungert! inj()rmuzioni prc::.iose per lo nO.\II'O f..JJlllprem·fOn(J ddle oriRlIIi e del compor/amenlo umano. Questo progello \'arò reoliz::.alo c:DèUllando nuove "cerchI! 

III s,ti chwl'e in Af'rJco ortentalc. 

~~1ol{1 I~rogres;\'/ :'icienf!tld sono previsti al .\'egwto di lJlI!;!.\'lo progr!1I0, che fornlrù una comprenSIOne pml ampia del conles10 {/rche%gl(.:o della Iwscl1a Il 


dell'a~l~rma=!~ne dcII 'um~u} m~ì~/t'rn_(). JI dinalliìo sulla moJermt~ cu/~ura.'t! è m c()r~'o, ma le le.wimomon::e arc!Je%gic~u! del primi H.supicns sono ancora pOLO 

cono,\clule, l: Impo1'lunte Ident~/tc(1re le ~'(lrlllt{'n\'lfd,e dei .'\l.\'{emi t(>rrtlOnalr e sm.ialr di'i rnm, H. ',aplens per valntare id, elemen', paragonahlli ad alll'i vili ;\1,..\~4 e 
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di allre aree geografiche La 'l"",\'/I()ne è già l'la/a ,mI/eva/a da 'l"ryon l' colleghi lO aflèrmundo che" ia no.l'/ra "fida è quella di II1dlVid1lare Icfìrml' dl'll1a'(;I'n/e 
adaltmnelllO ùli;ialc di Ir ")'optens" fJ prflj:(e1tn parteciperà (/uindl a questa liuJagine 
()hiclfil'i pnman mcludono rivahll<rre la ([H'erStflÌ all'mferno il! ~\.t~'A al1raverso l'analisi dCI mam!filftt ulihzzundo 1111 approccIO ella/ne opérafoire. I:;sso produrrà 
mHH't' località, {osì Cllflle! l'analisi di nuovi mùleriali e rllnione dei rì,'.,'llliali con quelli è,'\islenli. Il conlCslO est-africano è fòndumentalt! per anali::are la questione 
del/o sviluppo regIOnale dell '/vfS.,t /I confronto con sequenze analoghe produrrà n1lfJvi elemenli di provo per capiri! l'orIgini! (! la d({fusione degli umani m()((erni. 11 
progetto proposto è un conlrihulo sign~/ic(/f;l'O (lt!/t ,~lor:i in corso per comprendere il l'apporto [ra modermlù hiologica e cullurale 

MElO/lI 
I) [Alco 
La 1IIIca è SJ'f!S:I'() j' unh:a 1'ro.:o archeologica che ha resislito oli 'aCIdità perpefua del ...·uolo indolfa dall·a((/ì.'llù rulcwW-letlonica nella Rift Valll'J', (!ueste e\.>idt!fl::e 
W)J10 spesso mdi 'omhra delle questioni dominwlIl della modernità 'f'ufllJvia, swdi recenli hànno dimoslrato l'utilità deglI studi feenologici,- questi lavori IlUnno 
messo in j1f(:tr' la 1'l'esen:;a (II alcune caral/erlsliche leCnIc/Je cons/(/en.Jfe t.'onlplelamente moderne Il p<.1rlire diI 500 ka (pl'oduzione di lame.' 4()), /'nnportan;u dello 
sw/uP/w diii me/odo LevaI/oh., nel processo di trarlsizione dali Acheuleano al sistema lvJ')'A IO,le implicazioni per i movimenli di popolazione ../ I t' l'imporlwua 
della docmncnlazio!Jt:' delle (.'(lraller/sucl/t! tecniche per Iridel10fìca::ionc delle Iradizioni regumall 33. i' nece.'J:sarlO ricOIww.:ere che le mduMrie hfiche ,\'l'olgano un 
ruolo impor/anle nella comprensiOne (lei comporlamento uma!10, delle capacuà c(}~ni/ive, dell'occupa:::wnc terriloriale 
La comprensione delle sequen::.e di scheggiafura /ornb;cé informa=wnì rl!lalll'e alle Iradizioni cuhurali di wJa determmala area, evrden:iando una possihJle 
conlmwtà nel lempfJ e f) rollun: {.' ìnnova:joJli; Iv Ii/ù.a il prodolln delta;;onc sociale • .!d fà'ncorjì{)rata nella ,\'oclClò f..:l1e ha prr)(jollo i mam~rall1, L'analisi della 
!iL/ca jornis('e dalI sulle dinamiche msediativè e la mobilillÌ df:'i c(f(x:ill/ori-rm..:coKlitori che li hùntw {'rodotti e sullefim;ioni del silo, cmì cOllie le! dimensiol1l f ICI 
forma del lerrilfJfI. Allra\>'erso il rejilttllJ! e l'analisi de/le \'uperfic;, possIamo anche (wcre dCI dali sulrmleKrtlù di un si/o f! il pos.'.:ihile dls/urho {'()st~dèposi=i(ll1al('. 
l'ulll quesll dali conlrihuisL'ono a costnJire n'Uo\.\! ipolesi di ricerca leiSule allerrilorio e periodo di .",'Iudio, SOpNlltttlO se collegalo ad altn dali disponihili. t. 'analisi 
feL'nolog'ica qui propo.vta è cslremamente punluale: non è mai , ....'Ialo Ulili,;;;;:ala in modo c,'t."auslivo in Africa ol'ie11lalc, dove le Gl1ah\.'1 raramenle vanno oltre le 
de,~'crt=ioni morfologi(/le. ,,';f!gllr.mdo 11 melodo della 1..:lwine operalOlre, i maleriali lilici sono esaminali come ulla sequenza di diver,;,'e azwni tecniche e le slrateg/e 
pt'1' la ridUZIOne sono analt:::::ale alla luce di un processo I('cno-economico 42~~7, Le materie primf! \>cngor1o anaJi;;ale e le nuu/L1ftlà di apprOl·Tigionamcmo .\0110 
IC,vlaLe allnJl'crso l'indiv/l/ua:;.:ione del/c/onti, f't!r valulare Ilerri/ori nell'leislonme Le wlpt'rfici sono analizzate per valu.la,,: eveJJlualijù"ori posl-depO!,>'izlonali, 
l !na clas,"Hìco:::lOne di nuclei, partu..;olarmewt' slj!ntjkatìpi nello valutazione dei melod! di sche~ialura, verrà el/èl/uala collega11doli a un metodo di produzjone, 
con J'/denldìcazwnt del mmu!rfJ es direZIOne ddll' superfici di scheggia[ura, la presen:::a 'assenza di 1m piano di percussione. L'anabsi delle xdll.!W{e I;en<~ COllIO del 
lipo dì follone, il numero e la dire=ione di !lèf!atÌl>i ,\ulla/ùr.. eia dorsale, lu forma t! la sezione Ira:n-'ersale, lu presenza di n/occo. Nei manufalti ritoccali Si sllJ(lumo 
(-lI1che.' pm/:!ione e llli{'o di rib}('co, e le slralcgw di ridu:ione, flciclo e riwm. 

2} Indagml e scavi 
/;:.\' L' altualmente impegna/(l in due misshmi -'wl campo: la miSSIone ilaliano (I Ale/ka Kunlure (l:!:liopia) e il {'rogel1o In-Africa (('umhrid!-.'t,) , ()ucs!ujh.,:e aKgilln~erà 
wW ler=a e /Il/oro regione al campIOne del progello, Una Jnlssume campo ,\'arà inaugurala nel 2015: lo riapertura dei due s,lJ etiopi di Yavello e (J'othera, nel sud 
dell'/::t/olnG, (jm.*,4;li -,;ili sono ,\'fali SCOlh~rli da .iD Clark ma nessuna ul/eriore ricerco è slala L'andaI/a daX/; anni '(iO. L I obi.:llìl'o intZlalc il que//o Ji f;)rnire una 
Ietlura del/agliala dd rewrd "lralJgr'1lì~o. Questo lavoro sarà faI/o da geologlsedlmen/ologi (iiI', A Zerhot/J. Mllnno) e anhcologi in collahora:wne, Lo 
micr(lm(u:!i,logia dei sl/oli sarù usata per studiure l' origme antropicò'a, ulteruz-;one chimico e meccanica dei sedimenfi, 
Durante In scavo, useremo metodi .wanrlard per sco.,:; del Paleo/itico, 'ililli gli oggellJ :-:uperion il 0,5 cm saranno misurat, utiliz:ando una sla=ione totule 
L IOj'u!J1tamenlo e inclina:ione di o[:)-!ellf ,\'upi!rwri a 2,5cm l'crrann() regislrah Alnnlernn delle unità Wrali{!ra/ìclle, saranno raccolti i scdimenli per metro 
quadra/o in fagli arhilraric di max. 2,5 cm di spessore. Quesli campioni di sedimenli saranno selacerali ad acqua per recuperare Jelra~!Oni più pux.:olt' 
lJ procc,'ìSO di docunu!I1la;;wne è digilale, 1I1ley,rolo do dian, ,w.:hiz::i e disegm, Le evidenze antropiche sara/lno regisJrvle COI1 la slazione loill/e, mi/·mraudo 
cOn/orno, punti della supetjìcie e linee dI dlsconlinuilà. / punII vengono c(Jd~lìcali e memorizzati nella sla;ione lolale, Ulteriori ll?/òrma:;ionì (orienlamen/o, 
I11dmazùme, /i\.,t!.Ih, elc.) \>'erf'Ì1 reglslralo m Wl computer palmare c s;ncroni:::zG/o con Il database dI ACLess, I dalI della slaZlOne lolale sono impurlall 
GulomaIIC(lntenlC! m Arc(ilS. 
La dalazione () . ..,'I, f-lR,-1Y,50) sarà lItiiiz:;ala per datare la sequenza generale dei sedfmenll al di là del fanitl della lecnJca al radiocorhonio. Un mmimo d, lO 
campioni OSI.. sarà dolalo, Ii1sieme a IO /aL)' di campioni ossei dei livelli slperlori. Le date AA1S ,""aranno Irallale presso l'lsllluio Alax Plam.. k di Lip.;,:ùJ con il 
metodo ddl 'ultra/iltra;:ùme 51. 
Iflollre, SJ ol'gani;zerò ulla ricognizione dell'area ulIorl10 al siN, ulla ricerca dj sili del Ph!f.\'IOt.:cne 1~1ediO, La melà meridionale del ('hew Hohir Ri(f è Wl hacmo 
complelamenle swluppato con margmi dì rifì hen definili, Allo/'ne degli anni 'f)(), il prO){èllo KOJJSO Ila condollo jnda~ini dI i'ico~nizione nella melà sellenlrionale 
del hacino: sono slali identifJColi Sitl con ""inllnfnll di pietra c SOllO stall rau:olie ceneri vulcaniche per /'(Jnahsl chimu:o (! lo (,'orrela;;:ione con i tufi delle aree di 
Konso I.-' OJ)to, ,Nell 'area SOl1o SIi.1li ulenr~fÌC'altJ località (;on abhondanlJ strumenti IillCi t! faullo. Ira cui un fOSSile dj omiiJide. l,t,! ~I?f(nma;::wni hiostn.,li};n~fiche 
suggcrist:ono che il record faunislJU), cwaflUfIO da ho vidI, primali, suidJ e altri 22 laxa, è I.1l1ribuihile al })Ieislocene medio, Il record archeologici) semhra 
rar'prc.....cntare una Iranslzione AcheH/ean A1.\'A o sili lv/SA 
Indagini sul campo del proge110 coim'olKeronno dIverse jasi i ~remn1e sensing per I" ricoslnfrlOlU: paleo..awhieJ1le: 2) Rìcogni::;Jone del depO,\'ltl archeologici e 
/h\'silf{eri utiltzzundo (;p,')'pol'lalilt ej{)lOgf{~fta digIlalt!; 3-iJ1da~ine !:t?otnorlàlugìca e slrallKru{Ica,' ~-roccollo di materwle in/òrma!iw; di superficie: 5-mappalura 
con Slazione Io/aie i! scavo di luoghi spt.'-c~fìci lIt cui sono hlen/~jìcal; /è)ssili depa, ...'ìt} archeologici parlJcolarmenle imporlami: 6-raccoba di campiOnI TuIli I dal} 
sonò in'l'eritt nel (iIS del proRl'/lo e nei dotahase, 

Nisullati iìnali: puhhlicazioni scief}Idìche su rivislr! ìmerna;;OJ1ali peer-J"f!\>'iewed sono il ri,"'ullalo scien/~fic() primario del pnJ!{f!l1o.. La parlt!cqu1::ionf! alle 
['of1fc-'f('nze mlerno::lOt1oJi garantirà visihilil<Ì al progello c comrihuire (J cl'eare ww rete, 

Inglese 
n,e archacolo"." otEosl A/rlca llas fhe po/cnf;al/" pia)' (In essen/wl mie inlhe IIllderslanding aline nehal'lollral evollllwn ormodero hl/mans. TI",\' reglOll yielded 
Ine oldesl knownfos,\'/Isfrom ollr speCies [,1. n,e dale rangelilr fhe earlieSi modern nllmlln il' consislenl \t'Uh Ihe expec/ecl coolescellce!or Ihe who/e mlloc!wfldrml 
I)NA dirersily 1fJ Itl'ing hwnan.'.,. 3, also Illè genelie cvidence shnws thatlhe gene paol in African und non .~fhcan populatwn dn'erged some/ime between 70 and 50 
k)'04 
J1owl!ver. ~'V/H/f! /iJxsi1,' f'rovide aH evolutionary seJlÌf)~ for thl! orlgm (?f our specie,", il /s ooly Ihrough archaeolog)' Ihm wc eGO ùf1(Jly,w! Ihe erolullOn olthe 
hchtll'iour. Stone lools umMilule thl: hulk (?lthe cl'idence lo ,\!m(y hOnJlIlfn hehaviourul ..<arìahility, und art! ·;ij..'11(ficanl(r ahumkml comp(/n.~d to josstlv 
l'he J/lddle SlOne Age (AlSA) IS Ine archaeological conlextfor Ihe em/llillm olfl/Odern ""m,m,\' . .4/1 olihe H sapiensfi",sdsffom Easl Atrìca are aI'Soc!aled wilh 
AI,'i4. Hmn.:t'l'r, /here IX nOi cl sin/plt!. ('orrelatlOn hellh!r.!Hfh.~'sds und u/t:haeolog/('olledmo-('ompltf.xe.s; A/SA teehnoloh'l-' f....' noI exelusive lo H. sapJt!l1s hw occurs in 
older alld lIon·AAf/l (Analo/llicall)' Modem HI/m,ms) con/exls, The o/desl,\,f.\A siles in easlem A/fica 5 da/ed ClI·2 71'i kya, are a/It!ali mk)'G older Ihalllhe (lrsl H 
s!lplem. rllIs cou/d impil' Ihollhe sequence orevollllio""r)' change IS nehav/OlIra/ /lrsl, (md Ihen anolonl/cal (and Ihml/gh fhe l!enellCS, perhaps demogmplllc). file 
archacologlcal signa/uri! o/,m called "modcrn hehaviour" (sensu slrù,.:to) ;s lalcr, wllb Ibe lime range fàr sign~fic.:an1 hebw!ioural irJnowIlion in ,~fl'it'u occurnng 
11)1)10 7()kya 

Siale ollhl' ari 
Nesc(fl'c.:h In 1::0",1 A/'rIctl iN cruciallo tmaersland Iwman origin.,', in lhe lime span corresponding lo Ihefìrst fhs.,,·il eddence olN. supien\. /'hls is the oreu where Ihe 
earfieNI modern humun... cou!J he endemu.: 8, The new d,scorerù.'s anu dalmg (lfoSSlls togelher wilh thc genelic evideno! are ('onsistent 'wìrh thl" regwn providmg 
Ilu XOI-lrct: ptJpulaIJOn(.~) filr suhscquenl dispersals oul (!f /'~tri{,(I This evidt!nct! has Il!d lo a renewed iIlleresl in Ihe l\-f.\'A ()jl!?r Ihe pOSI decade.. smce ali o{lhe early 
f/l,mlx olH saplw,(rom HaSi Alrim are assoclOled will! USA arl~racts, MaSI Oflll" xpecimens orefrom Hlhiopia.' KI/Jish FOrl/Wlion 2,l U 2, Ha/o Memher ollhe 
IJ01lri f<imllGf/On U 3, (,"l'ha fii al Melka Klllllure /{ Aduma 15, lfi ,md l'ore Hpic 17·](} Speclmen'{Ì'om ran::ania are Ihe I!pper Ngoll/ha Bed, all.aelo/i 21, 
Mumha 21, ami pom/J/y lI1e I,ake Eyosi 23·25, Ille ,'peClltlen jrom Singa m Sudofl has heen widel\' denaled. nul IS proha/J/)' ossoclaled wilh AfSA Iì/hlcs 2fi-211 
Howevcr, despile Iht' ùnportance (~f Ihe m:ailahli! I.!Io-'idence, Ibe knowledge annuI evolWionory and héholo-'ùmral pollerns anlOnK 110m/nin {'opulu/ùms m I:::asten! 
,~frica duri,,;: Ihe last 2()1J kya is Sfili poor. Allhougll Iln're is a crmsiderahle J1umher (~f siles kl1oWJ1, relativt!.ly f;;'w (~l thesè are well-dalecl and most (~/I/Je Ha.rt 
/~fr!(,(/n l't'cord con..",;-I in open air si/es 29. 7l1e (J'alf..'hy dislntmlion f?f Eaw /1frican M~'iA ,>ti/es is n11ecled in the inlermillenl nature or lheir inJJe:·;tigallOl1 3(), l'he 
conlras, he/ween tht wt'II~,\'/UdieJ humt.lnfòs.\'il rt!('ord and the pm!cl(vo(dafu Onoltl M,..,:4 lechn(JI(}J...~· is slrikt!1g, 711e lv/,\:4 is conwnlional(v (,,31 defìned o .... lechno 
cmnplex chal'Ucieri=ed ny pOlllls a",1 Ihe "equenluse olLe.'aIlOis mellrods, lacking Ihe lorge c!ll/ing loo/st<mnd in E.\A Howe.'er, Ihe defimlmN o/ Ibis lechllology 
has heen (~IIi!~/, chanKmg m Imle 32,33. A Il!chnoloRJCal reasse_\·smenl (!(MSA ha!; heen aflempleJ on~l' in n:cet'll years hril Ille re~iona/ variahtlity ìs slill I}(}OI'~V 
IJh;esfl.galed. l'hl)' IS, L'v'en mOre proh!ematu,:, consldering Ihal I:!.:ar/.v Af8'A predales lhe .lì!'sl H, sapicns j'ossJ/s and Ihal Ihe A4.."lA lechnolog),' cou/d include lhe 
hehlil'louru/ (~J(Jpl(lt!On (!! ~lul/i{'le hominm popu/alion\'. The M,vi ix Xrt.ldll(f/~v commg lo a rea,\',H/;",,..ing im.:luding fhe concepl (~fheh(}viour(J1 !nodernily. /he w.viojJ 
~ì( il smgle ongm ami (.)r Afncan Il!odermly l.\' shored h.v many researchers e.g 3";,35-3::, hul the criferia /hal de/ine il are jhu':lualmg ami (."onlnH't!rsial 38,39. 
1 he pro,"" will h" arllclliuled /O Ihree /asks. . 
Task /: /)H'ersìly ìn iv/SA 
We w>ll eSllmale/he EoSI Atricanlìlhic dlver.l'il)' wllbin MSA (}'1ISS·3) , fhe CIIrren/ ìn/erprelulive mode! (llthe MSA suggeSls ltIereuslIlg reg/Ollo/Jsu//On. rellecling 
a geogru{'luL'ol frogmenlalmn (~t human grou(w hased 011 changll1g .\'OCIOCCOIOKY, J,\-oiallOn and local udaplation 6-X. Jf'e willlesl whether Ihe Iithic evideHt'e retlecl.\' 
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l'e~io)lUlity, hy aJtf'mptii1R lo i.w)late an({~vtic(j/~v Jhose e!emenls fhal ùre xhareJ acro,.,..... ass('mhlage\' (due lo anc.:estry or./ìmctlOna/ ami (echnological c()m!lrain{.\~ 

and those llw' Jlspluy rexiolliJ/ity in producI/alt and or./òrm. fhi\' willthus lise a numher t?Fkey ,.,ilt?s lo test .Ii)!' nwrkers (!f «[fintly. l'hese nwrker~ wllllhen he 

conlextuoli:ed m terms (~lKeoKr(Jphlcal dixlnhuluJn. l'ales (~lch(mge or \'(a/li/i/yacross lune, anJ environment. 

ruhu.: analv,w:.'sfàJlu two OUJSlanJing archaeoloKical /o('ollfu:.\' w/II he carned-

I) Lakc li;rkyallu. nm region ol norrhcrn K.,lIlG has some "uljor MSA alld cari)' nlOdan hutnan locali/Ics recorded (Orno KlhhJsh, Kyabua, Diye Sprillgs, clc.), 

and IN-AFIUCA prolrcl (l'I M. Lahr, ('o/nhnJge). hol' esposeJ l'everal new ones lo Ihe SIV oi Ihe lake (Kyalakoel 3, Locharakw"n 2, Loko(/ollgol 2, Loehara/ome, 

Kyw~rmangef1;. These silc)'. conl0inmg Inh/cs aml/hssi/s. wi/l proride a ncw dala on local paflcrns f!i vanaNIiI}, 

2) Melka K1fI1II1n: e/hu'l"" (cl/rrenlf}· inves/JgUled hy Ai. MIl.I'SI. UniversI/v lifRome· 5IJ1'''''1::0). l1IC mam MSA silefrom Melka Kunlllre is (iarha /II, In Ilw """,Ile 

Awash r'ù//ey (.\1usM el al. 11)13). A reh I ved (In" rceemi.. cX('(Ivated ma/crial lrom (jar/la 111 and olhcr A1SA '1lcs <Ii Ihc arca will prl)VIde a seconJ loeal Jalasci 0/ 

lithu.::·( lo cxamine lvN..:4 /jthic vaflohili'y 
lhe Mo .vIllJI' areo,\' ",ml"ned will premde o signai 01 lowl ami regiO/wl l'ariab""y m MSA lechl/ology, chronologicailv spanmnl{/Ì'1!I1l Barie AfSA (Garha 111) lo 

Laler USA SCIlSU 9 (Wc.I'1 lilrkvanu). 
A IlurJ "'elo/Jala 1!'I1i ('<)file /rom Ihe ne.,- escavalio"" (secfìtrlher) 
lÌ/sk 2: ()ul o/Emi Ajra:a 
rask 1 IS de;'oled lo a ~l1iader comparall!'e fiwuework. Seventl olher .14,<'>1 .l'iles will he rc-alla/ysed. the,,,; siles indude Sm /.,lol1d (harl)' :'vJSA) {lnJ Ihe newlv 

,lisco""r"J .l'Ile o/Omdurman /683 (e"d olAlSA) in Sudan, (urrel/l IIlvesllga/ed hy /hc Ilalian !vbss;,," In Sudan (1'1 D. (fSGI). Ihcn Alaiall slles/h,," f/alùm 
MisslOn il/ .Jehe1 Gliarhi. Llh)'olPI E. Gal'Lea): Ihe aim w'" Iw lo sirellglhenlhe plellire or 1:'.;1.1'1 /l{rican vanahi/iIY, exlend lo olh", ad}acenll'CgllIIls "fA{riw n,e 
OlL/come will he a .''i1'nlllesis or data on na(ional anJ inlernotioJlal sca/es. /he resulfs ."Ihau/d lead lo o· delailed assessmenl f?f Ihe pa1!frns (?lbehuv/ollral ch(fn~e.r 
ocross thc (,Wl/lIIIO'; (?f fnodern (l1ll1lan"'" tU .1lrica 
Task 3' ;';xpIOllalion ofrt:,.,"ulls und ol'ervit?U' 

Dara anal)'s;, alld exploilalion olresulls ",iII hl' ('(mdlicled durmg llie pro)eel wllen f'asks 1-4 wllI he compleled. and wiletl da/o wtl/ be ami/ah/e. 11>(' Iirsi 
pllhllcallOlIs!i'mn Ihis lask will be I,mduced J!lrln); Ihe lasl m(lnlhs o/l/w Profi'cl (311-36 monlhs). 
1I>e proposed reseoreh pru}Ccl wlil improve 0111' undel'I'lIInd!"g a/lhe cullural cOilleXI oflhe emerl{ence ol/he earlF modern humans III Afi'lw unJ wi/l add mlliaMe 
miormalwn lo our undt::rslanding (~fhUlUan or'Kins iJnd hdwl'iour, Thl." pny'ecl will he U('cmnp/ished hy r.:onductinK new researc;h al /<.e_v sUes in /:.:w·;1 Africa. 
Ma))y sCle))lt{ic adl'Gllces are expeelcJ as a r",m/l ollhi.> pmiecllhal wi/l proVide a heller IInderslandin[( oOhe conlexl o/llle emergenee OIlJ alfì/'maiioll olAMH 
'Ine dc'hale on eulwral modernily i,~ ongoiuj.;, hul the (trchae%gJL'al eV1Jence f?{early AAIH IX ,,,'fili poorzv umJe/:\'looJ. II is nnporlanl /O idenl(fy /he chm'fJcteri.\·/;C,i,' 
o{lerti/Orial ami social ,'yslem<; (~lthef;rsl AAfH lo assexs compurable c/cmeflls wilh more recenl }vISA sile.\ ami other geographica/ area,'", l'his i,'isue has alrewjy 
hecn rarsctl hy rl'yon ilnd collea;;ues. JO slaltng "ollr cha//enge is lo de fecI Ihc sl/..'flaIUrcs (~r Ihe cme/:f!ing ear/y aJaptulion (?( H 5;upu:ns fl lire pr<!jecl wlll 

par"~if'a(e in Ihl.\' mqUlry. 
Primary goal.... include reasscssmg d"J,'ersi~l! wilhin A1SA throllKh arlefaCI tJ!w/y,·ts utili::ing u chame opéralOlre approac/z. /I will produce ne", lOl.'aliries. as wcll as 
ww/yse nt:'w a.\·semN(t~es and s))IUhesist wllh existtnj! oncs_ 17w focus on Easl Africa (lnd }-.7('ographical vartuhilìly addres,Iu!s Ihc key (jue.\1ion or developing 
n.')!.lOnultty in thc lvi.\A Compari....'on wI1h r.ma/owms sf!quetU:cs ',nll produce new er,dence for umJerslandin){ tlle ongin ami "premi q( Ibe modero humans, n,e 
propos(.!J pro!f!c/ 1/'1'a .vignaìcant contrihulwn IO C1/rrenl ellort.\' lo IIndcnland Ihe much deholeJ topìc ('tmCen1ùl1! Ihi! relaluJnshifJ be/ween hiolo!{ica/ and cullural 

modernlly. 
MI:/'fIOn,'i 
l) Ll/hlCS 
Lllhics ùre (~ftt.!n Ihe OJl~V an.:hae%Ru:al eviJent..'e Ihm IvslsleJ .mi! (Jcidi~v induced hy perpel1fal vo/cano-leelOnic activi(v in the R~/i Valle~) cross;nK ha,;,'1 /~fnca, 
I1wle manileslalwll.l· Gre oliell in Ilw sha"o", o(lhe dOli/inanI q"e.l/iO/ls olmodernilv" Howewr, rece", work ha.l' Jemonwroled /he 11/111/1' o//echnologieal.w"Jics 01 
/ilhlc aSNemhlal{es. lhese work" hm'e hlghlighfcd Ihe presené" or some le./lOlml fralure" wnslderrJ jul/}' modem Made pmduellOn lrom 500 ka: 40, li", 
ImporlllnLC ollh" deve/Ul'menl "llhe [,e vaI/OlI' /IIclhod In Ihe lransllinnal {imeess /i'Om Ihc Acheulean lo llie MSA /Ii, Ihe IInplieallOns/òr populollOn movemenl" 41 
ancl Ihe impor/ance 'l'ile doclI/nenia/ion or re,hnicul Imlures /;'/, Ihe Idenillicolion of reglOnal IradlllOns 33. Rrconsldvralion Ihol Itlhiex pla1' li polenlial!r 
ìn!f)rmali ..'e role in Ihe underslandll1[!, oIhuman hehol,.'jol1r, cogJ1i(iun, territorial (}f,xupation an" mohili(v j,' nccessary. 
An underslandmj!, ofknappinK seéjuences gires rch!vant 1l~/ormalion ahoUl/oca/ cu!turallraditions ola .\pecijìc area, highltghlmg possIMe conlinuity throUKh lime 
ami or hreaks (lnd mnm·'OfÌ'l.'(> Irail.\'; !JlhlfS are fhe producI (~F\'ocial ((cfion (ImI emhedded In the sOL'Ìeties Ihal proJlIced Ihe1!1. Ll1hlc anul)'si.\' prm:ùfe.\ mSlghls mIo 
seiflewenl dynamlcs und mohHlIy (~I tlle hunler gOlberers {hat proJuced Ihem, and (In: 1f!li)rJllOlive ahoul sife! flmctions, as ~i'(?1/ as size and shape 01' terrltorit's. 
'/'hrollgh refitlmg ami smface preservaflOtì ana~v.Vls, we caH a/so have inslS[hr\' inlo llw mlej!ri(}J or tI site anJ pussihle posl-depo:.,'j[wnal J/sturhullce, A// /IJCW! Jalo 
conlrihule IO hilll" lIew researeh quesllOns .Ipeufical/y reia/eJ IO llie are<l und lime perlOd or sllId\" especially ....hen ImkeJ lo olha ami/ahle dala. nle 
lechnologu.:al (lna~l:\'f,<;; propo,wd here fS extremcl)' .,,'harp,' il hus fiera heen used exlUltisfive.l)' in Bast AjriciJ where ancilyses rarely go heyond morplwlogicoJ 
d/!.st:.npfl<Jns. [<o//owiJ1K Ihe ehafne opératoire mcfhod. lithic J1rOduclwns are examinf!.d as il sequence f?f diverse lechnica/ ucfiol1s aHd reJuction stralegle.\' 
emheddf:'.d jn a li!chno-t'c01lOm;c process ..;1~47. Ruw materia!.,' are al1aZt'sed anJpro('uremenf pùtterl1.\' lire fesfed IhrouRh lite iden/~fìcafi()11 olthe source.", lo asse.'!'.'> 
/('rrilOrh:s m Ple/sfocelle. 'l'he mr:laces are anil(I'.w::d 10 as\'ess eventunl post-depositìonal factors. anJ patma I~" descrihed A dt.1ss~f1cation parliL1dar/y 
"!fòrmal"e III Ihe a.l'sc.I'smen/ o(knapping melhods" ",iii be perfòrmed Itnklll[( '''cm lo u produClioi! melhod, IIsm[( Ihc idenllficalion numher ofj/oklllg 
.l'III/ace.\' ami ,hreclwn" Ihe presenc« ohsenee ol (I prepareJ sll'Ikml{ plaf/iJrm. ine allalysis afflake.\' lukes illio accollnllhe Ivpe olhull, /hl! I1l1mher ami (lireuwn 01 
negathjè scors Oli fhe Jorsalfacr, Ihc shape and cro!ìs-scctioll, file presence or hinged rcmoFuls, ate presel1ce '?t relouch. Retouched items (Ire also descnhed' 
ioculiof} ami fppe (~(retm{(:h arl' laken imo lJcc01mf. al1d sfrt.fiegles or reducNon, reG:vcling anJ re;rl>{> are leS/ed 
2) .'\'urvcys aluJ i!XCavalions 
Ihe PIls ctlrrenl/i' inmlvell in two ongomg.lie/d miwons: Ihe Ilalw)) MisslI'" in Afelkìl Kunlure (Elhwpio), allJ /he In·Alrim pro/ed (l'I M. I"ahr. Comhridgei. 
l'hose lì.,IJ prolecls H·i/l eOlllmll" Jurml{ /hl! who/e dWalion 01 (H;()Rf(iIN onJ ('"nmhule lo i/s progresso 1111.< phme ..iii add a IhlfJ ami nov.d region lo Ihe 
pro/ed sample. A fie/d II1l.1'slOn will he ellhe/nceJ in :!()15: /he re,opl'nillg ollile Iwo /Ùhiopiall sile.' o/Yavel/o ami Co/hero, in WJulhcm J::lhioplil. 1I1Ose .l'Ile.\' were 
dl.,·con'reJ ~rJn. ('Iark hul l10furlher researLh wc/s wrried on .Iinee fhe fi(J ·s. !tI SlImlller 2015, ufìrsl expedllìon ..iII he orl{anized OI1J conlinue un/illhe end <lI 
(H)()Rf( mv. 11,e imliol W,,,I 1.1' lo ""mdc t./ de/w/eli rcadmg of Ihe slra/igrapll/C record This work wJII he dOlle hy [(eologlsl.,· sedimenlologl.,'s (Dr. A. lerlwm. 
lv/dan (jniVf'!r,..,.,ty~ olld archaeologisfs In collahoralifJ}1, app~ving geological anJ sediml!l1lologu.;al tJna(v~is. SOli micromorp!ìology' will he used lo invL'.'uiRale 1hl! 
{fn(hropo~enlc. chem1C:al (md mcchanieal alteralio!1 (!fsedimenls. 
J)urm,1? exe(fvatmn. wc will u\'e standnrd melhol.hfor /JaloeofilhiL excuvalion.\". Ali oh}f!cIS longer Ihan 0,5 cm "ti'ill he measured in p/ace usil1g (f lolal.,·/otlOn. Hu.! 
orumlulion unJ inclinalfon f.~1 o/~icdS ~reafcr than 25 cm, w;!1 he recorded. tVilhin strutigraphic unÌ/>;, sedimenl will he coI/ccIed per quaner square melel" In 

arhl/mr)' spils orma,\'. 2.5 CIII !ll/clme.\'S. l'hese og:s'ègale -'edllllenl .mmples wlil he wel·sievell (holll 3 ami 1 Jnlll mesh) for recovermg Ihe smal!estli-ac/mns, 
O/h€! dOCumeJJlalion proccss js di!{ilùl, .'tuppleml!lIled hy st!clor-diàrìes. situaffona/ ske'che.~ anJ fìeld drawin!(s. Amhropogf!uicfealures will hl! rccorded wilh thc 
wlal .'!,'laflOn hy measlInnx un outlinc, .vm:face poinls timi SUtji.1U' hrcaklines. }v!easured poinf,\' are coded [/IuJ ,\'Iored In Ihe Iotai statum, .\"ur:{l1i;(! alid sedfmenl-ul1d 
mte~/ace SpOl helghls will he reuJrded uli/izil1g a smillc/! .\"t·unl1er, Addilional mlòrmation (Oncnlil!ion, dip. mdmafion, lind L'(JlegOf~l!, layer, ell..-.'.) will he recol'ded 
m u hUJJdlleld CompUlf.!r und ,\:vllchronized Wl/h Acce.\'s databl.l.\'c\'. TlJtl.ll slatWt1 duta is autOJwlflLU!/y Jmpot1ed to Arc(;fS. 
OSI, dalinl{ !òr mel/lOdolog)' l'ee 48,-19".10 will he uscdlàr Ja/ing Ihe gei/eral scdlmenl sequence heyolld /he Ilnllls o{Ihe raJiocarhotl lechmque. A mimmum 01 II) 
(}SL sampie.1 will hc daled, logelher IHlh II/ AMS hOHc samples o/the Uppcr Leve/s. l'he ,4M:; Jules ",iII he proce.'.'ed allhe Max l'lanek Inslllllle, Leip:lg wilh Ille 
l'/Iralìllmlwn mel/Uld 51. 
j1oreol'fr, lil" orea amun" Ihe slles wllI he su!'"e}!ed, .çearchmgfor ('vidcnel! ofMulJle l'Ielslocenc Slles 11>e ,mulherll ha//oll/le ("hew Ba"'r Rili (Wqlo BosIO) 1-' 
aflllly de-,,'dopcJ hasin wlth we!/-dL~fìJ1t!d r(ft marKJ1Js. /n I/le 'ate IY90s. file Koll.\'() !'/'l?jecl cOJuftu..:led reconna;,\:w.JlJt:e survcys /Il the:: nortlwrI1 ha/i 01 tbe ha....·;n: 
locolilies 'Mlh stone 1001.'1 were Idenlijìcd und l'Oh'lmic ashes w{';re collectedjòr chemical an(i~E.,.is ami t.:orrela/lOn wilh tul/.~lrom Ihe Konso {flld O!1l0 study arcas. 
Polentwl Inca/llies wltll ahundanf stone /(UJ/S andfauna, mcludmg li /wmmidfossil were J(Jenf~/ìed. Biostralig/'fJphlc infàrmalion suggesfs Ih(/I Ihc.fàunal rt:uird, 
consislm)!: olho!'fd\', prnnalt!s, surds, amj ol/Jer 22 Ic:u:.u, is midd/e }>leisfoct?fW ilI agl;', The archaeologicul Te{:ords appt!ar IO represenl a lran.lòllffm from AcheuleuJJ 
IO ~A",lSA industn' w/H/e ol/wr locali(ies conlain classic Af~''A IO!)/S. 
l'he pn?j{~L'l '.\; jìeld SIIf1'ey,' wil/ invo/o..-c serera/ pho\'c\': l -remole ven...:ing and i!1laging IO rf!t,;onstruc( pa/eo-environmenl: 24ield-based surveyJor arL'hacological 
oml/o.ì.nlifi:rolls depo,';l!s using hamj~hcld GPS coordinale r'ecorders and dif:tlal phologruphy: 3-geomorphologit.:al und Sll'aligraphu.: .\'urvcJ': .J~(.'()lIec:lioH (~f 
mfàrmatlve surfà(:e malcnal: 5-tota/ :'>'/011011 lnappmK ami e:n:avaf;on (!f ,\peu(iL giles where partù.:ulorly importanl umlor in/ormalh-e fo,\StI archaeoloj{lt.:al 
Jepoms or lala Qualernarv age are idcnlilied: fJ-co/iec/lon or Ja/m[( .l'ampie". Ali dala are enlered In/O fhe I)fOlèC/'S UIS anJ finds dalahases. inc/udmg 
phOI(}gJuphs 

l)e/i.,:eruh!cs: SCieJ1/~fic plf~/ications m peer-rel'lewed internutlOnal journals are the primury scientifÌt.' oulcome (if Ihe projccr Porlfelpalfon lo inl{!rnatlOnal 
co,?/erences wtll J.,"Uurl1nlee v;,ihlIiIY lo lhe proJecl ami L'onlrihllle lo creale a nelwork. 
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COSTO COMPLESSIVO DEL PROGRAMMA 

Voce di spesa Spesa (e) Descrizione dettagliata (in italiano) Descrizione dettagliata (in inglese) 
(max ~ righe) (max 5 righe) I 
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U7{i.1.00 '--,oP/oP per laVOJ'urf su; dati l! per le missoni all'eslero I laplOpfor da/al'l'flce.v,ing 1ft" Feld Iril's: ( 'amali 
inventariabile 
Materiale 

IIcedcd/orlield and lah. Ou/a col!elful!1 lroughCalihro A1i1ufO~'yO per acquisire I da!J. FOlocamera 
AfJlllloyo Ca/ipers: 3-D J\4fcroscope. ff1r (IrldàctNlkol1 con otJldllVO per mocro (lalwraWftO)e !JllesuKgi 
ùna/ysi.,"; l'n/al sia/fon and GPS necessOI:vfor thcfield; 

StazIOne lolalc e GPS puscal'/, Are (i/S sofiware per 
(mi,'\'xionU. Microscopio 3d per analisi materiali. 

Arc-U/S .mft;l<lre lo pro~c.\'sfìcld daltl Ali Cf).,I.,· are 
cJuhorarc dali. Prez::i stimaI I sui prezzi corren/J, estima/es with t!Je o/freni priCe}i aS (flspla)ied in on~/ine 

shnps. 

Pubblicazioni 0.00 

,\4.isswn in !:.'tù)pia one monlh a .vear (lhrt:e y,;ars),' /ligh/ 

.')'oggiorno 50_S 311G, noleggIO ali/o l/5$'2Ig 
/4300,(11) lvflssione m /;'IlO"'" Wl mese all'unno.· ,'olo600Euro,Missioni 

600!::'uro, ucwmodalion 50S 31iU. car l'I!n/aII15S*2/g 
A.fis.\'ion in Ken:va one monlh fl yèar (thre(! yearsJ," flight 
7(i(}[;urn. accomodatloll 50S 3(J(i, 

AflsslOue Kenya volo 7()Of-;urn, ~"'()Kgi()rn(} 50$"- 30G 

L lauforilà Etiope chielie Ulla las,va di 25$ al Kio-nlo pt'-r lne ARCCHS usk" l" researchers uJi:e o(25S day /O 

:'!'!udwso t!d u/w tassa che corri.\ponde al IO'?i-; del 
2650.00Altro 

/WI'f! Ihe access lo Ille collet.'lion unti IO occupy an qflìcf! 
Imd}:(iJf. ('a/co/ato:w {fe missiot1f di 3() giorm l'uno, in Ihe mllse"m. lne)' u.I'k afee or /0% or tlle prolect 

hudgel Jeor. 

41.713,00 

LETTERE DI PRESENTAZIONE 

II· Nome Cognome Qualifica E-mail Ente 

I. JEAN 
JACQUES 

HUBLIN Direttore del Dipartimento hublin@eva.mpg.de Max Planck Institute for Evolutionruy Anthropology, 
Departement of Human Evolution, Leipzig 

2. MARTA MIRAZON 
LAHR 

Director of tne Duckworth 
Laboratory 

mbmll@,cam.ac.uk DepL of Archaeology & Anthropology University of Cambridge 

La domanda é stata presentata in data 25 042014 aHe ore I ~'{)2 

ALLEGATI 

Autocertificazione di stabile e contÌlluativa permanenza all'estero, Antoccr1l.f1.".1l7..lOn" EE::U>M 
con impegno in attività didattiche o di ricerca, da almeno un triennio alla data di scadenza delle domande 

Pubblicazione realizzata nell'ultimo triennio Spin3jlollCè2012.prif 
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DIPARTIMENTO DI 

MEDICINA INTERNA E SPECIALITÀ MEDICHE 

SAPIENZA 
\';NlVH\,nÀ DI Rm<t<\ 

Prot. n.871 del 20.11.2015 

Verbale del Seminario 

Analisi della rete di segnalazione e dei meccanismi molecolari con cui le 
proteine Rap controllano l'attivazione piastrinica e la formazione del trombo 

Dott.ssa Lucia Stefanini 

Il giorno 20 novembre 2015 alle ore 11.00, presso l'aula sita al secondo piano dell'ala 

didattica-scientifica del Dipartimento (edificio ex Clinica Medica I), come da nota 

deWAmministrazione Centrale di Ateneo n.73786 del 9/11/2015, si è tenuto il seminarìo sulle 

attività di ricerca della dott.ssa Lucia Stefanini, dal titolo: "Analisi della rete di segnalazione e dei 

meccanismi molecolarì con cui le proteine Rap controllano l'attivazione piastrinica e la formazione 

del tromba." 

La dott.ssa Lucia Stefanini è vincitrice del bando di concorso "Giovani Ricercatori - Rita Levi 

Montalcini" e ha indicato come prima scelta l'Università "La Sapienza" con il Dìpartimento di 

Medicina interna e Specialità mediche per lo svolgimento del programma dì ricerca dal titolo: Analisi 

della rete dì segnalazione e dei meccanismi moleco!ari con cui le proteine Rap controllano 

l'attivazione piastrinica e la formazione del trombo. Del seminario è stato dato avviso pubblico in 

data 17 novembre 2015 sulfa pagina web del Dipartimento e per posta elettronica agli indirizzi mail 

di tutti i componenti del Consiglio di Dipartimento, 

Alle ore 11:40 la dott.ssa. Lucia Stefanini ha terminato la presentazione delle attività di 

ricerca svolte e in corso di svolgimento. Numerosi sono stati gli ìnterventi con dibattiti scientifici 

sull'argomento oggetto de! seminario, al termine, con una valutazione encomiabile del curriculum è 

stata dichiarata l'eccellenza delle ricerche della dott.ssa Lucia Stefanini. 

La seduta seminariale è terminata alle ore 12.00 

Roma, 20 novembre 20{$ 

li
',[ 

Il Direttore del Dipartimento 

hia Prof: Guido Ti'alesini 

Sapienza Università di Roma 
CF 80209930587 Pl 02133niOO2 
Dipartimento di Medlcillil Interna e Specialità Mediche 
Viale del PollcHnk:o 155, 00161 Roma 
~1trn,sm@ul1jf91D~1.it 

mailto:1trn,sm@ul1jf91D~1.it
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Programma Per Giovani Ricercatori 

'rRita Levi :MontaCcini" 

PROPOSTA DI CONTRATTO 

Codice: PGR13EHN2B 

DATI GENERALI STUDIOSO 

Nome LUCIA 

Cognome STEFANINI 

Nato/a a LA SPEZIA 

il 18/10/1980 

Nazionalità Italy 

Qualifica 
Dottore di ricerca o titolo equivalente o superiore 

Dottore di Ricerca 

Stato di provenienza attuale United Kìngdom 

Ente University ojReading 

Dottore di ricerca dal 
(tra ili novembre 2007 e il31 ottobre 2010) 

28/01/2008 

Titolo conseguito presso Università degli Studi di Pavia 

Data inizio attività all' estero 
(non oltre il 24 aprile 20 Il) 

15/05/2008 

ATTIVITÀ DI DIDATTICA E/O DI RICERCA SVOLTE ALL'ESTERO 
NELL'ULTIMO TRIENNIO 

nO Dal AI Presso 
(indicare l'Ente) 

In qualità di 
(specificare la tipologia di 

contratto) 

1. 01/08/2013 23/04/2014 University ojReading, Reading, 
Uni/ed Kingdom 

Senior Research Fellow 

2. 21/01/2012 31/07/2013 Research Assistant 
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University ofNorth Carolina, Chapel 
Hill, USA 

Post-Doctoral Fellow 
Hill, USA 
University ofNorth Carolina, Chapel 20/01/201201/06/20113. 

Post-Doctoral Fellow 
Philadelphia, USA 
Thomas Jefferson University,15/05/2008 31105/20114. 

~ Dichiaro inoltre di non aver ricoperto alcuna posizione presso enti/istituzioni, universitarie e 
non, nel territorio dello Stato italiano. 

RECAPITO DELLO STUDIOSO 

Indirizzo 100A FOXH/LL ROAD 

CAP RG15QR 

Città READING 

Paese United Kingdom 

Email lucia.stefanini@gmai/.com 

Telefono 0044 7454373636 

I 

CURRICULUM SCIENTIFICO 

Italiano 

INFORMAZIONI PERSONALI: 
Nome e Cognome: Lucia Stefanini 
Luogo e Data di Nascita: La Spezia, 18 Ottobre 1980 
Cittadinanza: Italiana 
Indirizzo (casa): 100A Foxhill Road, Reading, RG1 5QR, UK 
Indirizzo (ufficio): Università di Reading, Scienze Biologiche. Harborne Bldg. ufficio 163. Reading, 
RG66AS, UK 
Telefono (ufficio): +4401183786439 
Telefono (cellulare UK): +447454373636 
Telefono (cellulare 11): +393355453017 
E-maì/: lucia.stefanini@gmaì/.com 

POSIZIONI: 
Attuale Posizione (da Agosto 2013): SENIOR RESEARCH FELLOW (equivalente a Ricercatore a 
tempo determinato), Istituto di Ricerca Cardiovascolare e Metabolica (ICMR), Università di 
Reading, Regno Unito (UK) 
2012-2013: RESEARCH ASSISTANT PROFESSOR (equivalente a Ricercatore a tempo 
determinato), Dip. Biochimica e Biofisica, Università del Nord Carolina (UNC), Chapel Hi/l, Stati 
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Uniti d'America (USA) 


EDUCAZIONE e TRAINING: 

2011-2012: Post-Doc in Biochimica e Biofisica, UNC, Chapel Hill, USA (Mentore: Pro! Bergmeier) 

2008-2011: Post-Doc in Ematologia, Thomas Jefferson University (TJUj, Filadelfia, USA (Mentore: 

Pro! Bergmeier) 

2004-2008: Dottorato di Ricerca in Biochimica, Università di Pavia, IT (Mentore: Pro! Torti) 

1999-2004: Laurea (1101110 e lode) in Scienze Biologiche (ordinamento quinquennale), Università 

di Pavia, IT (Mentor;: Pro! Torti e Pro! Balduini) 


ONORI E PREMI: 

2013: "Kenneth M Brinkhous Young Investigator Prize" per lo studio della Trombosi, ATVB, 

Orlando, USA 

2013: "Young Investigator Award", XXIV Congresso ISTH, Amsterdam, Olanda (NL) 

2012: "University Research Council Spring Award", UNC, Chapel Hill, USA 

2011: "Us. New Investigator Travel Award", XXIII Congresso ISTH, Kyoto, Japan (JP) 

2010: Migliore presentazione, Simposio di Ricerca, TJU, USA 

2009: "Postdoctoral Travel Fellowship ", TJU, USA 

2009: "ASH Travel Award", 51° Meeting Annuale ASH, USA 

2009: Migliore presentazione, Simposio di Ricerca, TJU, USA 

2009: Migliore presentazione, 51° Meeting Annuale ASH, USA 

2006: Migliore dissertazione, Scuola Avanzata di Formazione Integrata (SAFI), Università di Pavia, 

IT 

2004-2006: Borsa di Dottorato, Ministero dell'Istruzione Italiana, IT 


AFFILIAZIONI PROFESSIONALI: 

2013-oggi: Membro Associato della "Faculty of1000" 

2012-oggi: Membro della "International Society on Thrombosis and Haemostasis" (ISTH) 

20Il-oggi: Membro della "American Heart Association" (AHA) 

2008-oggi: Membro della "American Society ofHematology" (ASH) 


ATTUALE FINANZIAMENTO DI RICERCA: 
BORSA CONGIUNTA EHA-ISTH 
Attiva: 1 GENNAIO 2013 - 31 DICEMBRE 2014 
Principale Investigatore: LUCIA STEFANINI 
Agenzie: EHA (European Haematology Association) e ISTH 
Titolo: Modulazione dell 'attivazione piastrinica mediata da RapI con inibitori della prenilazione 
(statine e inibitori della geranilgeranil-transferasi). 

PROGETTI DI RICERCA e COLLABORAZIONI: 
2012-oggi: Identificazione dell'elusivo regolatore piastrinico di RAP che segnala a valle del 
recettore P2Y12, target dei più utilizzatifarmaci anti-piastrinici (in collaborazione con la Dott.ssa 
Peters, Jackson Laboratory, Bar Harbor, USA). Il manoscritto è stato appena sottoposto alla 
considerazione della rivista NATURE MEDICINE. 
2012-2014: Caratterizzazione di topi transgenici esprimenti forme mutanti della proteina TALIN per 
identificare nuove strategie che riducano la velocità di attivazione RAP-dipendente delle integrine e 
quindi prevengano la trombosi con minimi effetti negativi sull'emostasi (in collaborazione con il 
Dott. Petrich, Università della California, San Diego, USA). Questo studio è stato recentemente 
pubblicato sulla rivista BLOOD. 
2012-2013: Generazione di un biosensore di RAPI basato sulla tecnologia FRETper studiare le 
dinamiche spazio-temporali dell 'attivazione di RAPI in cellule (in collaborazione con il Pro! Hahn, 
Dip. Farmacologia, UNC, Chapel Bill, USA). 
2011-2013: Studio mediante spettroscopia NMR delle interazioni molecolari del dominio Cl di 
CalDAG-GEFI (in collaborazione con la Pro!ssa Campbell, Dip. Biofisica, UNC, Chapel Hill, 
USA). 
2009-2011: Analisi del ruolo delle due principali vie di regolazione di RAP nellaformazione del 
trombo piastrinico. Durante questo studio ho stabilito nel laboratorio di W. Bergmeier e con il 
supporto dei Professori Diamond e Poncz (Upenn, Filadelfia, USA) l'uso di camere dijlusso 
microjluidiche e del modello di trombosi indotta da laser per studiare la formazione del trombo in 
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condizioni fisiologiche di flusso sanguigno ex vivo e in vivo, rispettivamente. 
2009-2011: Studio in vivo della relazione tra struttura e funzione di CalDAG-GEFI mediante l'uso 
di chimere murine generate con midollo osseo modificato mediante trasduzione retrovirale (in 
collaborazione con il Pro! Kahn, Upenn, Filadelfia, USA). 
2008-2013: Studio del ruolo di CalDAG-GEFI, il principale attivatore di RAP, nell'attivazione 
piastrinica. 
2004-2008: Analisi con topi transgenici del ruolo delle distinte isojorme di P I3K nel/ 'attivazione 
piastrinica (Tesi di Dottorato sotto la supervisione del Pro! Torti e in collaborazione con il Pro! 
Hirsch, Università di Torino, lT). 
2002-2004: Studio del meccanismo del recettore FcyRlIA nelpotenziamento dell 'attivazione 
piastrinica indotta da basse dosi di agonisti (Tesi di Laurea sotto la supervisione del Pro! Torti). 

PRESENTAZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI: 
Prossimamente: Invitata al Meeting Annuale della "British Society jor Haemostasis & Thrombosis" 
che si terrà a Edinburgo, 7-9 October 2014 
2013: 14° "UK Platelet Meeting", Birmingham. UK 
2013: XXIV Congresso ISTH, Amsterdam, NL 
2013: "Arteriosclerosis, Thrombosis, and Vascular Biology" (ATVB) 2013, Orlando. USA 
2013: "Gordon Research Conjerence" (GRC) su "Cell Biology ojPlatelets and Megakaryocytes H, 

Galveston, USA 
2012: GRC su "Haemostasis", Waterville Valley, USA 
2012: 6° Simposio sull'Emostasi. Chapel Hill, USA 
2012: Simposio congiunto di "Integrative Vascu/ar BiologyH e del "McAllister Heart Institute H

, 

Chapel Hill, USA 
2011: XXIII Congresso ISTH, Kyoto. JP 
2011: ATVB 2011, Chicago, USA 
2010: GRC su "Haemostasis H, Waterville Va/ley, USA 
2010: Filadelfia Workshop su Emostasi e Trombosi, USA 
2010: "Upenn Platelet club H, Filadelfia USA 
2009: ASH 51° Meeting Annuale, New Or/eans, USA 
2009: XXII Congresso ISTH, Boston, USA 
2009: Filadelfia Workshop su Emostasi e Trombosi, USA 
2009: "Upenn P/atelet club H. Filadelfia, USA 
2008: ASH 50° Meeting Annuale, San Francisco, USA 
2008: Filadelfia Workshop su Emostasi e Trombosi, USA 
2008: "Upenn Platelet club ", Filadelfia, USA 
2007: Gruppo di Studio delle Piastrine. Lonigo, IT 
2006: Proteine, Società Italiana di Biochimica, Novara, IT 
2006: 8° UK Plate/et Meeting, Reading, UK 
2005: Gruppo di Studio delle Piastrine, Abano Terme, IT 

ESPERIENZE DIDATTICHE: 
2014: Supervisore di studenti per il "Undergraduate Research Opportunities Programme ", 
Università di Reading, UK 
2012: Tutor del corso "Cellula: Struttura e Funzione H, UNC, Chapel Hil/, USA 
2008-2013: Supervisore dei nuovi membri del Bergmeier lab, USA 
2007: Tutor del corso "Biochimica 1 ", Università di Pavia, IT 
2006: Tutor del corso "Metodi di Biochimica sperimentale H, Università di Pavia, IT 

ALTRE ESPERIENZE PROFESSIONALI: 
2014: Co-Chair del "European Platelet Summer School" 
20l4-oggi: Peer-reviewer di grant per la "Heart Research UK Translational Research Project 
Grant scheme" 
2012-oggi: Peer-reviewer di grant per la "Netherlands Organization jor Scientific Research" 
2009-oggi: Peer-reviewer di manoscritti per "Blood", "Thrombosis and Haemostasis H, "Journaloj 
Thrombosis and Haemostasis" e "Platelets" 
2009-2010: Organizzatrice del "PostdoctoraJ Openjorum", TJU, W;;A 
2009: Ospite del Pro! White al "Blood Center" del Wisconsin, Mi/waukee, USA 
2007: Ospite del Pro! Poole (6 mesi), Università di Bristol. UK 
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2006: Corso estivo della Società Italiana di Biochimica 

2001: Ospite del St John 's College e del Pro! Griffiths (3 mesi) al MRC, Cambridge, UK 

2000-oggi: Alunna del Collegio Ghislieri, Pavia, IT 


Inglese 
PERSONAL INFORMATlON: 

NAME: Lucia Stejanini 

CITYand DATE OF BIRTH' La Spezia (Italy, IT), 18 October 1980 

ClTlZENSHIP,' ltalian 

ADDRESS (home): 100A Foxhill Road, Reading, RG1 5QR, United Kingdom (UK.) 

ADDRESS (office): University ojReading, School ojBiologica/ Sciences, Harborne B/dg., suUe 163, 

Reading, RG6 6AS, UK 

PHONE (office): +4401183786439 

PHONE (celi UK.): +447454373636 

PHONE (celi lT): +393355453017 

E-MAIL: lucia.stefanini@gmail.com 


POSlTIONS and EMPLOYMENT: 

Current position (.~ince August 2013): SENIOR RESEARCH FELLOW, Institute jor Cardiovascular 

and Metabolic Research (ICMR), University ojReading, UK 

2012-2013: RESEARCH ASSISTANT PROFESSOR, Dept. ojBiochemistry and Biophysics, 

University ojNorth Carolina (UNC), Chapel Hill, United States ojAmerica (USA) 


ED UCATlON and TRAINING: 

2011-2012: Post-Doc Biochemistry and Biophysics, UNC, Chapel HiJl, USA 

2008-20Il: Post-Doc Hematology, Thomas Jefferson University (TJU), Philadelphia, USA 

2004-2008: Ph.D. Biochemistry, University ojPavia, IT 

1999-2004: B.S. summa cum laude, Biological Sciences (5 years degree), University ojPavia, IT 


HONORS and A WARDS: 
2013: "Kenneth M Brinkhous Young Investigator Prize" in Thrombosis, ATVB 2013, Orlando, USA 
2013: "Young Investigator Award", XXIV ISTH Congresso Amsterdam, Netherlands (NL) 
2012: "University Research Council Spring Award", UNC at Chapel Hill 
2011: "Us. New Investigator Travel Award", XXIII J..f)TH Congress, Kyoto, Japan 
2010: Best Poster Presentation, Postdoctoral Research Symposium. TJU, USA 
2009: Postdoctoral Travel Fellowship, TJU, USA 
2009: "ASH Travel Award", 51st ASHAnnual Meeting, USA 
2009: Best Oral Presentation, Postdoctoral Research Symposium, TJU, USA 
2009: Best Poster Presenta/ion, 51st ASHAnnual Meeting, USA 
2006: Best dissertation, School jor Advanced Studies, University ojPavia, IT 
2004-2006: Doctoral jellowship, Italian Ministry ojEducation 

P ROFESSIONAL MEMBERSHIPS: 

2013-present: Associate F aculty Member ojthe "Faculty oj1000" 

2012-present: Member ojthe "International Society on Thrombosis and Haemostasis" (ISTH) 

2011-present.· Member ojthe "American Heart Association" (AHA) 

2008-present: Member ojthe "American Society ojHematology" (ASH) 


CURRENT RESEARCH SUPPOR T: 

EHA-ISTH JOINT FELLOWSHlP 

Active: JANUARY 1,2013 - DECEMBER 31,2014 

Principal Investigator: LUCIA STEFANINI 

Agencies: ISTH and EHA (European Haematology Association) 

TUle: FINE-TUNING RAPl-DEPENDENTPLATELETACTIVATION WITH INHIBlTORS OF 

PROTEIN PRENYLATION 

This project investigates the importance ojRapI prenylation in platelet.function lO identify new 

slrategies lo modulate Rap l-dependent thrombus jormation. 
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RESEARCH PROJECTS and COLLABORATIONS: 
20/2-present: Identification ofthe elusive RAP regulator that signals downstream ofthe P2 Y/2 
receptor, target ofthe most widely used anti-platelet drugs (in collabora/fon with Dr. Peters, The 
Jackson Laboratory, Bar Harbor, W;;A). The manuscript hasjust been submitted to NATURE 
MEDICINE. 
2012-2014: Characterization ofmice expressing TALIN mutants to identify a strategy to reduce the 
rate ofRAP-dependent integrin activation in platelets and therefore prevent thrombosis while 
minimally affecling haemostasis (in collaboration with Dr. Petrich, University ofCalifornia, San 
Diego. USA). This work was recenlly published in the journal BLOOD. 
2012-2013: Generation ofa new FRET-based RAP 1 biosensor to study the spatio-temporal 
dynamics ofRAP1 aclivation in cells (in collaboration with Pro! K. Hahn, Dept. Pharmacology, 
UNC, Chapel Hill. USA). 
2011-2013: Study ofthe molecular interactions ofthe Cl domain ofCalDAG-GEFI by NMR 
spectroscopy (in collaboration with Pro! Campbell, Dept. Biophysics, UNC. Chapel Hill, USA). 
2009-2011: Analysis ofthe role ofthe two main RAP regulatory pathways in thrombusformation. 
During this study I established the microjluidic jlow chamber system and the laser injury thrombosis 
model in the Bergmeier lab, with the support ofProfessors Diamond and Poncz (Upenn, 
Philadelphia, W;;A), to study thrombus formation under physiological jlow conditions ex vivo and in 
vivo, respectively. 
2009-2011: CalDAG-GEFI structure..junction studies in vivo employing bone-marrow chimeras 
generated with a retroviral complementation strategy (in collaboration with Pro! Kahn, Upenn, 
Philadelphia, USA). 
2008-2013: Study ofthe role ofCalDAG-GEFI, the main RAP activator, in platelet activation. 
2004-2008: Analysis ofthe role ofindividual PI3K isoforms in platelet activation employing 
transgenic mice (Doctoral Research Thesis under the mentorship ofPro! Torti and in collaboration 
with Pro! Hirsch, University ofTurin, Italy). 
2002-2004: Study ofthe mechanism by which FcyRIIA signalling potentiates platelet activation 
induced by threshold doses ofagonists (Undergraduate Research Thesis; Mentor: Pro! Torti, 
University ofPavia, Italy). 

NATIONAL and INTERNATIONAL PRESENTATIONS: 
Forthcoming: Invited to the "British Socìety for Haemostasis & Thrombosis" Annual Meeting to be 
held in Edinburgh, 7-9 October 2014 
2013: 14th UK Piatelet Meeting, Birmingham, UK 
2013: XXIV Congress, ISTH 2013, Amsterdam, NL 
2013: Arteriosclerosis, Thrombosis, and Vascular Biology 2013, Orlando, USA 
2013: Gordon Research Conference on "Celi Biology ofPlatelets and Megakaryocytes ", Galveston, 
USA 
2012: Gordon Research Conference on "Haemostasis", Waterville Valley. USA 
20/2: 6th Symposium on Haemostasis. Chapel Hill, UçA 
2012: "Integrative Vascular Biology" and "McAllister Heart Institute" Joint Symposium, Chapel 
Hill. USA 

2011: XXIII Congress, ISTH 2011, Kyoto, Japan 

2011: Arteriosclerosis. Thrombosis, and Vascular Biology 2011, Chicago, USA 

2010: Gordon Research Conference on "Haemostasis". Waterville Valley. USA 

2010: Postdoctoral Research Symposium, Thomas Jefferson University, W;A 

2010: Philadelphia Workshop on Haemostasis and Thrombosis, USA 

2010: "Upenn Plate/et club", Philadelphia. USA 

2009: 51st ASHAnnual Meeting, New Orleans, USA 

2009: XXII Congress, ISTH 2009, Boston, USA 

2009: Philadelphia Workshop on Haemostasis and Thrombosis. UC;A 

2009: Postdoctoral Research Symposium. Thomas Jefferson University. UçA 

2009: "Upenn Platelet club", Philadelphia. USA 

2009: Postdoctoral Open forum, Thomas Jefferson University, USA 

2008: 50th ASHAnnual Meeting, San Francisco, USA 

2008: Philadelphia Workshop on Haemostasis and Thrombosis. USA 

2008: Postdoctoral Research Symposium, Thomas Jefferson University, USA 

2008: "Upenn P/atelet club", Philadelphia, USA 

2007: Platelet Study Group, IT 


http://cervelli.cineca.itlbandoGiovani/vis_modello.php?info=-------------_________________... 20/1012015 

http://cervelli.cineca.itlbandoGiovani/vis


MODELLO Pagina 7 di 25 

2006: Proteins 2006. /talian Society 01Biochemistry, /T 

2006: 8th UK Platelet Meeting, Reading, UK 

2005: Plate/et Study Group. /T 


TEACH/NG EXPERIENCES: 
2014: Student supervisor 01the "Undergraduate Research Opportunities Programme ", University 

01Reading, UK 

2012: Discussion Leader, Celi Structure and Function-Supercell, UNC at Chapel Hill, USA 

2008-2013: Trained and supervised new members olthe Bergmeier laboratory 

2007: Teaching assistant, Biochemistry l, University 01Pavia, /T 

2006: Teaching assistant, Methods in Biochemistry, University 01Pavia, /T 


OTHER PROFESS/ONAL EXPERIENCES: 
2014: Co-Chair olthe European P/atelet Summer School 
2014-present: Grant peer-reviewer lor the Heart Research UK Translational Research Project 
Grant scheme 
2012-present: GranI peer-reviewer lor the Netherlands Organisationlor Scientific Research 
2009-present: Peer-Reviewer lor Blood, Thrombosis and Haemostasis, Journa/ 01Thrombosis and 
Haemostasis and Platelets 
2009-20/0: Coordinator olthe Postdoctoral Openlorum, TJU, USA 
2009: Visiting Scienlist at the Blood Cenler 01 Wisconsin, USA (Host: White) 
2007: Visiting Scientist (6 months) at the University 01Bristol, UK (Host: Poole) 
2006: Summer training olthe /talian Society 01Biochemistry 
2001: Visiting Student at the St John 's College and the MRC Centre (3 months), Cambridge, UK 
(Host: Griffiths) 
2000-present: Fellow olthe Ghislieri College, Pavia, /taly 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

ORIG/NAL ART/CLES: 
1. STEFAN/N/ L, Ye F, Snider AK, Sarabakhsh K. Piatt R, Paul DS, Bergmeier W, Petrich BG. A 
talin mutant that impairs talin-integrin binding in platelets decelerates al/bP3 activation without 
pathological bleeding. Blood. 2014 Feb 28. [published onUne ahead olprint: February 28,2014].' 
doi:10.1182/blood-2013-12-543363 
2. Xiang B, Zhang G, STEFAN/N/ L, Bergmeier W, Gartner T K, Whitehearl S W, and Li Z. The Src 
lamily kinases and PKC synergize lo mediate Gq-dependent platelet activation. J Biol Chem. 2012 
Nov 30; 287(49): 41277-87. 
3. STEFAN/N/ L, Boulaftali Y. Ouellette TD, Holinstat M, Désiré L. Leblond B, Andre P, Con/ey PB. 
and Bergmeier W. Rap1-Rac1 Circuits Potentiate Plate/et Activation. Arterioscler Thromb Vasc 
Biol. 2012, 32:434-441. 
4. Stolla M, STEFAN/N/ L, André P, Ouellette TD, Reilly MP, McKenzie SE, Bergmeier W. 

CalDAG-GEF/ deficiency protects mice in a novel mode/ 01FcyRIIA-mediated thrombosis and 

thrombocytopenia. Blood. 2011 Jul28; 118 (4): 1113-20. 

5. STEFAN/N/ L *, Stolla M*, Roden RC, Chavez M, Hirsch J, Greene T, Ouellette TD, Maloney SF, 
Diamond SL, Poncz M, Woulfe DS, Bergmeier W. The kinetics 01aI/bp3 activation determines the 
size and stability olthrombi in mice: implicationslor anti-p/ate/et therapy. Blood. 2011 Jan 20: 117 
(3): 1005-13. *Equa/ contrìbution. 
6. Cosemans JM, Schols SE, STEFAN/N/ L, de Witt S. Feijge MA, Hamulyak K, Deckmyn H, 
Bergmeier W, Heemskerk Jw. Key role 01glycoprotein /b-V-/X and von Willebrandlactor in plate/et 
activation-dependentfibrinlormation at low shear flow. Blood. 201 l Jan 13,' 117(2): 651-60. 
7. Canault M, Duerschmied D, Bril/ A, STEFAN/N/L, Schatzberg D, Cifuni SM, Bergmeier W, 
Wagner DD. p38 mitogen-activated protein kinase activation during p/ate/et storage: consequences 

lor plate/et recovery and hemostaticjunction in vivo. B/ood. 2010. Mar 4; 115(9): 1835-42. 
8. STEFAN/NI L, Roden RC, Bergmeier W. CalDAG-GEF/ is at the nexus 01ca/cium-dependent 

plate/et activation. B/ood. 2009. Sep 17; 114(12): 2506-14. 
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9. STEFANINI L *, Canobbio 1*, Cipolla L, Cira% E, Gruppi C, Balduini C, Hirsch E, Torti M 

Genetic evidence jor a predominant ro/e ojP I3KfJ catalytic activity in ITAM- and integrin-mediated 

signaling in p/atelets. B/ood. 2009 Sep 3; 114(10): 2193-6. *Equal contribution. 

lO. Canobbio l, STEFANINI L, Guidetti GF, Balduini C, Torti M A new rolejor FC'lRIIA in 

potentiation ojhuman p/ate/et activation induced by weak stimulation. Cell Signa!. 2006 Jun; 18(6): 

861-70. 

Il. Pecci A, Canobbio l, Balduini A, STEFANINI L, Cisterna B, Marseglia C, Noris P, Savoia A, 

Balduini CL, Torti M Pathogenetic mechanisms ojhematological abnormalities ojpatients with 

MYH9 mutations. Hum Moi Genet. 2005 Nov l: 14(21): 3169-78. 


INVITED REVIEWS: 
l. Bergmeier W, STEFANINI L. Platelet ITAM signa/ing. Current Opinion in Hematology. 2013 
Sept; 20(5): 445-50. 
2. STEFANINI L, Bergmeier W. CaIDAG-GEFI andplatelet aclivation. Platelets, 2010 Mar Il; 21 
(4): 239-43. 
3. Bergmeier W, STEFANINI L. Novel molecules in calcium signaling in plate/ets. J Thromb 
Haemost. 2009 Jul 7: Suppll:187-90. 

PUBLISHED ABSTRACTS PRESENTED AT CONFERENCES: 
l. STEFANINI L Snider A, Piatt R, Bergmeier Wand Petrich B. A talin mutant that disrupts talin­
integrin binding in p/atelets decelerates aIIbp3 activation without pathological bleeding. ATVB 
(Scientific Sessions Abstracts, Kenneth Brinkhous Prize Session). May 2013; Volume 33. Issue 5 
Supplement: Abstract 42, 
2. STEFANINI L, Paul DS, Getz TM, Beale A, Cholka A, Andre P, Stone JC, Con/ey PB and 
Bergmeier W. Protein kinase C mediates Rap1-dependent p/atelet aggregation in the absence oj 
CaIDAG-GEFI and P2Y12. J Thromb Haemost (XXIV ISTH Congress Abstracts), 2013 Jul; Vol.1l 
Suppl. 2: Abstract OC 76.3, 
3. Gelz TM, STEFANINI L, Piatt R, Paul DS, CholkaA, Walton BL, Wolberg AS, While GC III and 
Bergmeier W. Rap signaling is centrai lo the pro-adhesive andpro-coagulant platelet response. J 
Thromb Haemost (XXIV ISTH Congress Abstracts). 2013 Jul; Vol. 11 Suppl. 2: Abstract OC 24.2. 
4. STEFANINI L, Snider A, Piatt R, Bergmeier Wand Petrich B. A ta/in mutant that disrupts talin­
integrin binding in plate/ets decelerates aIIbp3 activation without pathological bleeding. J Thromb 
Haemost (XXIV ISTH Congress Abstracts). 2013 Jul; Vol.ll Suppl. 2: Abstract AS 27.1. 
5. Ahmad F, STEFANINI L *, Ouellette T D, Greene T, F eske Sand Bergmeier W. STIMI deflciency 
results in impaired platelet procoagulant activity andprotectionfrom arteria/ thrombosis. J Thromb 
Haemost (XXIII ISTH Congress Abstracts). 2011 Jul; Vol. 9 Suppl. 2: Abstract O-TH-049. * 
presenting author. 
6. Siolla M, STEFANINI L, Roden R C, Chavez M, Hirsch J, Greene T, Ouellette T D, Reil/y M P, 
McKenzie SE, Poncz M, Woulfe D Sand Bergmeier W. CaIDAG-GEFI in thrombosis and 
hemostasis. J Thromb Haemost (XXIII ISTH Congress Abstracts). 2011 Jul; VoI. 9 Suppl. 2: 
Abstract O-TU-097. 
7. STEFANINI L, Boulaftali Y. Ouel/ette T D, Holinstat M, Destre L, Leblond B, Andre P, Con/ey P 
Band Bergmeier W. Ro/e ojthe CaIDAG-GEFIIRap1 signaling module in ITAM-dependent platelet 
activation. J Thromb Haemost (XXIII ISTH Congress Abstracts). 2011 Ju/; Vol. 9 Suppl. 2: Abstract 
P-TU-008. 
8. STEFANINI L, Bou/aftali Y. Ouellette T D, Holinstat M, Desire L, Leb/ond B, Andre P, Con/ey P 
Band Bergmeter W. Ro/e ojthe CALDAG-GEFIIRapl Signaling Module in ITAM-Dependent 
Platelet Activation. ATVB (Scientific Sessions Abstracts). May 2011; Epub: Abstract 9. 
9. Ahmad F, STEFANINI L, Ouellette TD, Greene T, Feske S, Bergmeier W. STIM1 deflciency 
results in impaired plate/et procoagulant activity andprotectionfrom arterial thrombosis. Blood 
(ASH Annual Meeting Abstracts). 2010, Nov 19; 116(21): Abstract 485. 
lO. Stolla M, STEFANINI L, Ouellefte TDO, Reilly MP, McKenzie SE, Bergmeier W. Criticai role oj 
CaIDAG-GEFI in FC'lRIIa-dependent plate/et activation and thrombosis. Blood (ASH Annual 
Meeting Abstracts). 2010, Nov 19; 116(21): Abstract 3196. 
11. Sto Ila M, Gao E, STEFANINI L, Most P,jorce TL, Bergmeier W. Criticai m/e ojCaIDAG-GEFI 
signaling in myocardial ischemia-reperfusion injury. Circu/ation (AHA Scientific Sessiom). 2009; 
12: S1059: Abstract 5139. 
12. STEFANINI L, Roden RC, Bergmeier W. CaIDAG-GEFI: al the Nexus ojCa/cium-dependent 
p/atelet activation. J Thromb Haemost (XXII ISTH Congress Abstracts). 2009 Aug; 7(8): 1436: 
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Abstract 1960. 
13. Stolla M, STEFANINI L, Hirsch J, Roden RC, Ouel/elle TDO, Poncz M and Bergmeier W. The 

signaling molecule CalDAG-GEFI represents a novel target for anti-thrombotic therapy. Blood 

(ASH Annual Meeting Abstracts). 2009, Nov 20; 114(22): Abstract 1077. 

14. STEFANINI L, Stolla M, Maloney SF, Ouellette TDO, Roden Re, Diamond SL and Bergmeier 
W. Revised model for platelet adhesion lo collageno Blood (ASH Annual Meeting Abstracts). 2009, 

Nov 20; 114(22): Abstract 2999. 

15. STEFANINI L, Roden CR, and Bergmeier W. Role ofCalDAG-GEFI in Calcium-Dependent 

Thromboxane A2 Generatton. Blood (ASH Annual Meeting Abstracts). 2008, Nov 16: 112(11): 

Abstract 2852. 

16. Canobbio L STEFANINI L, Cipolla L, Ciraolo E, Gruppi C, Hirsch E, Balduini e, and Torti M 
Genetic Evidence for a Predominant Role ofP I3KfJ In ITAM- and Integrin-Mediated Signaling in 
Platelets. Blood (ASH Annual Meeting Abstracts), 2008, Nov 16: 112(11): Abstract 410. 
17. Guidetti GF, Bernardi B, STEFANINI L, Campus F, Balduini e, and Torti M Tyrosine 

Phosphorylation-Independent Activation ofPLCy2 Downstream Integrin a2pl in Platelets: A 

Possible Rolefor the Small GTPase Rac. Blood (ASH Annual Meeting Abstracts), Nov 2006; 108: 

Abstract 1532. 

18. Canobbio I, STEFANINI L, Guidetti GF, Balduini C, and Torti M A New Rolefor FcyRllA in the 
Potentiation ofHuman P/atelet Activation Induced by Weak Stimulation. Blood (ASH Annual 
Meeting Abstracts), Nov 2005; 106: Abstract 1648. 

PROGRAMMA DI RICERCA 


Area Scientifico 
Disciplinare 

05 - Scienze biologiche 

Settori scientifico-
disciplinari 

BIO/lO - Biochimica BIO/13 - Biologia applicata 

Settori ERe LS4 7 - Cardiovascular 
diseases 
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DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA DI RICERCA 

Italiano 

Le piastrine sono essenziali per / 'emostatsi ma la loro attivazione patologica è la causa principale 
della trombosi e può contribuire negativamente ad altri stati patologici, quali malattie 
infiammatorie, infezioni, diabete e cancro(1-3). 
Per garantire l'emostasi le piastrine sono in grado di riconoscere danni ai vasi sanguigni e di 
passare rapidamente da uno stato non-adesivo a uno stato adesivo. Ai siti di lesione vascolare le 
piastrine utilizzano recettori ITAM (immunoreceptor tyrosine-based activation motif) o GPCR (G 
protein-coupled receptors) per rispondere a componenti della matrice extracellulare, quale il 
collagene, e agonisti generati localmente, quali la trombina. La stimo/azione di questi recettori 
induce cascate di segnalazione intracellulare che promuovono il rimodellamento del citoscheletro, 
la secrezione dei granuli e la conversione delle integrine da uno stato a bassa affinità ad uno stato 
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ad alta affinità per il loro ligando (attivazione)(4). Il legame dell'integrina aIlb/33, la più 
abbondante nelle piastrine, con il fibrinogeno permette l'adesione piastrina-piastrina e la 
formazione del trombo. La stimolazione auto/paracrina, mediante agonisti rilasciati dalle piastrine 
stesse quali il trombossano (Tx)A2 e l'ADP, amplifica l'attivazione piastrinica e assicura la 
formazione di un trombo stabile(1). 
In clinica la terapia più raccomandata per impedire l'attivazione patologica delle piastrine consiste 
appunto nel bloccare questi meccanismi di amplificazione, trattando i pazienti con aspirina e 
inibitori del recettore dell 'ADP, P2Yi2, quali il Clopidogrel (Plavix)(5). Questa strategia è molto 
vantaggiosa nel limitare disordini trombotici e ci sono evidenze cliniche che essa abbia effetti 
benefici in altre patologie caratterizzate da un 'anormale attivazione piastrinica(6, 7). Tuttavia 
questa terapia è correlata con l'aumento del rischio emorragico e il suo effetto anti-trombotico è 
incompleto(5), pertanto sono necessari approcci alternativi più sicuri per prevenire l'attivazione 
piastrinica incontrollata. 
La mia proposta di ricerca è incentrata sulle GTPasi a basso peso molecolare della famiglia Rap, 
una classe di proteine che è fondamentale nel controllo dell'attivazione piastrinica. Le Rap sono 
particolarmente abbondanti nelle piastrine. Recenti analisi proteomiche e trascrittomiche(8-iO) 
indicano che tra le 5 isoforme Rap presenti nei mammiferi, RapiB, RapiA e Rap2B sono le più 
espresse nelle piastrine (Fig.i). Le GTPasi sono interruttori molecolari che legano alternativamente 
GDP (ON) o GTP (OFF) sotto il controllo di proteine GEF (guanine-nucleotide exchange 
factors=attivatori) e proteine GAP (GTPase activating proteins=inibitori). Quando legano il GTP, 
Rap1l2 subiscono cambiamenti conformazionali che permettono il legame con effettori, che a loro 
volta controllano molteplici eventi biochimici, in particolare l'adesione cellulare mediata da 
integrine, il rimodellamento del citoscheletro e le cascate di segnalazione mediate da MAPK 
(mitogen-activated protein kinase)(ll,i2). I miei studi sulle piastrine identificano Rap1l2 come il 
nodo centrale di segnalazione che, attraverso il controllo di molteplici risposte funzionali, dirige 
l'intera attivazione piastrinica (Fig.2). 
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Negli ultimi anni ho concentrato la mia ricerca sulla caratterizzazione delle vie di segnalazione 
piastriniche a MONTE di Rap. Quando le piastrine sono stimolate, l'attivazione di Rap è mediata da 
2 vie di segnalazione con dinamiche temporali distinte(13-17). Nei miei studi ho dimostrato che 
l'attivazione rapida e reversibile di Rap è indotta da CaLDAG-GEFI (RASGRP2), una GEF regolata 
dal calcio(18-2i), e, molto di recente, ho identificato il secondo più abbondante regolatore 
piastrinico di Rap, la GAP RASA 3, che consente l'attivazione sostenuta di Rap quando è inibito 
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dalla segnalazione mediata da P2Y12(17)(Fig.2). L'equilibrio antagonistico tra questi 2 regolatori 
di Rap è critico per garantire I 'omeostasi piastrinica e l'emostasi vasco/are. Mutazioni di CalDAG­
GEFI in pazienti (ISTH 2013, Canault, OC 62.1) o il knockout (KO) in topi transgenici(18) 
inibiscono l'attivazione piastrinica e l'emostasi, mentre topi esprimenti forme mutanti di RASA3 
hanno una grave trombocitopenia perché le loro piastrine si attivano in maniera incontrollata a 
livello sistemico e sono quindi rimosse dalla circolazione(17). Inoltre, la caratterizzazione di queste 
2 vie di segnalazione in fisiologiche condizioni di flusso dimostra che la cinetica di attivazione di 
Rap correla in modo rimarchevole con la dimensione e la stabilità del trombo(16). La deficienza di 
CalDAG-GEFI protegge da eventi trombotici in particolare nelle arterie, perché la rapida 
attivazione piastrinica mediata da Rap è essenziale affinché le piastrine aderiscano in presenza del 
flusso sanguigno(16,22), mentre i farmaci di successo che inibiscono il P2Y12 proteggono dalla 
trombosi impedendo l'inibizione di RASA 3 e la sostenuta attivazione di Rap e quindi destabilizzando 
il trombo(l7). Questi risultati dimostrano inequivocabilmente che Rap1/2 sono regolatori 
fondamentali di trombosi e emostasi. Nonostante ciò sappiamo molto poco delle vie di segnalazioni 
a VALLE di Rap e di come Rap orchestri l'attivazione piastrinica. Ad oggi i miei studi indicano che 
le Rap. oltre ad avere un ruolo centrale nell 'attivazione Talin-dipendente delle integrine, stimolano 
anche la generazione del TxA2, mediante la MAPK ERK(l9), e la secrezione dei granuli e il 
rimodellamento del citoscheletro, mediante Racl (23). una GTPasi della famiglia Rho (Fig.2). 
Tuttavia non sono ancora note quali siano le proteine che legano direttamente Rap-GTP (effettori) 
per innescare queste risposte, non si conoscono le funzioni specifiche delle diverse isoforme di Rap e 
non si sa come le diverse funzioni e le diverse sottopopolazioni di Rap siano coordinate nel tempo. 

Flg.2. Rap proteine control the overall plattlet activatlon, but their 

downstrum effectora and thelr molecular mechanlsms are unknown. 
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L'OBBIETTIVO di questa proposta di ricerca è di identificare i meccanismi molecolari e la rete di 
segnalazione che consentono alle proteine Rap di controllare l'attivazione piastrinica e la 
formazione del trombo. Per raggiungere questo scopo propongo i 2 seguenti traguardi (Table 1): 
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Table 1. Timeline of the specific aims of the DfOI)OSE~a 
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l) IDENTIFICAZIONE DELLA RETE DI SEGNALAZIONE DI RAP SPECIFICA DELLE 
PIASTRINE 
Le piastrine sono cellule altamente specializzate. Gli effettori di Rap attualmente noti sono stati 
identificati in cellule diverse da megacariociti e piastrine e pochi di essi sono rilevabili nelle 
piastrine (Fig. 1,3). Inoltre, le distinte is%rme di Rap, nonostante l'elevata omologia, sono 
estremamente divergenti nella loro capacità di legare effettori e regolatori(24, 25). Nella prima 
parte del mio studio propongo di identificare gli effettori Rap, specifici delle piastrine e delle 
distinte is%rme, combinando un approccio proteomico e un approccio bioinformatico. 
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1.A) Costrutti proteici sintetici di Rapl e Rap2 saranno utilizzati come esche per isolare effettori da 
lisati piastrinici. Verranno utilizzate varianti di Rapll2 (G12Ve Q63E) che legano costitutivamente 
GTP e catturano gli effettori con maggiore affinità rispetto alle Rap endogene. I costrutti His6­
RaplI2-GTP o His6 da solo saranno espressi in Escherichia coli, immobilizzati su resine di nickel e 
incubati con lisati di piastrine stimolate per diversi intervalli di tempo (O, 30 H, 90 H, 3', 10') in modo 
da catturare distinte corifigurazioni di effettori responsabili di distinte risposte piastriniche. Le 
proteine isolate saranno idrolizzate enzimaticamente e la miscela di peptidi risultanti sarà 
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analizzata mediante cromatografia liquida (LC) seguita da spettrometria di massa tandem (MS/MS). 
Spettri di massa di 3 ripetizioni tecniche di 3 donatori di piastrine saranno analizzati con Mascot 
software. Questa strategia è stata usata con successo per identificare proteine interagenti con altre 
GTPasi(26,27). Tuttavia. ha la limitazione che in E.coli Rap è difficile da purificare perché 
l'estremo C-terminale è sensibile a tagli proteolitici, quindi, pur essendo in grado di discriminare 
gli effettori di Rapi e Rap2, potremmo non distinguere effettori di RapiA e RaplB che differiscono 
proprio in quella regione. Come strategia alternativa effettuerò co-immunoprecipitazioni delle 
proteine Rap endogene, utilizzando anticorpi commerciali specifici per le singole isoforme, seguito 
da analisi LS-MS/MS. 
1.B) In parallelo utilizzerò un approccio bioinformatico per predire quali proteine piastriniche siano 
potenzialmente in grado di legare Rap. Tipicamente le proteine che legano Rap includono domini 
RBD o RA, entrambi omologhi in struttura secondaria, ma non primaria, all 'ubiquitina. Verrà 
creata una libreria di strutture proteiche specifica per le piastrine. Nell'ambito di questa libreria 
saranno cercate con metodi computazionali le proteine con domini omologhi all 'ubiquitina che 
potrebbero legare Rap, usando come modelli varie strutture pubblicate di Rap in complesso con 
differenti effettori. 
i.C) Collettivamente questi approcci risulteranno in una lista imparziale di potenziali effettori di 
Rap che sarà rifinita, quando possibile. sulla base di fenotipi di topi transgenici già pubblicati e 
sulla base di dati pubblici ottenuti da studi di associazione genome-wide che correlano la 
funzionalità piastrinica con variazioni di sequenze nel genoma(28). Per selezionare ulteriormente 
quali delle proteine identificate sia implicata nelle risposte piastriniche mediate da Rap utilizzerò 
una linea cellulare megacariocitica (CMKi 1-5)(29). I geni candidati saranno silenziati mediante 
siRNA e le loro conseguenze funzionali saranno valutate misurando ['attivazione dell'integrina 
aIIbp3, la fosforilazione di ERK e l'attivazione di RacJ. La selezione finale verrà effettuata nelle 
piastrine. Valuterò l'attività funzionale e la localizzazione subcellulare del potenziale effettore in 
piastrine che non esprimono RapiA/B (RaplAflIflRapiBflIflPf4-Cre+) o che mancano delle vie di 
attivazione di RapJl2 (CalDA G-GEFI-/-P2 Y12-/-). Quando disponibili utilizzerò inibitori 
commerciali o topi transgenici per caratterizzare la funzione dei più interessanti effettori di Rap in 
piastrine umane o di topo. 
2) CARATTERIZZAZIONE DEL RUOLO DI CIASCUNA DELLE PROTEINE RAP 
NELL 'ATTIVAZIONE PIASTRINICA E NELLA FORMAZIONE DEL TROMBa. 
RapiB è l'isoforma Rap più abbondante nelle piastrine, ma ilfenotipo dei topi omozigoti RapiB­
/-(30) e i miei studi preliminari (Fig.4) suggeriscono che anche le altre isoforme hanno ruoli 
significativi e non-ridondanti nell 'attivazione piastrinica. Nella seconda parte del progetto 
propongo di investigare il ruolo delle distinte isoforme Rap in varie risposte piastriniche, il loro 
effetto sulla cinetica di queste risposte e come questi fattori influenzino la velocità di attivazione 
piastrinica e la crescita del trombo in presenza difisiologiche condizioni diflusso. 
2.A) Per studiare le differenze funzionali tra le proteine Rapi impiegherò topi KO condizionali che 
non esprimono RapiA (RapiAflIflPf4-Cre+), RapiB (RaplBflIflPf4-Cre+) o entrambe 
(RapiAflIflRapiBflIflPf4-Cre+) solo in piastrine e megacariociti. La deficienza di RapiA nelle 
piastrine non è stata studiata prima d'ora, mentre il ruolo di RapiB è stato esaminato usando topi 
KO omozigoti(30) che hanno un grave difetto vascolare che complica l'interpretazione del fenotipo 
piastrinico. I topi Rap2-KO non esistono per cui, per avere un 'indicazione del ruolo di Rap2 
confronterò piastrine RapiAflIflRapiBflIflPf4-Cre+ ('lenza RapiA/B) e piastrine CalDAG-GEFI-/­
P2Y12-/-, in cui l'attivazione sia di Rapi che di Rap2 è bloccata. Piastrine di questi unici modelli 
sperimentali saranno caratterizzate come ho descritto precedentemente(J9,23) per determinare 
l'importanza relativa delle isoforme Rap in attivazione delle integrine, generazione del TxA2, 
secrezione dei granuli, estensione di filo podi e lamellipodi, retrazione del coagulo e attivazione di 
MAPK e Rho-GTPasi. Questi esperimenti saranno condotti con vari agonisti piastrinici per scoprire 
se le diverse isoforme hanno ruoli preferenziali in diverse vie di segnalazione. Inoltre tutti gli 
esperimenti saranno condotti con e senza MnCI2, che attiva esogenamente aIlbp3, per discriminare 
se una isoforma Rap è implicata direttamente in una risposta o se il fenotipo ridotto è secondario a 
un difetto nell'attivazione dell'integrina. 
Per comprendere come le proteine Rap possano coordinare diverse funzioni, tutte le risposte 
piastriniche saranno monitorate nel tempo e correlate con le diverse configurazioni di Rap-effettore 
identificate nella sezione i.A. I miei esperimenti preliminari suggeriscono che sia RapiA che RapiB 
sono implicate nell'attivazione dell 'integrina aIlbp3 (Fig.4), per cui la cinetica di questo centrale 
evento molecolare sarà studiata con particolare attenzione. Per quantificare l'attivazione di aIIbp3 
in tempo reale ho recentemente stabilito un nuovo saggio cito fluorimetrico in cui le piastrine 
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vengono attivate in presenza dell'anticorpo JonIA-PE (Emfret) e il legame dell'anticorpo allaforma 
attiva dell 'integrina aIIbp3 è moni/orato nel tempo con il citofluorimetro Accuri(22). I miei studi 
precedenti(22) dimostrano che riducendo la velocità iniziale dell'attivazione di alIbp3 si può inibire 
la trombosi arteriosa. con minimi effetti collaterali sull 'emostasi, è quindi di fondamentale 
importanza capire come Rap controlla i primi istanti dell'attivazione di alIbp3. 

Fig.4. Integrin allbp:3 activation (measured by fIow cytometry as JON/A-PE 

binding) in platelets lacking Rap18 (blue) or both Rap1Aand Rap1B (green) upon 

10 minutes of stimulation with low or high doses of Par4p (that triggers thrombin 

receptor Par4) or convulxin (Cvx, that triggers collagen receptor GPVI). Note that 

Rapi Aaod Rapi Bdeftejencey bava addjtiva affacts 00 integrin actjyatjoo. 
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2.B) La velocità di attivazione di RapII2 è un critico determinante della dimensione e della stabilità 
del trombo(16). Per studiare il ruolo delle isoforme Rap in trombosi e emostasi esaminerò la 
formazione del trombo in condizioni fisiologiche diflusso ex vivo e in vivo (I 6, 22). Ex vivo, sangue 
intero anticoagulato sarà fatto fluire a diverse velocità attraverso camere di flusso microfluidiche 
rivestite di collagene. Per discriminare se la ridotta adesione sia dovuta a un difetto nell 'attivazione 
dell 'integrina o nel rilascio di agonisti paracrini, verificherò se l'aggiunta di ADP o di analoghi del 
TXA2 ripristina l'adesione. Per determinare quanto un 'isoforma Rap sia necessaria per la crescita 
tridimensionale del trombo mediata da trombina, sangue in citrato sarà ricalcificato per permettere 
alla cascata coagulativa di funzionare. In vivo la trombosi sarà studiata mediante intravital 
microscopy in collaborazione con il mio precedente mentore Pro! Bergmeier. L'emostasi sarà 
valutata misurando il tempo di sanguinamento da un 'incisione nella coda dei topi. 
2.C) Nell'ultima parte del progetto sfrutterò questi unici modelli murini per esplorare il ruolo delle 
proteine Rap in nuove fonzioni piastriniche. Sono particolarmente interessata a investigare il ruolo 
di Rap nella produzione di specie reattive dell'ossigeno in quanto RapIA, ma non RapIB, lega 
NADPH ossidasi in altre cellule(3I, 32). Esaminerò anche il ruolo di Rap nel rilascio di 
microparticelle e nell 'esposizione di fosfatidilserina sulla superficie piastrinica. 
In conclusione, le proteine Rap sono regolatorifondamentali dell'attivazione piastrinica in quanto 
controllano direttamente l'attivazione dell'integrina alIbp3, promuovono il rimodellamento del 
citoscheletro e potenziano la stimolazione piastrinica facilitando il rilascio di TxA2 e ADP che 
forniscono feedback positivo (Fig.2). L'obbiettivo di questo studio è di identificare i meccanismi 
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molecolari e la rete di segnalazione che permettono a Rapil2 di dirigere queste molteplici risposte 
piastriniche. Mi aspetto che la conoscenza dettagliata dei meccanismi di attivazione piastrinica 
dipendenti da Rap 1) migliorerà la diagnosi e il trattamento di disordini emorragici e 2) permetterà 
di esplorare nuove e più sicure strategie di intervento anti-piastrinico con il fine di migliorare il 
trattamento di malattie trombotiche e di altri stati patologici esacerbati da un 'anormale attivazione 
piastrinica. 
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Inglese 
Platelets are essential jor haemostasis but their pathological activation is one oj the main drivers oj 
thrombosis and it exacerbates other pathological states, including injlammatory diseases, injections, 
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diabetes and malignancy(l-3). 
To ensure haemostasis platelets are able to sense the damaged b/ood vessel and rapidly shift from 
an anti- to a pro-adhesive state. At sites 01 vascular injury, they employ immunoreceptor tyrosine­
based activation motif (ITAM}-coupled receptors and G protein-coupled receptors (GPCRs) to 
respond to extracellular matrix components, e.g. collagen, and locally-generated agonists, e.g. 
thrombin. Stimulation of these receptors triggers intracellular signalling cascades that promote 
dramatic cytoskeletal changes, the secretion 01 granules ami, most importantly, the conversion of 
integrin receptors from a low- to a high-affinity state lor their ligands (integrin activation)(4). 
Binding 01 active aIIbfJ3, the most abundant integrin expressed in platelets, with its ligand 
fibrinogen supports platelet-platelet adhesion and the lormation 01 a thrombus. The perpetuation of 
platelet activation and the lormation 01 stable thrombi further depend on co-stimulatory signalling 
provided by the auto/paracrine agonists thromboxane (Tx)A2 and ADP, which are released from 
activated platelets(1). 
In clinical practice, the current gold standard IO interfere with pathological p/atelet activatfon is to 
inhibit these amplificatory pathways by co-treatment of patients with aspirin and ADP receptor 
(P2Yi2) blockers such as clopidogrel (Plavix)(5). This strategy has proven very valuable in limiting 
thrombotic disorders and there is clinical evidence that il is beneficiai in other disease states 
involving aberrant platelet activation(6. 7). However, it also significantly increases the risk of 
excessive bleeding in patients, and its protective effect against thrombosis is incomp/ete(5). Thus, 
better approaches are needed to salely prevent pathological platelet activation. 
My proposed research locuses on the small-GTPases 01 the Rap lami/y a class 01 molecu/es that 
critical/y contro I platelet activation. Rap proteins are Ras-like GTPases particularly abundant in 
p/atelets. RNA and protein expression profiling (8-10) indicate that among the 5 mammalian 
isolorms RapiB, RapiA and Rap2B are the most prominent isoforms present in platelets (Fig. i). 
Like molecular switches, Rapi/2 cycle between a GDP-bound OFF state and a GTP-bound ON 
state, under the tight regulation 01 guanine-nucleotide exchange lactors (GEFs: activators) and 
GTPase activating proteins (GAPs: inhibitors). Once GTP-loaded, they undergo conformational 
changes thal enable specific binding to a variety of effectors, thus controlling a wide range 01 
biochemical events in eukaryotic cells, most notably integrin-mediated cell adhesion, cytoskeletal 
dynamics and mitogen-activated protein kinase (MAPK) cascades(ii, 12). Consistently my studies in 
platelets identify Rapi/2 as a centrai signalling node that drives the overal! platelet activation by 
switching on multiple p/atelet responses (Fig.2). 
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In the fast few years my research has focused on the characterisation of the p/atelet signalling 
pathways UPSTREAM of Rap. Upon stimulation of either ITAM or GPCR receptors, the activation 
state of Rap proteins is tight/y regulated by 2 kinetically distinet pathways(J3-i7). I showed that 
rapid and reversible Rap activation is dependent on the calcium (Ca2+ )-regulated CalDAG-GEFI 
(RASGRP2)(i8-2i) and, very recently, 1 identified the second mos! abundant Rap regulator in 
p/atelets, the RapGAP RASA3(J7), which is inhibited upon engagement of the P2Yi2 receptor and 
thereby enables sustained Rap activation (Fig. 2). The antagonistic balance between these 2 Rap 
regulators is criticai to ensure platelet homeostasis and vascular haemostasis. Mutations of 
CalDAG-GEFI in human patients (ISTH 2013, Canault M, OC 62. i) or deficiency in mice(J8) are 
associated with defeetive platelet aetlvation and impaired haemostasis. while mice expressing 
mutant RASA3 exhibit severe thrombocytopenia due to systemic uncontrolled activation and 
clearance of platelets from the circulation(J 7). Moreover, characterisation of these 2 pathways 
under physiological jlow conditions shows that there is a striking correlation between the kinetics of 
Rapil2 activation and the size and stability of growing thrombi(J6). CalDAG-GEFI deficiency is 
particularly protective against arterial thrombosis because, in the presence of high shear stress, 
rapid Rap-dependent platelet activation is essential for platelet adhesion(J6, 22), while, clinically 
successful P2Y12 inhibitors, e.g. Plavix, destabilise thrombi and protectfrom thrombosis mainly by 
preventing RASA3 inhibition and suslained Rap activalion(J 7). Collectively these findings are proof 
of evidence that Rap1l2 are criticai regulators of thrombosis and haemostasis. Nevertheless, we 
know very little about Rap DOWNSTREAM signalling pathways and about how Rap orehestrates 
platelet activation. So far my studies indicate that Rap proteins, in addition to their fundamental role 
in Talin-dependent integrin activation, a/so stimulate TxA2 generation, via the MAPK ERK(J9). and 
promote granule secretion and cytoskeletal remodelling through a complex cross talk with Rac1, a 
small-GTPase of the Rho family(23) (Fig. 2). However, many compelling questions remain 
unanswered. What are the Rap-GTP binding proleins (effeetors) that mediate these responses? What 
are the distinct functions of the individuai Rap isoforms? How are these distinct funclions and 
distinet pools ofRap proteins coordinated over time? 

Fig.2. Rap proteina control tha overaJI platelet activation, but their 

downstream effectors and their molecular mechanisms are unknown. 


Platelet Stimulalion ~;.----. 
Clopidogrel 

ICa2+~ICaIDAG.GEFIkf> EHRASA31­

Integrin Cvtoskeletal TxA2 
activition ttynamics generation 

ciot ~ granula
retraction .. + - secretion 

spreading 
The OBJECTIVE of the proposed study is to identify the mo/ecular mechanisms and the signalling 
network that enable Rap proteins to control platelet activation and thrombus formation. To achieve 
thls goal 1 propose the following 2 aims (Table i): 
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1.IDENTlFlCAmN OF THE 
PLATELET-IPECIFIC RAP 
SIGNALLING NETWORK 

1.8. ......1'ItatIon of IDIIl-tPfCdIta_ 
bioinfonnltlcsltudy 

tc. SeIectIon ofcandidale RIp eIec:.torI 

2.A. In vftI'o cbnctarilauon of Rap­
2. CHARAC'rERISATION OF deftclent 
THE ROLE OF INDMDUAL 2.B.1n vIVo Iftd u vIVo chnctW1llt1on of 
RAP ISOFORIIS IN 
PLATELET ACTIVATION AND I-Rlp.daft--:;....._cl_._nt-=-pl_lteleta______----lr--_~ 
THROMauS FORMATION. 2.C. Exploratlon 01othar potanti" Rlp112 

fundonl 

AIM 1. IDENTIFIeATION OF THE PLATELET-SPEeIFIe RAP SIGNALLING NETWORK 
Platelets are highly specialised blood cells. The currently known Rap effeclors were identified using 
cDNA libraries or celi models not related to the platelet/megakaryoeytie lineage and jew are 
detectable in platelets (Fig. 1 ,3). Moreover, despite the high level ojhomology distinct Rap isojorms 
are remarkably divergent in their ability to bind downstream effectors or regulalory proteins(24, 
25). In the first parI oj my study I will identify platelet-specific and isojorm-specific Rap effectors 
eombining a proteomic and a bioinjormatic approach. 

Fig. 3. EIegJIIt ruies il T celi. 1100 hlmnllOIPIII cali model. iIIpbted !Ile Rap.IJidng pnBt RIAM (APfl8I1p) in Rap1Tra(o.dependent Ilte!Jìn 
activallon Md RlAfrA la now COflIkIered lO be ile 1C8ti11hM .... Rlp1 ti) Talln ., in plllelel8. SIIpdIInllly ~ whlle Rap1 Md Talln Me ~ 
abundanl in ••and mega~ (1'ItI), RNA _ pnllIiIn ~ pofillnOl'Mll1hal RIMI la bRy ~1.ln piallilll\$ _1Is anounl is m\ICh 
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l.A) Synthetie Rapi and Rap2 proleins will be used as baits to isolate effectors from pre-cleared 
human platelet lysates. I will employ Rap variants (G 12 Vand Q63E) lhat bind eonstitutively to GTP 
and capture effectors with higher affinity than wild type Rap. Nickel beads coupled to bacterially­
expressed His6-Rapi/2-GTP construets or His6 alone will be incubated with lysates ojplatelets 
stimulated jor various times (O, 30 H, 90 ", 3', l O') to capture distinet effector configurations 
responsible ojdifferent platelet responses (Fig. 2). Rap-associaled proteins will be trypsin-digested 
in-solution and the resulting peptide fragments will be analysed by liquid chromatography (Le) 
jollowed by tandem mass spectrometry (MS/MS). Mass spectra from 3 technical repetitions oj 3 
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plate/et donors will be analysed with Mascot software. This strategy has been successfully used to 
identify binding partners ofother small-GTPases(26, 27). However its limitation is that in bacterial 
expression systems Rap is difficult lo purify because the C-terminus is proteolytically sensitive. 
Consequent/y, while stili ab/e to discriminate Rapi and Rap2 effectors. we may not be ab/e to 
reso/ve between RaplA and RapiB that differ most/y in (haI region. To surpass this lechnical issue I 
will a/so perform isoform-specific co-immunoprecipitations ofendogenous RapiA, RapiBand Rap2 
followed by LC-MSIMS analysis. 
I.B) In paralle/. I will emp/oy a bioiriformatic approach IO predict putative Rap binding proteins 
within the plate/et proteome. Typically Rap binding proteins include an RBD or an RA domain, both 
hom%gs in struclure buI noI in sequence lo ubiquitin. A plate/el-specific library of protein 
struclures will be created based on the mosl comprehensive transcriplomics and proteomics p/ate/et 
studies. Struclural hom%gy modeling will be performed lo compulationa//y identify proteins with 
ubiquitin-like domains that cou/d potentially bind Rap. Various published structures of Rap in 
com p/ex with different effectors will be used as tempia/es. 
I.C) Collective/y these unbiased approaches will result in a list of candidate proteins that will be 
narrowed down, when possible, on the basis ofpublished p/ate/et phenotypes from transgenic mouse 
mode/s and public data from genome wide association studies, which corre/ate gene sequenee 
variatfons to p/ate/etfunction(28). To further se/ect whieh ofthe identified proteins are implieated in 
Rap-dependent p/ate/et response,s, I will use a megakaryoeytic celi fine (CMKII-5 eells)(29), 
provided by Pro! Leslie Parise (UNC). Candidate genes will be knoekdown by siRNA and their 
funetional role will be assessed by measuring integrin alIb/33 aetivation, ERK phosphorylation and 
Rac1 GTP-loading. The fina/ se/eetion will be performed in platelets. Subcellu/ar /ocalisation and 
funetiona/ aetivity of the putative Rap effectors wi/l be tested in p/atelets laeking RapIAIB 
(RapIAjl/flRapIBjl/flPf4-Cre+) or lacking RapII2 stimulatory pathways (CaIDAG-GEFI-I-P2YI2-1­
). When available commerciai inhibitors or transgenie mouse mode/s will be used to eharaeterise the 
function ofthe mosl interesting Rap effectors in human or mouse p/atelets, respeetively. 
AIM 2. CHARACTERISATION OF THE ROLE OF INDIVIDUAL RAP ISOFORMS IN PLATELET 
ACTIVATION AND THROMBUS FORMA TION. 
RapIB is the most prominent Rap isoform expressed in p/atelets, but the phenotype of the 
homozygous RapIB-I- miee(30) and my preliminary studies (Fig.4) suggest thal olher Rap isoforms 
have important and non-redundant roles in plate/et activation. Thus in the second part ofthe projeet 
I will investigate the role ofindividuai Rap isoforrns in distinct platelet responses, their effeet on the 
kinetics of these responses and their impact on the rate ofp/ate/et aetivation and the growth ofthe 
thrombi under physi%gica/jlow conditions. 
2.A) To study the functional differences between RapI proteins in p/atelets I will employ conditional 
knockoul (KO) mice that do not express RapiA (RapIAjl/flPf4-Cre+), RapIB (RapIBjl/flPf4-Cre+) 
or both (RapIAjl/flRapIBjl/flPf4-Cre+) solely in the platelet-megakaryocytic lineage. RapiA 
deficiency has never been examined in platelets and RapIB deficiency has been studied using a 
homozygous KO mouse model(30), which has a severe vascular defect that complicates the 
interpretation of the plate/et phenotype. Since Rap2-KO mice do not exist, lo have an indication of 
the role ofRap2 I will compare RapIAjl/flRaplBjl/flPf4-Cre+ p/atelets (Iacking RapiA and RapIB) 
to CaIDAG-GEFI-I-P2YI2-1- plate/ets. where activation of both RapI and Rap2 is prevented. 
Platelets from these unique mouse models wìll be fully characterised as described previously(19. 23) 
lo assess the relative importance ofRap isoforms in integrin activation, TxA2 generation. aldense­
granule ,secretion. spreading (lamellipodia and filopodia extension). clol retraction and activa/ion of 
MAPKs and Rho-GTPases. These experiments will be conducted with various platelet agonists lO 

test whether distinct isoforms have a preferential ro/e in different signalling pathways. Ali assays 
will be performed in the presence or absence ofMnC/2 that exogenously activates alIb/33, to dissect 
whether the Rap isoform is directly implicated in afunctional response or ifthe impaired phenotype 
is secondary to the integrin defect. 
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Fig.4.. Integrin allb(33 activation (measured by flow cytometry as JON/A-PE 

binding) In platelets lacking Rap1B (blue) or both Rap1A and Rap1B (green) upon 

10 minutes of stimulation with low or high dosas of Par4p (that triggers thrombin 

receptor Par4) or conwlxin (Cvx, that triggers collagen receptor GPVI). Note tbat 

RlP1A .od Rapj Bdaficjency bave addjtiye efféds 00 in_do actiyation. 


LlltIrmate control = • Rap1AwtlwtRap1BwttwtPf4-Cre+ 
Rap1 B.KO = • Rap1AwtItIt Rapi alli Pf4-Cra+ 

Rap1A1B-doubl.KO=. Rap1A-Rap1Stufl pf4-Cre+ 

All platelet functional responses will be monitored over time and these jindings will be correlated 
with the temporally-distinct effector conjigurations identifìed in Aim l.A to understand how distinct 
pools ojRap coordinate differentfunctions. Since my preliminary experiments implicate both RaplA 
and RaplB in integrin activation (FigA), a particular jocus will be to dissect the kinetics oj this 
centrai molecu/ar evento To quantify aIIbp3 activation in real time, I have deve/oped a novel jlow 
cytometry assay where platelets are aclivated in the presence oj the JON/A-PE antibody (Emfret), 
that detects the active jorm ojmurine a/Ibp3, and binding ojthis probe is monitored over time with 
Ihe Accuri jlow cytometry that enables lime resolved data-acquisition(22). My previous work 
demonstrates thal reducing the initial rate oj integrin activation inhibits arterial thrombosis while 
minimally affecting haemostasis(22), thus it is criticai to understand how Rap controls near­
immediate integrin activation. 
2.B) My previous studies demonstrate that the rate ojRap1l2 activation is a criticai determinant oj 
thrombus size and stability(l6). To test the importance ojindividuai Rap isojorms in thrombosis and 
haemostasis. I will examine thrombus jormation under physiological jlow conditions ex vivo and in 
vivo. as I have done bejore(l6. 22) to characterise the signalling pathways that control Rap 
aclivation. Ex vivo, anti-coagulated whole blood will be perfused at different jluid shear rates over 
collagen in a microjluidic jlow chamber. To establish if impaired adhesion under/ies an integrin 
deject or a deject in the release ojparacrine agonists I will test whether addition ojADP or a TXA2 
analog can restore adhesion. To determine to what extent a Rap isojorm is required jor thrombin­
mediated 3D thrombus growth citrated-blood will be recalcifìed bejore perjusion to al/ow the 
coagulation pathway to func/ion. In vivo thrombosis will be tested with the laser injury model in the 
cremaster microcirculation and visualised by intravital microscopy in collaboration with my jormer 
mentor Pro! Bergmeier. Both arterioles and venules will be targeted to evaluate the contribution oj 
each isojorm to the jorma/ion oja shear-resistant thrombus. Haemostasis will be assessed using the 
tail vein bleeding time assay. 
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2.C) In the last part oj my study I will exploit these unique mouse models and the knowledge-base 
from the unbiased approaches described in AlmI to explore the role ojRap proteins in other platelet 
functions. I am particularly interested in dissecting the role oj Rapi/2 in reactive oxygen species 
(ROS) production, since RapIA, but not RapI B, binds and regulates NADPH oxidase in other cells 
(31, 32). I will also study Rap junction in microparticle release and phosphatidylserine exposure. 
In summary, Rap proteins are master regulators ojplatelet activation as they directly control aIIbp3 
activation, promote cytoskeletal remodelling and jacilitate the potentiation ojplatelet stimulation 
through the release ojTxA2 and ADP, which provide criticai positive jeedback (Fig. 2). The objective 
ojthe proposed study is to identify the molecular mechanisms and the signalling network that enable 
Rap1l2 to orchestrate these multiple p/atelet rejponses. I will employ state-ofthe-art technologies 
(proteomics, bioinjormatics. microfluidic flow chambers, time-resolved assays, intravital 
microscopy) and novel conditional knockout mice that have never been characterised in platelets 
(RapIAfl/flRapIBfl/flPj4-Cre+). I expect that detailed knowledge oj the platelet-specific Rap 
signalling network and oj the mechanisms underlying Rap-dependent p/ate/et activation will 1) 
improve Ihe diagnosis and treatment oj bleeding disorders and 2) enable us lO explore sajer 
mechanisms oj anti-platelet intervention thal minimally affecl haemostasis and therejore great/y 
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improve the clinical management oJ disease states caused by uncontrolled p/ate/et activation. 

BIBt.IOORAPHY 
1. JIiIdtson SP. Ar\eJÌalltIombo8i&-itsidious. unpredctable.d d_ly. Nat 1tIed. 2011;17(11):142:J-1436. 
2. Jenne CH. UI'nItIa R. KOOes P. PIateIeIs: tlr1dglng 1'IImI:IàaSiS. InIIamma1lon, end 1mI'1lJn1tt. Int Jnllab Hem. 
2013;35(3):254-261. 
3. VI8'8 J, Corken A. Kbelpal R. Plabllet function t»eyond harnoIlIasis and mrombosla. 0Irr Opin HemItOl. 2013:20(5): 
451-456. 
4. Km C. Ve F, Glnsbefg MH. Regulallon or Intagrln actMIon. Annu Rev ceti DIv BioI. 2011 ;27:321-345. 
5. C8poda1lno D. Fell'8Ì'O JL,Angialilo DJ. AnliplalBlat tht!rapy: new pharmacoIogical agents 800 chMgi'IQ paradigms. J 
Tbromb Haemost. 2013;11 SuppI1:316-329. 
6. ArezI HC, Badlmon JJ. An1I-lnlllmmatoly eft'eds of ...." trealmel1t lo aIherosderosis. Cutr PIratm D6s. 
20 12:18(28):4311-4325. 
7. 0rtUe1o C, Block Re, Morrell CH. Our Expandin; Va of Plal8Iet Funclions Md 1m ClkIicaIlmplicalions. J of 
Can1iovasc TRInS Res. 2010;3(5):536-64& 
8. Row1ey JW et al. Genol'l'l&Wide RNA-seQ analysls of human Ind mouse pIa1Blet transcQJtomll. Blood. 
2011;118(14):&101-11. 
9. e..ntat J~ et al. The fil9t çomprehensive Md quantitative llI1atysis of human platelet protein composition aIoIIIS Ihe 
comperallve a"IIIIysà ors1ruc\ural.d functlonal pathvtaya. BkJod. 2012;120(15):873-82. 
10. Slmon l.M et al. Humn _et ricroRNA-mRNA networb associateci wlltl • and gencler lll\ItaIed by integrat8d 
piI.Il8IetorrW:. SIood. (publslled onlile aI'Iead rI prlnt Februay 12. 20141; dol: 10.1182Jb1ood.2013-12-544692 
11. B06 Jl et eL The rele of Rap1 in integrin-meciated celi adhesìan. Biochem SOIe TIIfl$. 2003:31(Pl1):83-86. 
12. Ca'Qn E. CeIUar funçtjQns or Ihe Rap1 GTP-blndlng protein: a pdem emergll. JoumaI of 0:1 Scienot. 
2003:116(Pt 3):435-440. 
13. Frrie Bet al. Sequenlial regulldion of ltIe amai GTPase Rup1 it human .ets.. AIoIecuIar lJIJd CeIIuIarBidog,. 
2000;20(3):779-785. 
14. 'Ncde D, Jlano H. Mortensan R, Vano J. Brass Lf. AcIMIIIon cf Rap1B by GO) tamlly members In pIaIaIets. J 8101 
CIMIm. 2002;277(26):23382-23390. 
15. Cifuni $M. Wagner 00, Bergmeier W. CaIOAG-GEF1 and lJOCBit kiae Crepresent allematiw pathw8)lS IeaI:Ing 10 
actiYabl or Iotagm alpha"ttJets3ln pl.lats. BIood. 2008;112(5):1696-1703. 
16. SlOIIa Met al. The kMb or allbC)3 ectJvatkrI datarmlne. Itle alZe end Slabll&y of f1rombi In mlee: lmpIcations far 
~1herapy. BIooti. 2011;111(3):1005-1013. 
11. Stefanlni L et al. RASA3 Inttlbl\& RAP-dependent PIatel8t AcIIvaIIon end Thrombosis. Man~ 8ubmltted IO Nat 
Mtd.2014 
18. CriIIBnden JR et al. C81DAG--GEF1 irll8gra188 signalng for plalBlIlt aggragatiorlll1d ItIombus ronnatioo. Nat Med. 
2004;10(9):982-986. 
19. Stefanlnl L. Rodan RC, Bergmeler W. Ca[lAG-GEFlIs al ltIe nexus ofcalciJm-dependant pl8telet actNallol't Blood. 
2009;114(12):2506-2514. 
20. Stet'anirli L, Bergmeiar W. CIIDAG-GEFI and plalelet adivation. Pft4eI8ls. 2010;21(4):239-243. 
21. Bergmeier W, Stefmini L HcweI molecules in calcium signaring in platelets. J 1htomb Haemost. 2009:7 Suppl 
1:187-190. 
22. Statanili Let Il. AI8In mutant 1I1a1lmpalrs lBin-inlllglin bldno in platelats decelarates allb1!3 acIivaIion will10ut 
paII1oIogieal bleedng. BIood. fpcsblehed OIIlne ahead ofpmt: FebnJary 28, 20141; doi:10.1182AJ1ood.2013-12·543363 
23. Stefafllni L et al. Rap1-Rac1 drcultl potanllatl pIateIet actIvaIon. Medosder Thromb _ 8101. 2012;32(2):434­
44" 
24. WIIctlen ES, Aghajanill1 A, Butridge K. lsoform-specilic dìfrerencea be1ween Rap1A lWld Rap19 GTPIIiSI8S in me 
fonnation of eMo1heIial celi junclons. ~. 2011;2(2):65-76. 
25. Riou P et al. 14-3-3 protalns IntanJCt wIIh a hybrid prenyt.phospl1ory1a11on moIf IO Inhlblt G protalos. CIII. 
2013:153(3):640-653. 
26. AsIan JE et al. Chamcterizalion 01 111 e Rae guarine nucleotide exchenge fador P-Rel1 in pIateIets.. J fIoI SignM. 
2011;6:11, 
27. GarclMtala R et al. Anft;8ìs DI acIivaIed GAPs Md GEFs In ceI tIS*a. Mel" Enzymol. 2006:408:425-437. 
28. GoodaI AH et al. Tr~ proflirlg in human pl8leIets reveals LRRFIP1 as a novel pmtein AlQula1i'9 plalBlet 
function. BIood. 2Q10;116(22):464fH656. 
29. Nakazawa T et al A;onlst slmulalon. fIIl.,-1. end kindlD-3 _ croCiai fOr a(11bltr(3) actIvatioo in e human 
megakayoblll\tic celilioe. eMIt Erp Hemttd. 2013:41(1):19-80.81. 
30. Chrzanowska..WOdnicka M, SmyIh SS, Schoenwaalder SM, Fischer 1H, Vtlhite GC. Rap1b ÌII requifad fOr normal 
pfateIet fooctIoo and h8mosta&is In rice. J an 1fNest. 2005:115(3):680-687. 
31. Botoch GM. OuIIIam LA, BotII BP. Jetallis AJ. Oùnn MT. Imlb/lQn ofRap1A bildq IO cytochrame b558 ofNADPH 
oxidase by phocpharytation of Rap1A. Scìence. 1991 ;254(5039):1794-1196. 
32. U Y et al. Rap1a null mioe hM aIIered myeloii ceI funclions s~ distinot mles for Ihe doseIy relaled Rap1a 
end 1b protelns. J tmmImoI. 2007: 179(12):8322-8331. 

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGRAMMA 

IVoce di 'pesa I Spesa (€l I 
http://cervelli.cineca.itlbandoGiovani/vis _modello .php ?info=------------------------------... 20/1012015 

http://cervelli.cineca.itlbandoGiovani/vis
http:2013:41(1):19-80.81


MODELLO Pagina 24 di 25 

Descrizione dettagliata (in 
italiano) 

(max 5 righe) 

Descrizione dettagliata 
(in inglese) 

(max 5 righe) 

Materiale 120.840,00 Citojluorimetro BD Accuri C6 Flow Cytometer BD Accuri 
inventariabile (67,000€), Aggregometro 

Chrono-Iog (20, OOO€) , Thermal 
Cycler BioRad (4, 990€), 
Computer, Stampante, Frigo, 
Freezer, Centrifuga, pH-metro, 
Pipette, Pipetta Sierologica, 
Vortex, Blocco termico, Bagno 
termico, kit e fonte di 
alimentazione per gel di 
agarosio, SDS-PAGE e Western 
Blotting, vasculante. 

C6 (67,000€), Platelet 
Aggregometer Chrono-log 
(20,000€), Thermal Cycler 
TlOO BioRad (4, 990€), 
Computer, Printer, Fridge, 
Freezer, Centrifuge, pH­
meter, Pipettes. Serological 
Pipettor, Vortex, Heat 
Block, Water Bath, ht & 
power source for Agarose 
Gel, SDS-PAGE & Western 
Blotting, tube rotator. 

Pubblicazioni 6.000,00 Durante i 3 anni del progetto 
pianifico di pubblicare 3 articoli 
originali (stima delle spese di 
pubblicazione: 2,000€ 
ciascuna). 

During the 3 years ofthe 
project I pian to publish 3 
originai articles (estimated 
publication expenses: 
2,000€ each). 

Missioni 12.000,00 Nell 'arco dei 3 anni del 
progetto prevedo di partecipare 
a 3 conferenze oltre-oceano 
(3, OOO€ ciascuna) e 3 a 
conferènze in Europa (l,000€ 
ciascuna). 

Over the 3 years ofthe 
project I pian to attend 3 
conferences overseas 
(3,000€ each) and 3 
conferences in Europe 
(1,000€ each). 

Altro 68.850,00 Materiali di consumo 
(lO,OOO€/anno), mantenimento 
della colonia di topi (32,850€ 
per una colonia di 200 topi a 
O. 75€/giorno/gabbia di 5 topi) e 
spese di spedizione di topi negli 
Stati Uniti (6,000€) dove il mio 
collaboratore (Dr. Bergmeier) 
effettuerà gli esperimenti di 
intravital microscopy. 

Consumables 
(lO,OOO€/year), mouse 
colony maintenance 
(32, 850€for a colony of 
200 mice at O. 75€/day/cage 
of5 mice) and mouse 
shipment (6,000€) to my 
collaborator (Dr. 
Bergmeier) in the US that 
will perform the intravital 
microscopy experiments. 

207.690,00 

LETTERE DI PRESENTAZIONE 


n° Nome Cognome Qualifica E-mail Ente 

1. WOLFGANG BERGMEIER Associate 
Professor of 
Biochemistry and 
Biophysics 

bergmeie@email.unc.edu University of 
North 
Carolina at 
Chapel HiII, 
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United States 
of America 

2. BRIANG. PETRICH Assistant 
Professor of 
Medicine 
(Division of 
Cardiovascular 
Medicine) 

bpetrich@ucsd.edu University of 
California, 
San Diego, 
United States 
of America 

La domanda è stata presentata in data 13/04/2014 alle ore 16:54 

ALLEGATI 

Autocertificazione di stabile e continuativa permanenza all'estero, Autocertificazione. pdf 
con impegno in attività didattiche o di ricerca, da almeno un triennio 
alla data di scadenza delle domande 

Pubblicazione realizzata nell'ultimo B1ood-20 14-Stefanini-blood-2013-12­
triennio 543363.pdf 
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DIPARTIMENTO DI FISICA 
SAPIENZA Unlverslta eH Roma 

Piazzale Aldo Moro, 2 

l - 00185 Roma Italia 

FAX: 4957697 

Ro~a, lO Novembre 2015 

Su incarico del Direttore del Dipartimento abbiamo analizzato il curriculum della Dot­
toressa Paola Leaci, vincitrice di una Levi-Montalcini, che ha indicato la Sapienza per 
lo svolgimento delle sue attività. 

Profilo della Candidata 

Laureata in Fisica nel 2004 presso l'Universit'~1 Salento con voti 110/110 e lode. 
Dottorato di Ricerca in Fisica conseguito presso l'Università degli studi di Trento nel 
Febbraio 2008. Aprile 2008 - marzo 2011, Post doc presso il Max Planck institut fiir 
Gravitationsphysik, Hannover. Aprile 2011 - settembre 2014 research scientist presso 
lo stesso Istituto. Ottobre 2014- settembre 2015 assegnista (Categoria B) presso il 
Dipartimento di Fisica della Sapienza. Ottobre 2015 a oggi, assegnista (categoria A) 
presso il Dipartimento di Fisica della Sapienza. Membro della collaborazione 1IGO­
Virgo per l'analisi dati dei rivelatori interferometrici di onde gravitazionali. Interessi 
di ricerca: studio delle sorgenti continue di onde gravitazionali e sviluppo di tecniche 
avanzate di rivelazione. 

Valutazione 

La Dottoressa Leaciha una notevole esperienza nel coordinamento dell'analisi 
del post-processing della ricerca· su tutto il cielo di segnali gravitazionali continui 
provenienti da stelle di neutroni. Con questa analisi sono stati ottenuti i limiti su­
periori più stringenti ottenuti finora sull'ampiezza di un'onda gravitazionale emessa 
da una pulsar isolate. Attualmente sta sviluppando una nuova metodologia molto 
promettente per rivelare onde gravitazionali emesse da sistemi binari, che non sia 



-.. 


onerosa dal punto di vista computazionale pur considerando orbite di alta eccentricità 
mai considerate finora, 

Paola Leaci ha contribuito significativamente allo sviluppo di nuove tecniche di 
rivelazione del segnale gravitazionale, attività testimoniata dai numerosi lavori della 
collaborazione LIGO-Virgo di cui è stata corresponding author, e anche dall'aver 
ricevuto una 'Notable contribution mention' da parte della collaborazione,· La sua 
produzione scientifica e il suo curriculum sono di ottimo livello e nel seminario pre­
sentato in Dipartimento sulla sua attività ha risposto con competenza e autorevolezza 
alle numerose domande. 

Riteniamo quindi che Paola Leaci abbia un profilo scientifico comparabile con 
quèllo di possibili candidati a una posizione di RTDb nel settore della fisica speri­
mentale delle onde gravitazionali. 

Paolo De Bernardis r~l 
Valeria Ferrari V'.)~ <t (l~. 
Egidio Longo 



VERBALE DEL SEMINARIO TENUTO DALLA DR.SSA PAOLA LEACI 
lO NOVEMBRE 2015 

Oggi nell'Aula Amaldi del Dipartimento di Fisica (Edificio Marconi) la Dr.ssa Paola Leaci, 
settore disciplinare FIS/Ol, vincitrice del programma "Levi Montalcini" 2013, ha tenuto un 
seminario sulla sua attività di ricerca, avendo indicato la Sapienza come prima scelta per lo 
svolgimento della sua ricerca. Il seminario è stato organizzato in maniera congiunta dai dipartimenti 
di Fisica e di Scienze di Base Applicate all'Ingegneria (SBAI). E' presente il Direttore del 
Dipartimento di Fisica, Prof. Paolo Mataloni ed il Preside della Facoltà di Scienze MFN. 
Sono presenti inoltre numerosi docenti del Dipartimento di Fisica. Il Direttore di SBAI, non 
potendo essere presente, ha inviato una nota (che si allega) in cui afferma che l'argomento della 
ricerca non è di precipuo interesse del Dipartimento SBAI. 

Il seminario ha inizio alle ore 16.15. 

Titolo:Challenges and Prospectsin Gravitational Wave Detection: Listening to the Universe 
whisper with the advanced gravitational wave interferometers 

Abstract: Gravitationa/ wave (GW) dètection is eagerly expected as one ofthe key scientific 

discoveries ofthe nearest future. 

A worldwide effort is focused in this direction, building ever-more-sensitive detectors and 

deve/oping more pO,werfu/ data-analysis too/s. 

After reviewing short/y the status ofthe current ground-based GW detectors, I will focus on the 

most stringent and constraining results obtained to date by the LIGO- Virgo collaboration. 

I will describe method%gies used so far and new strategies to be emp/oyed in the upcoming and 

long-awaited advanced detector era (2015+). 

L'esposizione termina alle 17.00. 

Al termine dell' esposizione del seminario e della replica da parte del Dr.ssa Leaci a quesiti 

specifici, (intervengono F. Santanastasio, A. Capone, P. Mataloni, V. Ferrari, S. Rahatlou, F. Ricci) 

il Direttore del Dipartimento di Fisica esprime il giudizio che il seminario sia stato interessante e 

ben esposto e che la Dr.ssa Paola Leaci abbia risposto alle numerose domande con chiarezza e 

competenza. La presentazione termina alle 17.15. 


Il Segretario 	 Il Direttore del 
Dipartimento di Fisica 

P~:M~ 
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Programma Per Giovani Ricercatori 

'tJ{jta Levi ::M..ontafcini" 

PROPOSTA DI CONTRATTO 

Codice: PGR13DPIZ8 

DATI GENERALI STUDIOSO 

Nome PAOLA 

Cognome LEACI 

Nato/a a COPERTINO 

il 30/05/1980 

Nazionalità Italy 

Qualifica 
Dottore di ricerca o titolo 
equivalente o superiore 

Dottore di Ricerca in Fisica 

Stato di provenienza attuale Germany 

Ente Max Planck Inslitul fiir Gravitationsphysik - AlberI 
Einstein lnstitut, HannoverlGolm (Germania) 

Dottore di ricerca dal 
(tra il l novembre 2007 e il 31 
ottobre 20 l O) 

21/02/2008 

Titolo conseguito presso Università; degli Studi di Trento 

Data inizio attività all'estero 
(non oltre il24 aprile 20 Il) 

01/04/2008 

ATTIVITÀ DI DIDATTICA E/O DI RICERCA SVOLTE ALL'ESTERO 
NELL'ULTIMO TRIENNIO 

Dal AI Presso 
(indicare l'Ente) 
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In qualità di 
(specificare la tipologia di 

contratto) 

1. 01/04/2008 31/03/2011 Max Planck Institut fiir 
Gravitationsphysik - AlberI 
Einstein Institut, HannoveriGolm 
(Germania) 

Ricercatrice Post-Doc 

2. 01/04/2011 30/09/2014 Max Planck Institut jìlr 
Gravitationsph.vsik - Albert 
Einstein Institut, Hannover/Golm 
(Germania) 

Ricercatrice Post-Doc 
(Wlssenschaftlerin - livello 
alto di contratto TVoD) 

~ Dichiaro inoltre di non aver ricoperto alcuna posizione presso enti/istituzioni, 
universitarie e non, nel territorio dello Stato italiano. 

RECAPITO DELLO STUDIOSO 

Indirizzo Max Planck Institutfur Gravitationsphysik - A/bert Einstein 
Institut, Callinstrasse 38 

CAP 30167 

Città Hannover 

Paese Germany 

Email pleaci@gmail.com 

Telefono 00393284517796 

CURRICULUM SCIENTIFICO 

Italiano 

NOTE 
In quanto segue sila uso dei seguenti acronimi: 
-) Gravitalional Wave/s (GW/s) 
-) LIGO Scientific Collaboration (LSC) 
-) LIGO Scient{fic Collaboration and Virgo Collaboration (L VC) 
-) come sopra (c.s.). 


FOR.~IAZIONE PROFESSIONALE 

Dottorato di Ricerca in Fisica presso l' Univ. degli Studi di Trento. conseguito 1121/02/2008. 
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Tesi: "Development ofwideband acouslic GW detectors". Relalore: Pro! G. A. Prodi. 

Vincitrice di due Dottorati di Ricerca in Fisica nel Dic. 2004. presso il Dip. di Fisica deli' Univo 

del Salento e presso il Dip. di Fisica dell'Univo degli Studi di Trento. 


Laurea in Fisica vecchio ordinamento, conseguita presso l'Univo del Salento il 28/07/2004. Tesi: 

"Simulazione di spettri marziani nell 'irrfrarosso n. Re/alori : Prof V. Orolino, Dr. F. De Carlo 

Volofìnale: 110/110 e lode. 

Esami sostenuti: Fisica Generale I (voto: 28/30),' Analisi Matematica I (27/30); Geometria 

(30/30): Esperimentazioni di Fisica I (27/30); Analisi Matematica II (25/30); Chimica (30/30); 

Fisica Generale Il (30/30 e lode); Esperimentazioni di Fisica Il (28/30); Lingua Inglese 

(idoneità): Lingua Francese (idoneità); Istituzioni di Fisica teorica (introduzione alla Fisica 

moderna) (30/30); Islituzioni di Fisica teorica (30/30): Metodi matematici della Fisica (30/30 e 

lode): Esperimentazioni di Fisica 111 (30/30); Struttura della materia (30/30 e lode); 

Laboratorio di Astrofisica (28/30); Astronomia (30/30 e lode); l<itituz;oni di Fisica nucleare e 

subnucleare (30/30 e lode); Astrofisica (30/30 e lode); Fisica del mezzo interstellare (30/30 e 

lode); Relatività (30/30 e lode). 


POSIZIONE ATTUALE 

Borsa Post-Doc presso il Max Planck Institut fiir Gravitationsphysik, HannoveriGolm (MPIG, 

Germania) con decorrenza dal 01/04/2008 a tutt ·oggi. 


POSIZIONI PRECEDENTI 

Contratto di collaborazione a progetto, dal 22/02/2008 al 31/03/2008, conferito dall'ente 

Consorzio Criospazio Ricerche di Trento. Titolo del progetto: "Finite element method 

simulationsfor the design ofGW detectors·'. 


Attività di ricerca per il dottorato presso il Dip. di Fisica dell 'Università di Trento dal 

15/12/2004 al 21/02/2008. 


Contratto post-Iauream di prestazione professionale per collaborazione scient!fìca. a decorrere 
dal 14/10/2004 al 29/11/2004, dal titolo: "Analisi comparativa di codici di trasporto radiativo", 
conjèrito dal Dip. di Fisica dell'Un iv. del Salento. 

PREMI 

1) 1999 - 2000 Vincitrice di borsa di studio per l'incentivazione e la razionalizzazione della 

frequenza universitaria erogata dall' Univo del Salento in virtù dell'art. 17 L. 390/91: 

2) 2000 - 2001 cs; 

3) 2001 - 2002 C.S.; 


4) 2002 - 2003 C.S.: 


5) 1999 Vincitrice di borsa di studio erogata dall'l.N.P.D.A.P. sede di Roma; 

6) 2000 C.S.; 


7) 2001 C.s.,· 


RiCONOSCIMENTI 
1) Dal 12/09/2012 la sottoscrittafà parte del "LSC Council", che rappresenta l'organo di 
governo della collaborazione a livello mondiale LlGo. 
2) Dal 13/12/2012 la sottoscrittafa parte del comitato "LSe Publications and Presentations", 
che rappresenta un gruppo di scienziati aventi il compito di approvare o emendare qualsiasi 
pubblicazione e comunicazione orale presentata da membri della collaborazione L Ve. 
3) Dal 03/04/2013 la sottoscrittafà parte del comitato "Academic Credit and Corresponding 
Authorship", una commissione di e.\perti incaricati di assegnare il dovuto credito a principali 
autori di articoli scientifici. 
4) Dal 25/09/2OJ3 la sottoscrittafa parte del comitato "LSC diversity", la cui missione consiste 
nel promuovere la conoscenza e l'apprezzamento della diversità, nonché nell'affrontare 
problemi di equità attraverso il patrocinio e l'istruzione. 
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CONOSCENZE INFOR.lvIATICHE 

Sistemi operativi: UNIX Linux, lHac OS X. M'J Windows. &~ftware: },fS Ojjìce. Matlab & 

Simulinks, Adobe Photoshop, AJathematica, Origin, ANSYS. MODTRAN; Git, CVS, SVN. 

Linguaggi di programmazione: Pythof1, Oclave, C, BASH, FOR.TRAN: LaTeX, HTML. 


CONOSCENZE LINGUISTICHE 

Italiano: Madrelingua 

Inglese: Eccellente; Esame sostenuto il 12/07/1999 presso l' Univo del Salenlo. 

Francese: Base; Esame sostenuto il 13/07/1999 presso l' Univ. del Salento. 

Tedesco: Buono; Certtficazione Leistungsbeschreibung A1.1; Esame sostenuto ìl 14/07/2008 

presso l' Univo Leilmiz di Hannover. 


SELEZ10NATE COMUNICAZION1 ORALi 
Presso Conjèrenze, Università e btituti internazionali: 
l) Fully coherentfollo>,t'-up ~fGW candidates, "SFBlTransregio 7", Tubinga, Germania, 26-27 
Febb.2014. 
2) Catching GWs lhrough lhe LIGO detector.\' and Ihe Einstein@Home distributed computing 
system, Univo del Salento, Lecce, ltalia, 4 Aprile 2013 (TALKSU INVITO). 
3) Hunting continuous GW:,' with the Einstein@Home distributed computing system, Jena, 
Germania, 25 Febb.-1 Marzo 2013. 
4) Einstein@Home all-sky searchjòr periodic GWs in LlGO S5 data, "GW Physics and 
Astronomy Workshop", Hannover, Germany, 4-7 Giugno 2012. 
5) AIl-sky searchfor periodic GWs in LlGO S5 data through Einstein@Home, "LVC Meeting", 
MITCambridge, A4.assachusetts (USA), 19-23 Marzo 2012. 
6) Siatus ofrecent and current LIGO searchesfor continuous wave signals using 
Einstein@Home, "SFB/Transregio 7", Hannover, Germania, 14-15 Febb. 2012. 
7) Searchingjòr continuous wave signals using LIGO and Einstein@Home grid computing 
system. "SFB/Transregio 7", Tubinga, Germania, 11-12 Otto 2011. 
8) Einstein@Home resultsfor thejùll S5 run, "LVC Meeting", Gainesville, Florida (USA), 23­
29 Setto 2011. 
9) Searchingfor GW signals, "IllItalian-Pakistani Workshop on Relativistic Astrophysics ", 
Lecce, Italia, 20-]] Giugno 201 l. 
lO) Einstein@Home search update, "LVC Meeting", LAL Orsay, Parigi, Francia, 6-9 Giugno 
2011. 
11) Status offull-S5 Einstein@Home search, "LVC Meeting", CALTECH, California (USA), 12­
17 Marzo 2011. 
12) Einstein@Home S5R3 and S5R5 Post-Processing, "LVC Meeting", Cracovia, Polonia, 20­
24 Setto 2010. 
13) Einstein@Home S5R3 deep Post-Processing, "LVC Meeting", CALTECH, California 
(USA), 13-18 Marzo 2010. 
14) Stalus ofEinstein@Home S5R3 Post-Processing, "L ve Meeting", MIT Cambridge. 
Massachusetts (USA), 14-17 Dic. 2009. 
15) Removing high,frequeney spikesfrom the time domain, "LVC Meeting", CALTECll 
California (USA), 15-20 Marzo 2009. 
16) On lhe progress ofwideband acoustic GW detectors, MPIG, Hannover. Germania. 4 Febb. 
2008 (TALK SU INVITO). 
A teleconferenze internazionali: 
1) Code testing to peljòrm continuous wave searchesjrom !;pinning neutron star in binary 
syslems, L ve Continuous Wave teleconference, 23 Ott. 2013. 
2) Einstein@Home all-sky search for p~riodic GW~ in LIGO 85 data, LSC Executive Committe 
teleCol1fèrence, 12 Luglio 2012. 
3) Slatus ~fthe S5R3-R5-R6 Einstein@Home run post-processing, LVC Continuous Wave 
teleconjerence, 12 Gennaio 2010. 
4) Einstein@Home S5R3 post-processing, LVe Continuous Wave te/econjèrence, 70tt. 2009. 
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l) P. Leaci et al., Application afa data cleaning technique to LlGO data to be used in 

continuous signal searches, ''Amaldi 8", 

Columbia University, New York, 21-26 Giugno 2009. 

2) D. Keitel, .. , P. Leaci et al., An F-statistic based multi-detector veto for detector artifacts in 

searchesfor continuous GWs, "GWPAW", Hannover, Germania, 4-7 Giugno 2012. 

3) P. Leaci (for the LVC), Einstein@Home all-sky searchfor periodic GWs in LIGO S5 data, 

"CeBIT@Albert-Einstein-lnstitute", Hannover. Germania, 4-8 Febb. 2013. 

4) D. Keitel, .. , P. Leaci et al., Adaptive Tuningfor the Une Veto Statistic in Continuous GW 

Searches, "L VC JvJeeting", Bethesda, Maryland, 18-22 Marzo 2013. 

5) D. Keitel, ... P. Leaci et al.. An F-statistic based multi-detector vetofor detector artifacts in 

searchesjòr continuous GWs, "Amaldi 10", Warsaw, Poland, 7-13 Luglio 2013. 

6) H..!. Bulten, .. , P. Leaci et al., GWsfrom Sco X-l: Prospectsfor detection and a comparison 

ofmethods, "GWPAW", Pune, India, 17- 20 Dic. 2013. 


ATTIVITÀ DA REFEREE 

Referee interno per svariati articoli e presentazioni LIGO- Virgo. 


PARTECIPAZIONE A CONFERENZE 

La sottoscritta ha inoltre preso parte a circa 30 conjèrenze, workshop e meeting internazionali. 


Inglese 
NOTE 

In whatfollows we use the following acronyms: 

-) Gravitational Wave/s (GW/s) 

-) LIGO Scient(fic Collaboration (LSC) 

-) LIGO Scient[fic Collaboration and Virgo Collaboration (LVC). 


HIGH EDUCATION 

PhD in Physics on February 21, 2008, at the Physics Department ofthe University o.fTrento, 

Italy. Thesis: "Development (~fwideband acoustic GW detectors ". Advisor: Pro.l G. A. Prodi. 


Winner (~ftw() Physics PhDs in Dec. 2004, at the Physics Department o.fthe Univeristy (4' 

Salento and at the Physics Department ofthe University ofTrento. 


Degree in Physies on .July 2R, 2004, at the Physies Department ofthe University ofSalento, 
Italy. Thesis: "Simulazione di spettri marziani nel! 'injrarosso " Advisors: Pro.{ V. Oro fino, Dr. 
F. De Carlo. Final Marks: 110/110 cum laude. 
Examinations: Genaral Physics I (mark: 28/30); A1athematical Analysis 1(27/30); Geometry 
(30/30); Experimentation o.f Physies l (27/30); Mathematical Analysis Il (25/30): Chemistry 
(30/30); Genaral Physies Il (30/30 eum laude); Experimentation o.f Physies JJ (28/30); English 
(aptitude test); Freneh (aptitude test); lnstitutions ofTheoretieal Physies (lntroduetion to the 
Modern Physie!.) (30/30); lnstitutions o.!Theoretical Physics (30/30); Mathematical Methods of 
Physies (30/30 cum laude); Experimentation o.fPhysics 111 (30/30); Strueture (~fthe ll..fatter 
(30/30 eum laude); Astrophysies Laboratory (28/30); Astronomy (30/30 eum laude); lnstitutions 
ofNuclear and Subnuclear Physies (30/30 eum laude); Astrophysies (30/30 eum laude); Physies 
ofthe lnterstellar Medium (30/30 eum laude); Relativity (30/30 eum laude). 

CURRENT POSlTION 

Sinee AprilI, 2008. Postdoetoralfellowship at the Max Planek 1nstitutfiir Gravitationsphysik 

(MPIG) , HannoveriGolm (German)~. 


PAST POSITIONS 
Postdoetoral eollaboration projeet, started on February 22, 2008 and ended on Mareh 31, 2008, 
by Consorzio Criospazio Ricerche at the University ofTrento. Project title: "Finite element 
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me/hod simulationsfor the design ofGW detectors", 


PhD studenl al the Physics Department ofthe University (~rTrento, from December 15, 2004 lo 

February 21, 2008, Examinations: Statistics applied al the data analysis (AIA), Fundamentals of 

experimental Physics (A/A), Physics ofblack holes (A/A). 


Post-Iauream fel/owship fram October 14, 2004 lo November 29, 2004, allhe Physics 

deparlment ofthe University (~fSalento, Project title: "Analisi comparativa di codici di 

trasporto radiativo ", 


AWARDS 

1) /999 - 2000 GranI about the incentive and the rationalization ofthe university attendance 

assigned by the University ofSalento by virtue ~fthe paragraph ~fstatute 17 L. 390/91; 

2) 2000 - 2001 as above; 

3) 2001 - 2002 as above; 

4) 2002 - 2003 as above; 

5) 1999 Grant assigned by Rome IN.P,D,A,P; 

6) 2000 as above: 

7) 2001 as above, 


.MERITS 

l) Since 12/09/2012 I am a member ~lthe LSC Council, the governing body ofthe worldwide 

LIGO collaboration. 

2) Since 13/12/2012 I am a member offhe "LSC Publicatìons and Presentations" committee, a 

team (?fscientists in charge ofapproving or amending any publications and public presentations 

done by L ve members, 

3) Since 03/M/20 13 I am a member ofthe ''Academic Credit and Corre,sponding Authorship" 

committee, a commission in charge ~lassigning proper credit lo key contributors ofscienftfic 

papers, 

4) Since 25/09/2013 I am a member ofthe "LSC diversity commiftee", which has the mission lo 

promote awareness and appreciation ofdiversity, and fo address equity issues through advocacy 

and educatfon. 


COMPUTER SKILLS 

Operating systems: UV/X, Linu.:r:, Mac OS X, Al) WindOlVS, 

Software: M'i qffìce, Mallab & Simulinks, Adobe Photoshop, Mathemalica, Origin, OClave, 

ANSYS, MODTRAN; Gil, CV;S, SVN, 

Pragramming languages,' Pylhon, C, BASH FORTRAN; LaTeX, HT1\tlL. 


LANGUAGE KNOWLEDGE 

Italian : Native 

English : Exce/lent; Examination done on .luly 12, 1999 at University ofSalento. 

French : Basic; Examination done on .luly 13, 1999 at University ofSalenfo, 

German " Intermediate leve/; Certification Leistungsbeschreibung A1.1; Examination done on 

.luZv 14, 2008 al Leihniz University ~fHannover, 


SELECTED TALKS 

At International Conferences, Universifies and Instifutes: 

l) Fully coherent.fiJllow-up ofGW candidates, "SFB/Transregio 7", Tuebingen, Germany, 

Fehruary 26-27,2014, 

2) Catching GWs thraugh the LIGO detectors and fhe Einsfein@Home distribufed computing 

,~ystem, Universily ~fSalento, Lecce, ltaly, April4, 2013 (INVITED TALK) , 

3) Hunting continuous GWs with the Einstein@Home distributed computing system, .lena, 

Germany, February 25 - March l, 2013. 

4) Einstein@Horne all-sky search for periodic GWç in LIGO S5 data, "GW Physics and 

Asfronomy Workshop ", Hannover, Germany . .lune 4-7, 2012. 
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5) All-sky searehfor periodie GWs in LIGO S5 data through Einslein@Home, "L ve Afeeting", 

MITCambridge, Massachusetts (USA), Mareh 19-23,2012. 

6) Status ofrecent and current LIGO searehes for eontinuous wave signals using 

Einslein@Home, "SFB/Transregio 7".. Hannover, Germany, February 14-15. 2012. 

7) Searchingfor continuous wave signals using LIGO and Einstein@Home gl'id computing 

syslem, "SFB/Transregio 7", Tuehingen. Germany, Oeiober 11-12.2011. 

8) Einstein@Home resultsfor the foll 85 l'un, "L ve Meeting ", Gainesville, Florida (USA). 

Septemher 23-29.2011. 

9) Searehingfor GW signals, "IIIItalian-Pakistani Workshop on Relativislic Astrophysics ". 

Lecce, 1Ia/y. June 20-22, 2011. 

10) Einstein@Home search update, "L ve i\1eeling", LAL Orsay, Paris, France, June 6-9,2011. 
/1) Status ojfiJll-S5 Einslein@Home search, "LVC Meeting", CALTECH. eal[fornia (USA), 
March 12-17,2011. 
12) Einstein@Home S5R3 and S5R5 Post-Processing, "LVC Meeting", Cracow, Poland, 
September 20-24, 2010. 

13) Einstein@Home S5R3 deep Post-Processing, "LVC A1eeting", CALTECH, California 

(USA), Moreh 13-18, 2010. 

14) Stalus o[Einstein@Home S5R3 Posl-Processing, "L ve Meeting 'l, MIT Cambridge, 

Massachusetts (USA), Deeember 14-17, 2009. 

15) Removing highfrequency spikesfrom the time domain, "L ve Aleeting", eALTECH. 

CaN[ornia (USA), March 15-20, 2009. 

/6) On the progress ofwideband acoustie GW deteetor.\·, MPIG, Hannover, Germany, February 

4,2008 (INVITED TALK). 

AI International teleconferences: 

1) Code testing lo petjòrm continuous wave searehesfrom spinning neutron star in binary 

systems, LVe Continuous Wave teleconference. October 23, 2013. 

2) Einstein@Home all-sky searehjòr periodic GWs in LIGO S5 data, LSC Executive Committe 

teleconference, July 12, 2012. 

3) Stalus ofthe S5R3-R5-R6 Einstein@Home l'un post-processing, LVC Continuous Wave 

teleconjèrence, January 12, 2010. 

4) Einstein@Home S5R3 post-processing, LVe Continuous Wave teleconference, October 7, 

2009. 


POSTER 

1) P. Leaci et a/. , Application ofa data cleaning technique lo LIGO data to be used in 

continuous signal searches, "Ama/di 8 ", Columbia University, New York, June 21-26, 2009. 

2) D. Keitel, ", P. Leaci et al., An F-statistic based multi-detector veto jòr detector artifacIs in 

searchesfor continuous GWs. "GWPAW", Hannover, Germany, June 4-7,2012. 

3) P. Leaci ([or the L Ve), Einstein@Home all-sky searchfor periodic GWs in LIGO 85 data, 

"'CeBIT@Albert-Einstein-Institute", Hannover, Germany, February 4-8, 2013. 

4) D. Keitel, ", P. Leaci et al., Adaptive Tuningfor the Line Veto Statistic in Continuous GW 

Searches, "LVC Aleeting ", Bethesda, l\lfaryland, March 18-22, 20/3. 

5) D. Keitel. ", P. LeaGi et al., An F-statistic based multi-detector vetofòr detector artifacts in 

searchesfor eontinuous GWs. "Amaldi 10". Warsaw, Poland. July 7-13,2013. 

6) H.J. Bulten, .. , P. Leaci et al.. GWsfrom Sco X-l.' Pro'\lJectsfor detection and a comparison 

ofmethods, "GWPAW", Pune, India. December 17- 20, 2013. 


REFEREE ACTIVITY 

Internai rejèree jòr se ve l'al LlGO- Virgo papers and presentations. 


CONFERENCE ATTENDANCE 

l have also attended 30 internatfonal confèrences, worhhops alUl meetings. 


CURRENT lvlEAfBERSHIPS 

-) A1PIG 

-) Leibniz University, Hannover 
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-) GE0600 Collaboration 
-) Lve 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

Referred publications: 

(l) Al. Bonaldi, Al. Cerdonio, L. Conti, P. Fa(feri, P. Leaci(*), S. Odo rizzi, G. A. Pro di, Al. 
Saraceni, E. Serra and J. P. Zendri, Phys. Rev. D 74, 022003 (2006). 
(2) P. Leaci(*) and A. Ortolan, Phys. Rev. A 76, 062101 (2007). Selectedfor the Virtual Journal 
ofQuantum Information (vol. Dic. 2007). 
(3) P. Leaci(*), A. Vinante, A1. Bonaldi, P. Fa(fèri, A. Pontin, G. A. Prodi and J. P. Zendri, Phys. 
Rev. D 77 062001 (2008). 
(4) P. Leaci(*), T. Dal Canton, A. Ortolan and G. A. Pro di, Class. Quantum Grav. 25 195018 
(2008). 
(5) P. Leaci(*) and A. Ortolan, Annual Report 2007 INFN-LNL-222 (2008), ISSN 1828-8545, P 
121. 
(6) P. Leaci(*), T. Dal Canton, A. Ortolan and G. A. Prodi, Annual Report 2008 INFN-LNL-226 
(2009), ISSN 1828-8545, P 171. 
(7) J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. D 81, 102001 (2010). 
(8) J. A badie, .. , P. Leaci et al. (L VC), The Astrophysical Journal 715, 1453 (2010). 
(9) J. A badie, .. , P. Leaci et al. (LVC). Class. Quantum Grav. 27, 173001 (2010). 
(lO) P. Leaci(*), P. Astone, M. A. Papa and S. Frasca, Journal ofPhysics: Con! Series 228. 
012006 (20 l O). 
(11) J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LSC), The Astrophysical Journal 722, 1504 (2010). 
(12) J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. D 82,102001 (2010). 
(13) J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LSC), Nuc/. lnstrum. Meth. A 624, 223 (2010). 
(14).J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LSe'), Phys. Rev. D 83, 042001 (2011). 
(15) J. A badie, .. , P. Leaci et al. (LVC), The Astrophysical Journal Letters 734, L35 (2011). 
(16) J Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. D 83, 122005 (2011). 
(17) J Abadie, .. , P. Leaci et al. (L VC), The Astrophysical Journal 737, 93 (2011). 
(18) J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LSC) , Nature Physics 7, 962 (2011). 
(19).J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. Letters 107, 271102 (2011). 
(20) J Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. D 85,022001 (2012). 
(21) P. Leaci(*), Journal ofPhysics: Con! Serie,\' 354, 012010 (2012). 
(22) J A badie, .. , P. Leaci (LVC), Astronomy & Astrophysics 539, A124 (2012). 
(23).J. A badie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Ph.vs. Rev, D 85, 082002 (2012). 
(24).J. Aasi, .. , P. Leaci et al, (LVe'), Class. Quantum Grav. 29, 155002 (2012). 
(25) J A badie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Astronomy & Astrophysics 541, A 155 (2012). 
(26) J Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. D 85, 122001 (2012). 
(27) J A badie, .. , P. Leaci et al. (LSC), The Astrophysical Journal 755, 2 (2012), 
(28).J. Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys, Rev. D 85, 102004 (2012). 
(29) J A badie, ".' P. Leaci et al. (L ve'), Phys, Rev, D 85, 122007 (2012). 
(30) J Abadie, .. , P. Leaci et al. (LVC), The Astrophysical Journal 760, 12 (2012). 

(31) P. A. Evans, .. , P. Leaci et al, (LVC), The Astrophysical Journal (suppl. series) 203,28 

(2012), 

(32).J. Aasi .. , P. Leaci et al. (LVC), Phys. Rev. D 87, 022002 (2013), 

(33) J A asi, .. , P. Leaci(*) et al, (LVC), Phys. Rev. D 87, 042001 (2013); arXiv:1207.7176: 

https://dcc.ligo.org/cgi-bin/DocDB/ShowDocument?docid=88496, 

The abstract ofsuch paper was a/so pub/ished in the .. Verhandlungen der Deutschen 

Physikalischen Gesellschqft", New Journal ofPhysics (2013), ISSN 0420-0195, P 94. 

(34) S. Adrian-Martinez, .. , P, Leaci et al. (L Ve), J Cosmo/. Astropart. Phys. 06, 008 (2013). 
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(35) 1. Aasi .. , P. Leaei et al. (LSC) , Nature Phyotonies 7,613 (2013). 
(36) 1. Aas; '" P. Ieacì et al. (IVC), Phys. Rev. D 88, 062001 (2013). 
(37) J. Aasi "0 P. Ieaeì et al. (LVC). Phys. Rev. D 88,102002 (2013). 
(38) 1. Aas; "o P. Ieaci et al. (IVC)o Phys. Rev. D 88, 122004 (2013). 
(39) 1. Aasi .. , P. Ieaci et al. (IVC), The Astrophysieal Journal (suppl. series) 211. 7 (2014). 
(40) D. Keitel. R. Prix. M A. Papa, P. Ieaci(*), M Siddiqi, Phys. Rev. D 89, 064023 (2014). 
(41) J. Aasi .. , P. Leaei et al. (LVC), The Astrophysical Journal 785, 119 (2014). 
(42) 1. Aasi .. oP. Ieaci et al. (IVC). Class. Quantum Grav. 31, 085014 (2014). 
(43) 1. Aasi "0 P. Ieaci et al. (IVC). Phys. Rev. Iett. 112,131101 (2014). 
(44) J. Aasi .. , P. Leaei et al. (IVe), Class. Quantum Grav. (in press); arxiv.org/abs/140J.0939. 

Submitted and in preparation papers: 

(45) 1. Aas; '" P. Ieae; et al. (IVC), submitted lo Living Reviews in Relativity, 

arxiv.org/abs/1304.0670. 

(46) 1. Aasi '" P. Ieaei et al. (IVC), submitted to Class. Quantum Grav; 

arxiv.org/abs/1402.4974. 

(47).1. Aasi '" P. Ieaei et al. (IVC), submilted lo Phys. Rev. Ietters; arxiv.org/abs/1403.6639. 

(48) l'vi Shaltev, P. Ieaei(*), M. A. Papa. R. Prix. Fully Coherent Follow-Up: al1 Applicatiof1 to 

Real Gravi/ational Wave Candidates, submitted to Phys. Rev. D. 

(49).J Aasi '" P. Ieae; et al. (IVC), submitted to Phys. Rev. D; arxiv.org/abs/1403.5306. 

(50) .J. Aasi .. , P. Ieacì et al. (IVC), submitted to Phys. Rev. D; arxiv.org/abs/1404.2199. 

(51) J Aasi .. , P. Ieaei et al. (LVC), Searehfor Gravitational Wavesfrom High-Afass Binary 

Blaek Hole Coaleseence in IIGO 's Sixth Scienee Run and Virgo 's Scienee Runs 2 and 3 (to be 

submitted lo Phys. Rev. D). 

(52).J. Aasi '" P. Ieaci et al. (LVC), First all-sky searehfor eontinuous gravitational waves 

.from unknown sourees in binmy systems (to be submitted to Phys. Rev. D). 

(53).J. Aasi .. , P. Ieaei et al. (I Ve), Improved upper limils on the stoehastie gravitat;onal- wave 

backgroundfrom the IIGO S6 and Virgo VSR2-3 Scienee Runs (in preparation). 

(54) .J. Aasi '" P. Ieaei et al. (ISC) , Methods and results ofa search jòr gravitational waves 

associated with gamma-ray bursls using datafrom the GEO 600 detector (in preparation). 

(55) J Aasi .. , P. Ieaci et al. (IVC), Perjòrmanee comparison ofsearehesjòr binary blaek ho!e 

coalescences in IIGO and Virgo data (in preparation). 

(56) P. Ieaei(*) and R. Prix. Template mismatch investigations lo study the parameter-space 

metrie filr known continuous wave sourees in binary syslems (in preparation). 


Technical notes: 

(Ti).J. Abadie . ... P. Ieaei et al. (IVC), arXiv: 1003.2481. 

(T2) J. A badie . ... P. Ieaci et al. (IVC). al'Xiv: 1203.2674. 

(B) P. Ieaci (*) (IVC), https://dce.!igo.org/cgi-bin/DocDB/ShowDocument?docid=92307. 

(*) Corresponding Author and/or major contributor. 

P.A.: The acronyms LVe and ISC standfor "LIGO Scientific Collaboration and Virgo 
Collaboration ", and "IIGO Scientijie Collaboration ", respectively. 

PhD Thesis: 
P. Ieaci. "Development ofwideband acoustie Gravitational Wave detectors ", 2008, Physics 
PhD thesis, University o.fTrento, Trento, Italy. 

Degree Thesis: 
P. Leaci, "Simulazione di :-,pettri marziani nell 'infrarosso ", 2004, Physics Degree thesis, 
University o.fSalento (Lecce), Italy. 
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PROGRAMMA DI RICERCA 

Area Scientifico 
Disciplinare 

02 - Scienze fisiche 

Settori scientifico-
disciplinari 

FIS/05 - Astronomia e 
astr(~fìsica 

FIS/OI - Fisica sperimentale 

Settori ERe PE9 13 - Gravi/attonal-
astro no m,V 

P E9 _17 - Instrumentation - telescopes, 
detectors and techniques 

Titolo del 
Programma di 
Ricerca (in italiano) 

Ascoltando l'Universo mediante rivelatori interferometrici LlGO-
Virgo e tecniche di "Pulsar Timing": Nuove prospettive per la 
rivelazione di Onde Gravitazionali 

Titolo del 
Programma di 
Ricerca (in inglese) 

Lislening lo lhe Universe by using interferometric LlGO-Virgo 
detectors and Pulsar Timing techniques: New perspectives for the 
Gravitational Wave detection 

PAROLE CHIAVE 

Italiano 

Onde gravitazionali 

2. Pulsar 

3. Stelle di neutmni 

4. Buchi neri 

5, Inlerfemme/I'i 

6. Radiote/escopi 

7. Analisi dati 

8. Tecniche di timing 

Inglese 

l, Gravitational waves 
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2. Pulsars 

3. Neutron stars 

4. Black ho/es 

5. intelferometers 

6. Radio te/escopes 

7. Data ana/ysis 

8. Timing techniques 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA DI RICERCA 

Italiano 

1. iNTRODUZiONE Contesto scientifico 

Nel 19ì4 Hulse e Tay/or scoprirono la prima radio pulsar in un sistema binario [J}. Essi 
notarono che i tempi di arrivo (TA) degli impulsi di un dato oggetto potevano essere interpretati 
come /a combinazione di un moto orbitale, che produceva una segnatura Doppler, e di un 
segnale emesso da una pulsar. Tale modello si è dimostrato particolarmente adatto a spiegare 
la diminuzione del periodo orbitale secondo quanto predetto dalla Teoria della Relatività 
Generale di Einstein (TRGE) riguardo all'emissione di onde gravitazionali (OG) [2}. Queste 
sono increspature dello spazio-tempo che si propagano alla velocità della luce e sono prodotte 
da accelerazioni di masse a simmetria non assiale. 
Le pulsar sono essenzialmente stelle di neutroni (MC:;) rapidamente rotanti che inviano ad ogni 
rotazione, con la regolarità di un orologio, un impulso elettromagnetico verso la Terra. Questi 
impulsi possono essere accuratamente monitoratì mediante tecniche note come "pulsar 
timing" (PT). La scoperta di Hulse e Taylor si basa sul PT e rappresenta un'evidenza molto 
forte, ma indiretta, dell'esistenza delle OG. 
S'ebbene necessiti ulteriori conferme, un'altra evidenza indiretta dell'esistenza delle OG 
primordiali, generatesi pochi istanti dopo il Big Bang. è stata ottenuta recentemente con i dati 
raccolti da uno strumento mirato a studiare la polarizzazione della radiazione difondo cosmico 
[3]. 
Le OG sono in grado di attraversare indisturbate profòndi strati di materia. Trovarle significa 
perciò anche guardare indietro nel tempo e conoscere i dettagli dei primissimi istanti di vita 
dell·Universo. 
Inoltre, una rivelazione diretta di tali onde non solo fornirebbe un controllo sulla TRGE, ma ci 
aiuterebbe a comprendere la dinamica di eventi a larga scala nell'Universo, come la nascita e 
le collisioni di buchi neri (BN). 
Esistono vari approcci complementari per la rivelazione delle OG. Questi includono rivelatori 
terrestri. così come tecniche di PT Al giorno d'oggi l'interfèrometria laser è alla base dei 
rivelatori di OG più sensibili, come il rivelatore italo-francese Virgo e i rivelatori americani 
LIGO (Laser Intedèrometer Gravitational wave Observatory). Dopo il 2015 ci si aspetta che 
tali interferometri migliorino ulteriormente la propria sensibilità, con un conseguente aumento 
del volume di spazio osservabìle. A questo punto dovrebbe essere possibile rivelare direttamente 
vari eventi di OG l'anno, avviando cosi l'era dell 'astronomia associata alie OG. 
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D 'altra parte, strategie di "timing" sono state proposte da diver,çi scienziati con lo scopo di 
rivelare OG osservando costantemente sorgenti astrojìsiche come le pulsar. Tali strategie 
rappresentano il fillcro di grandi collaborazioni internazionali. i cosiddetti progetti basati su 
"PT Array" (PTA). Esistono tre progetti di tipo PTA, finalizzati ad osservare emissioni di 
impulsi da pulsar. inclusa la collaborazione di cinque radiotelescopi europei (EPTA). 
La rivelazione delle OG si può concretizzare grazie sia all 'impiego di interjèrometri laser di 
scala chilometrica, come LIGO e Virgo, sia alle tecniche di PT. 
lo sottoscritta. membro della "LIGO and Virgo Scientifìc Collaboration" (LVC), mediante il 
presente progetto intendo avviare un programma di ricerca che prevede la collaborazione di 
diverse istituzioni: l) i rinomati "Max Planck lnstitut fur Gravitationsphysik" di 
Hannover/Golm (}vfPIG), a cui sono affiliata e che sono coinvolti in ricerche L1GO-Virgo per 
OG; 2) il "AfPIfiir Radioastronomie" di Bonn (MPlR), che comprende esperti impegnati in 
progetti PTA: 3) gli atenei italiani da me designati, presso i quali sono attivi .fisici esperti in 
tecniche di "timing" ed osservazioni astronomiche nel radio. Naturalmente continuerò a 
mantenere l'ajjìliazione a L VC e agli istituti MP IG. consentendo cosi ali 'ateneo italiano 
ospitante di accedere a dati e software che sarebbero altrimenti inaccessibili. 
Ho iniziato a lavorare nel campo delle OG durante il mio dottorato di ricerca in Italia. quando 
ho progettato una nuova conjìgurazione di rivelatore acustico a larga banda per OG [4-7]. In 
quegli anni ho anche acquisito le competenze necessarie per iniziare a lavorare come analista­
dali di OG presso i lv/PIG. Qui ho notevolmente arricchito le mie competenze e dedicato il mio 
tempo alla rivelazione di segnali continui di OG (,'iC), che si aspetta siano emessi da NS a 
simmetria non assiale e rapidamente rotanti, Tali sorgenti rappresentano gli obiettivi standard 
per le attuali reti di rivelatori LIGO-Virgo. 

Il. PANORAlv/ICA DEL PROGETTO-lvletodologia di ricerca 

La strategia utilizzata per estrarre i deboli SC dai dati rumorosi dei rivelatori è stata derivata in 
[S] e rappresenta il risultato di un 'analisi di "matched jìltering" coerente (lv/F). La ben nota 
tecnica di AfF consiste nel correlare i dati con un "template" che descrive l'ampiezza e 
l'evoluzione dellafase del.)·egnale al passare del tempo. Il metodo MFpermette di massimizzare 
il rapporto segnale rumore (RSR) sui parametri associati ali 'ampiezza, ma richiede di 
assegnare dei valori ai parametri associati alla jàse. Pertanto, una ricerca di SC consiste 
nel! 'utilizzare il metodo A1F su un insieme di "template". i cui parametri associati alla fàse 
devono essere scelti per mappare una certa regione di interesse. Per una ricerca di sorgenti non 
note di SC, questa regione consiste nell'intero cielo, in un ampio intervallo di frequenze e di 
valori delle derivate temporali della frequenza (note come "spindown ') quanto più grandi 
possibili. 
Purtroppo, il numero di "template" ai quali applìcare il MF cresce al crescere della durata 
temporale dei dati da analizzare. Quindi. il MF diventa troppo oneroso dal punto di vista 
computazionale per analizzare lunghe serie di dati e ampie regioni dello spazio dei parametri. 
Pertanto, per ridurre i tempi di calcolo è necessario ricorrere a metodi più avanzati, come le 
cosiddette tecniche gerarchiche, in cui l'intero insieme di dati è suddiviso in segmenti di dati più 
brevi, ad ognuno dei quali è applicato il MF. I risultati di ogni segmento sono poi combinati 
utilizzando metodi semicoerenti, come quel/o basato sul/a trasformata di Hough [9]. 
Inoltre, poiché lunghi tempi d'integrazione, tipicamente dipochi mesi o anni, sono necessari per 
accumulare un RSR sufjìciente per essere rivelato, un potente ed efficace metodo che permette 
di utilizzare il maggior tempo d'integrazione possibile, migliorando quindi ulteriormente la 
sensibilità della ricerca, è rappresentato dall'impiego dei progetto di calcolo distribuito 
volontario Einstein@Home (E@H). 
Fino ad oggi non è stata ancora annunciata alcuna rivelazione diretta di OG. ma stomo stati in 
grado di raggiungere risultati di grande interesse, come quelli recentemente ottenuti effettuando 
ricerche di se da pulsar isolate (cioè non ./àcenti parte di sistemi binari) per mezzo di E@H 
[lO]. Ho condotto personalmente tali ricerche e il metodo innovativo di cui mi sono avvalsa per 
analizzare l'intero periodo di due anni associato al quinto .'l'un " scient[fico di LIGO è proprio 
una tecnica semicoerente basata sulla trasformata di Hough, che combina l'informazione 
proveniente da ricerche coerenti su tempi-scala dell'ordine di un giorno. Tali ricen'he miravano 
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a rivelare OG scandagliando l 'intero cielo negli intervalli di frequenze [50, i190] Hz e di 
"spindown" [-2.0.11} nHz/s. in seguito ad un accurato "post-processing", non è stato 
identijìcato alcun SC, ma sono stati posti interessanti limiti superiori sull 'intensità del segnale 
di OG. Ad esempio, intorno a 150 Hz (la regione di frequenze in cui LIGO è maggiormente 
sensibile). è stato possibile escludere la presenza di segnali con ampiezza maggiore di 7.6E-25 
con una confìdenza del 90%. Come descritto nella recente pubblicazione scientifica [lO). di cui 
sono stata l'autore principale ("corresponding author "), questi limiti superiori rappresentano i 
migliori risultati jìnora raggiunti da una ricerca di se da pulsar isolate sull 'intero cielo e in un 
ampio intervallo difrequenze. 
Per effettuare una rivelazione diretta di OG risulta cruciale utilizzare contemporaneamente 
metodi complementari, come tecniche di analisi dati da rivelatori LIGO-Virgo e tecniche di 
"timing", tipiche dei progetti PTA. infatti, gli approcci LIGO-Virgo e PTA sono sensibili a 

fenomeni molto diversi. I primi sono sensibili nell'intervallo difrequenze compreso tra 10 Hz e 
5 kHz. quindi alla coalescenza di NS binarie e BH di massa .'l/el/are. i PTA cercano invece di 
rivelare un segnale di fondo caratterizzato da più basse frequenze (lE-9-IE-7) Hz, ma più 
intenso e derivante da violentefusioni di BH massicci al centro di galassie lontane. 
L 'ideafi:mdamentale dei PTA è di monitorare alcune "millisecond pulsars" (M.,.SP) per un certo 
numero di anni, Le lvLr.;P sono pulsar con un periodo di rotazione compreso nel! 'intervallo 
(J -10) ms. Esse sono caratterizzate da un'elevata stabilità rotazionale, debole campo magnetico 
e basso tasso di "spindown ", che le rende più adatte delle normali pulsar per precisi 
e~perimenti di ·'timing". In generale, i TA ad un certo osservatorio terrestre si possono 
misurare con precisione e quindi confrontare con quelli predetti da un modello di "timing" che 
descrive principalmente l'evoluzione rotazionale della pulsar, la sua orbita binaria ed il mezzo 
interstellare interposto. Ad ogni modo. in alcuni casi, i TA non sono esattamente uguali a quelli 
predetti: si utilizza il termine "timing residua/51" (TR) per denotare le differenze tra i TA 
osservati e quelli predetti dal modello. Proprio in questi TR è racchiusa tutta l'informazione non 
propriamente descritta nel modello di "timing", come errori di calibrazione. instabilità 
strumentali e/o intrinseche della pulsar, OG ecc.. 

III FASI DEL PROGETTO DI RICERCA E RISULTATI ATTESI 

Il progetto qui presentato consiste principalmente in due approcci complementari, aventi il fine 
comune di rivelare OG e illustrati qui di seguito. 
Più di metà delle radio pulsar note con ,frequenze rotazionali tali da emettere plausibilmente OG 
nella banda di frequenza sensibile dei rivelatori LIGO si trovano in sistemi binari. Pertanto è 
ulile sviluppare tecniche di rivelazione di SC da sistemi binari, Il problema principale consiste 
però nel trovare metodologie in grado di ridurre il numero delle dimensioni dello spazio dei 
parametri da investigare, che risulta incrementata per via dei parametri orbitali ignoti. 
Pertanto, in una prima fase (un anno). assieme ai colleghi del MPIG e dell 'università italiana 
ospitante, intendo sviluppare algoritmi efficienti dal punto di vista computazionale, mirati a 
identificare SC da pulsar in sistemi binari. con lo scopo di effettuare poi ricerche per tali 
segnali esplorando tutto il cielo per mezzo di E@H 
In una seconda fase (due anni) concentrerò i miei sforzi nelle direzioni che ora vado a 
delineare. 
I dali prodotti dai rivelatori LIGO- Virgo sono notoriamente contaminati da brevi eventi ad alta 
frequenza, ad esempio dovuti a disturbi spuri simili afunzioni delta. Essi possono influenzare il 
livello del rumore a banda larga dei rivelatori e dunque produrre una perdita di efficienza nella 
rivelazione di se, Eventi dì rumore di questo tipo possono essere identificati e rimossi dai dati 
direttamente nel dominio temporale [lI}, prima di eseguire una qualunque analisi, In passato 
ho giàforni/o il mio contributo in questa direzione [i2], ma nel corso di questo progetto intendo 
indagare meglio tale aspetto e sl'iluppare una più efficace tecnica di ripulitura. che applicherò 
poi ai nuo"i dati LIGO-Virgo. Mi aspetto di ident!/icare ed eliminare e.fficientemente molti di 
tali eventi. contribuendo così a migliorare la sensibilità delle ricerche di se 
Un altro punto fondamentale è legato all'enorme quantità di potenziali candidati di SC 
(deil 'ordine di i E Il) prodotti da ricerche semicoerenti compiute su tutto il cielo e considerando 
tempi-scala osservativi di anni. A causa di questo grande numero, diventa necessario utilizzare 
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metodi in grado di .~foltire quanto più possibile l'intero insieme di candidati, riducendolo a un 
sottoinsieme di elementi significativi che richiederanno ulteriore analisi e approjòndimehto, 
Intendo pertanto sviluppare nuove tecniche in grado di rigettare con e.ffìcienza falsi candidati in 
ricerche di SC ed esporre le metodologie impiegate e i relativi risultati in interessanti 
pubblicazioni scientifiche. 
Inoltre, nell 'ambito della seconda fase. mpiro anche a contribuire, insieme ai colleghi dei 
MPIG e dell'università italiana ospitante, agli sforzi del! 'EPTA, mirati a monitorare circa 20 
11/f.,,)Ps [13}. Contestualmente all'inizio di questo progetto, invieremo una proposta ali 'EPTA, 
sottolineando il nostro interesse ad essere coinvolti in tale campagna e offrendo il nostro 
apporto per l'analisi dei dati sulle pulsar. in quest'ottica, il contributo del gruppo dell 'ateneo 
italiano ospitante sarà importante, soprattutto per la riduzione e l'analisi dei dati osservativi, 
così come per l'apporto alle campagne osservative. Tutto ciò, inoltre, trarrà giovamento dal 
coinvolgimento di competenti e qual!fìcati analisti-dati dei MPIG. La funzione di intermediari 
verrà svolta da colleghi rinomati ed esperti di PTpresso il A1PIR. In tale contesto, io avrò anche 
il ruolo difàcilitare la cooperazione e lo scambio di infòrmazioni tra i vari istituti, favorendone 
una viva interazione. 
Durante questo periodo ci a.~pettiamo di contribuire fortemente al miglioramento di algoritmi 
per l'elaborazione del segnale e la rivelazione delle OG utilizzati per gli esperimenti di PT. 
Tutti i risultati raggiunti nelle varie fasi del presente progetto saranno pubblicati su riviste 
scient(fìche di rilievo. 

IV SCELTA DELL 'U.NIVERSITA' 
Vorrei mettere in luce il mio interesse nel tornare in Italia, in particolare nell'ambiente in cui 
ho costruito le mie basi scientifiche. Esso rappresenta una realtà di ricerca molto produttiva. 
che annovera eccellenti scienziati, cosa l'alida anche per gli altri due atenei. Queste università 
sono realtà che possono contribuire attivamente alla realizzazione delle finalità scient!fiche 
descritte nel presente progetto. Inoltre, è bene rimarcare che la realizzazione di tale progetto 
rappresenterebbe un bene.ficio anche per la comunità scientifìca nazionale. If!fatti, questa 
avrebbe la possibilità di essere parte attiva in una delle più grandi sfide della Fisica e 
dell 'Astrojìsica contemporanee. In particolare, l'università italiana ospitante avrebbe 
un 'opportunità di ulteriore crescita, grazie alla mia affiliazione ai prestigiosi MPIG. Ciò 
avrebbe un notevole impatto scienttfico, specialmente per via della costante possibilità di 
interaJ(ire fàcilmente con scienziati di fama mondiale e di avere accesso a software che 
altrimenti sarebberofuor; portata. 
Questo è il momento giusto per essere coinvolti nel/o stimolante programma di ricerca per la 
rivelazione di DG, che non solo validerà la TRGE, le cui applicazioni nella vita quotidiana sono 
molteplici (basti pensare al contributo da parte di tale teoria alla messa a punto delle reti 
satellitari GPS), ma soprattutto aprirà una finestra del lutto nuova sull'Universo. A quel punto, 
non sarebbe sOIprendente scoprire oggetti inattesi, poiché esploreremmo uno !Jpazio di 
parametri a cui non abbiamo mai avuto accesso jìnora. 
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Inglese 
I INTRODUCTION - Scient{fic context 

In 1974 Hulse and Taylor discovered the .Iirst radio pulsar in a binary system [1]. They found 
that the pu/se times-of-arrival (TOAs) ol a particular object could be understood as a 
combination of an orbital motion, producing a Doppler signature, and a pulsar signa!. This 
model revealed very successful in explaining the observed decay ofthe orbital period in a very 
good agreement with the expectations of the Einstein 's Generai Relativity Theory (EGRT) for 
the emission ofgravitatfonal waves (GWs) [2]. These are ripples in space-time propagating at 
light speed andproduced by non-axially symmetric mass accelerations. 
Pulsars are basically jàst-rotating neutron stars (NSs) that send. with clockl1,'ork regularity, an 
electromagnetic pulse lowards the Earth every revolution and just these pulses can be carefùlly 
monitorcd by mcans ofa technique known as "pu/sar timing" (PT). The discovery by Hulse and 
Taylor relies on PT and represents a very strong, but indirect, proofofthe existence ofGWs. 
Although il needs .fìlrther conjìrmation, another indirect evidence ofthe existence ofprimordial 
GWs, genera/ed a few moments after the Big Bang, has been recently obtained with the data 
collected by an instrument aimed to investigate the polarization of the cosmic background 
radiation [3]. 
The GWs are able to cross undisturbed deep fayers ofmatter. Hence.finding them means also fo 
look back in time ami know the details ofthe earliest Inomenls ofthe UnÌverse's /(fè. 
Furthermore, a dircct detection qf these waves would not only provide a check on EGRT, but 
would also help us to understand the dynamics of large-scale events in the Universe, like the 
death ofmassive stars, the birth and the col/isions ofBlack Holes (BHs). 
Several different and complementary approaches to detect GWs are currently being 
investigated, including ground-based (and space-based) detectors, as well as PT efJbrts. 
Nowadays laser in/erferome'ry is the basis (~f fhe most sensitive GW detectors, such as the 
Italian-French Vtrgo detector and the American LIGO (Laser Interferomeler Gravita/lonal wave 
Observatory) detectors. After 2015 such interjèrometers are expected lo further improve their 
sensitivity, with a consequent Ìncrease in the observable volume of space. At their target 
sensitivity, .'leverai GW events per year should be directly detected. opening thus the GW 
astronomy era. 
On the other hand, several scientisfs have come up wi/h timing strategies fo detect GWs by 
actively observing astrophysical sources such as pulsars. These timing strategies are the core ()f 
farge international collaborations. referred to as PT Array (PTA) projects. Currently, there are 
three established PTA projects observing radio emission pulses from these sources, including 
the European PTA (EPTA). which consis!s ofa collaboration qffive European radio telescopes. 
The detection ofGWs can become a concrete action thanks both to the effbrts ofkm-scale laser 
intel:ferometers, such as LIGO and Virgo, and PT techniques. 
I am a member ofthe LlGO and Virgo Scientific Collaboration (LVe) and, with fhis project, I 
expecl [o engage in a collaborative research program that involves several insfitutions: I) both 
the renowned "Max Planck Institut fùr Gravitatiomphysik" in Hannover and Golm (MPIG), 
which I have an affìliation with and are strictly inl'olved in LlGO- Virgo GW searches; 2) the 
"MPlfùr Radioastronomie ,. in Bonn (MPIR) , which include exper[s involved in PTA projects; 
3) the Italian universities that I chose, where there are physicisfs expert in timing fechniques and 
radio astronomical observations. qf course, I will keep maintaining the LVC membership and 
the affiliation with both the A1PIG, in thls way also allowlng the hosting Italian university lo 
have conslant access to data and software thaf would be otherwise inaccessible. 
I started working in Ille GW.fie/d during my PhD years in Italy, when I design ed a new 
configura/ion ofan acoustic wideband GW detector [4-7]. During these years J gained enough 
skills to undertake the data analysis rou[e and start working al the luPIo. Here I have hugely 
enriched my skills and devoted my time fo search for continuous GW signals (CWs). which are 
expected fo be emitted by rapid/y rotating non-axially symmetric NSs. These sources are among 
the standard targets for the current networks ofLIGO- Virgo detectors. 
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Il PROJECT OVERVIEW - Research methods 

The strategy used lo extract thefaint CW signalsfrom the interjèrometer noi~~v data was derived 
in [8J and represents the result of a coherent matched .filtering analysis. The well-known 
technique ofmatched.filtering consists ofeorrelating the data against a tempiate li/hich models 
the signais' amplitude and phase evolution over time. }Jatchedfiltering maximizes the signal-to­
noise ratio (SNR) over the amplitude parameters. buf requires values fo be chosen jòr the phase 
parameters. A search jòr CWs therejòre consists (?fperforming matched.filtering againsl a bank 
oftemplates, }t'hose phase parameters are chosen to cover a certain parameter space ofinterest. 
For a search for unknown CW sources this consists of the whole sky, a broad range of 
frequencies, and values qf frequency time-derivatives (also cal/ed spindowns) as large as 
possible. Unjòrtunately, the number ql templates, which musI be matched jì/tered, increases 
rapidly with the lenglh qfthe data being analyzed. Hence, matched.filtering quickly beeomes too 
computationally expensive for searching long data sets and large parameter spaces. The 
so/ution is lo reso l'! to a hierarchical pipeline, where typically the data are broken into shorl 
segments, each oj }I,hieh is matched filtered separately. The results from each segment are then 
combined using semi-coherent llna/ysis methods, which resemble matched filtering bui do not 
require full amplitude and phase consistency of the signal template belween data segmenls. The 
number qf templates, and hence the computational cost, ofsemi-coherent methods scale with the 
time-span ofeach segment, making them computationally cheaper than a fully-coherent search 
This in Il/m permits a semi-coherent search to use more data, improving its sensitivity, wh/le 
remaining compulationally tractable. 
A/oreover, since long integration times, typically of the order qf a few months or years are 
necessary lo accumulate a SNR sufficient for detection, a powerful and ejJeclive method that 
allows us to use the /ongest possible coherent integration time, and thus improve even more the 
search sensitivity, is represented by distributing the computation through the well-known 
volunteer computing project Einstein@Home (E@H), 
To date no direct GW delection can he claimed yet. However, we were able lo derive relevant 
upper limits on GW signal strength and to reach important results (please refer to the attached 
li"t of my scientific publications for a more detailed view of these published results). In this 
regard, il is worth mentioning the outcomes recently obtained by carrying out all-sky searches 
jòr CW:~' from isolated pulsars (i.e. pulsars which are noI in binary systems) through E@H I 
have personally led these searches, and the novel method I used lo analyze Ihe full two years 
period of the LlGO 's .fifìh science run is based on the Hough tram.jòrm [9J, which is a semi­
coherenl technique that combines the inlormation from coherent searches on limescales of the 
order qfone day. These all-sky searches aimed at the detection ofGWs in the frequency range 
[50, 1190J Hz and wi/h spindown range qf[-2,O.11J nHz~'ì. After performing an accurate post­
processing, no GW signals were found, but interesting upper limits were placed on the intrinsic 
GW strain amplitude. For example, around 150 Hz (thefrequency qlgreatest LIGO sensitivity), 
l1-'e could exclude the presence of signals with amplitude greater than 7.6E-25 al a 90% 
confìdence leve/. As described in the recent publication [lOJ, of which I was the leading 
corresponding author, Ihese searches represent the most sensitive wide-frequency-range, all-sky 
searches for CW signals performed lo date. 
In order lo aim at a direct GW detection. ìt beeomes crudal to use al Ihe .'lame lime 
complementary methods, such as both LlGO-Virgo data analysis strategies and timing 
techniques typical qfPTA projects. Indeed. these approaches are sensitive to extremezy dijJerent 
phenomena. LlGO-Virgo are designed lo be sensitive in thefrequency range between 10 Hz and 
5 kHz, revealing then the mergers qjNS binaries and stellar-mass BHs. The PTAs Iry to detect 
instemi lite lower fi'equency, i.e. (l E-9-J E-7) Hz, but stronger background signal that comes 
from violent mergers ofsupermassive BH", al tlle centres ofdistant galaxies. 
The basic idea ofPTAs is IO time a set qfmillisecond pulsars (MSPs) over a cerlain number of 
years. ]lvf..f)Ps are pulsar:.; with a rotational period in the range oj about (l-IO) ms. They have 
very high rotatlonal stability, low magnetic field and low spindown rate, which makes MSPs 
more suitable jàr precisioll timing experiments rather than normal pulsars. In generai, the TOAs 
at a certain observatory on Earlh can be precisely measured and then compared lo those 
predicted by a liming model tha! describes the spin behaviour ofthe pulsar. ifs binary orbit, the 
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interstellar medium and the solar system ephemerides. However, in some cases, Ihe pulse TOAs 
are noI exactly as predicted: the deviations of the actuai observed TOAs from the model­
predicted TOAs are refèrred to as timing residuals (TRs). It is in these TRs that is encoded all 
the informatiol1 not proper~v described in the timing mode l, such as calibration errors, 
instrumental im;tabilities, instabilities intrinsic to the pulsar. GWs. etc .. 

III. RESEARCR PROJECT STAGES AND EXPECTED RESULTS 

The research project presented here consists mainly of two complementary approaches, wllich 
have the common aim to detect GWs and are described in the following. 
,A.40re than halfof the observed radio pulsars with rotation rates that could plausibly emìl GWs 
in the most sensitive band of the LIGO detectors are located in binary systems. It is thllS 
worthwhile to develop all-sky binary search techniqlles. However, tlle main problem is to find 
methods able to reduce the dimensionality of the parameter /!'pace to search, lì'hich is increased 
by the additional unknown orbital parameters. Hence, in afìrst slage (one year), together wilh 
colleagues al both the MPIG and the hosting Italian university, I intend to deve/op 
computationally efficient algorithms. ab le to identify CWs from binary pulsars. with the 
ambition then to carry oul all-sky searchesfor continuous GWsfrom unknown sources in binary 
,~ystems Irough E@H. 
In a second stage (two years) I willfàcus my efforls towards the directions outlined below. 
It is well-known that data from the LIGO and Virgo detector,\' are contaminated by high 
.frequency short events, due for instance to delta-like spurious disturbances. They can a.Dèct the 
delector broadband noise level and thus produce a loss in Ihe efficienq (~f detection (~f CWs. 
This type of disturbances can be identified and removed directly from data in the time domain 
[ll), before peljàrming any analysis. I have already contributed in thls direction [12], but 
during this research project I pian lo better investigate such topic by implementing a more 
efficient cleaning technique, which I will then use to clean nelt' upcoming LIGO- Virgo data sets. 
I expect lo identifY and prqfitab~v fì/ter ou! many qf these noise events, contributing thus lo 
improve the sensitivity qfCW searches. 
Another crucial point is re/ated to the enormow; amount qfputative CW candidates (ofthe order 
oj l El l) produced by semi-coherent all-sky CW searches over year-long observation times. Due 
to this huge number, il becomes necessGl)' to use methods able to streamline the who/e CW 
candidate set as much as possible, lightening il lo a subset of mosl sign{ficant candidates that 
need furlher inspeclion. Hence, I pian to deve/op new methods able lo rejecl successful/yfalse 
candidate eventv in CW searches and lo present the consequent results in interesting scientijìc 
publications. 
Furthermore, as pari (?f the second stage, together with colleagues at bolh the lo.4PIG and Ihe 
hosting Italfan university, I a/so aspire to contribute lo the efforts of the EPTA, focused (o 
monitor aboul 20 MSPs [l3). In conjunction with the beginning ofsuch research project we will 
submil a pro posai lo lhe EPTA collaboralion, pointing out our interest lo be involved in their 
campaign and offering them our support lo analyze their pulsar data sets. In this respect, the 
contribulion of the group (if the hosting IIalian university will be important, with particu/ar 
emphasis in the reduction and ana/ysis oj the observational data, as well as in supporting the 
observational campaigns. Ali oj thls wil/ a/so bene,fit qf the involvement qf proficient and 
qual[fied data analysts al the MPIG. The go-between is going lo be represented by renowned 
colleagues, PT experts at MPIR. In such a context, I will also have the role lo facilitate the 
cooperation and information exchange among the various instilutions, helping them lo keenly 
interact. 
During this period we expect to highly contribute on improving signal processing and GW 
detection algorithms usedjòr PT experiments. 
As already anticipated, ali the results obtained in the various stages ofthe presented projecl }t'iII 

be published in international scientifìc journals. 

IV. eHO/CE OF TRE UNIVERSITY 
I would lik~ lo shed light on the reasons that brought me to be willing lo go back lo Italy, mainly 
lo the enVIronment where I buill my scientijic bases. Il represents a very productive research 
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piace, including valuable experts and excellent sdentis!s, as il is also valid for the olher t~1c'O 
universities. These places are ali realities that can aclively contribute to the accomplishmenl of 
the scientific goals outlined in the present research project. Moreover, I would like lo stress that 
my choice lo work in Italy and realize thls research project would represent a benefit a/so for 
the ~vhole national scientific community, and in particular for the hosting Italian university. 
Indeed, this would have the possibilily lO lake part in one of Ihe greatesl chal/enges of 
contemporaly Physics and Astrophysies. Il would have a great opportunity offurther growth, 
thanks to my ajfìlialion wilh both Ihe prestigious A1PIG. This "would have a remarkable scienttlìc 
impacl and outstanding implications, especially due to the enduring possibility lo gel many 
benefils from promptly interacting with world-renowned scientists and have access to data and 
soflware thal would be Olherwise ou! ofthe way. 
This is the righI time lo be strietly involved in one of the mos! exciting astrophysical research 
program, Le. the GW detection. The deteclion ofsuch waves will help us noi only lo validate the 
EGRT. whose applications in the daily hfe are numerous (fusI thinking to ils contribution to Ihe 
development ofthe GPS satellite networks) , but it will mainly open a completely new window on 
the Universe. AI thal point, il would noI be surprising to discover unexpected objects, as we will 
be exploring a parameter space that we have never had access to. 

V REFERENCES 

[IJ Astrophys. J 195, L51 (1975). 

[2J Annalen der Physik 49" 769 (1916). 

[3J arxiv.orglabsl1403.3985. 

[4J Phys. Rev. D 74, 022003 (2006). 

[5J Leaci p, and Ortolan A., Phys. Rev. A 76, 062101 (2007). 

[6J Leaci P. et al., Phys. Rev. D 77, 062001 (2008). 

[7J LeaGi P. et al.. Class. Quantum Grav. 25, 195018 (2008). 

[8J Phys. Rev. D 58, 063001 (1998). 

[9J Phys. Rev. D 70, 082001 (2004). 

[lOJ LVC, Leaci P. et al. (LVC), Phys. Rev. D 87,042001 (2013); arxiv.orglabsI1207. 7176. 

[llJ Class. Quanlum Grav. 22, 81197 (2005). 

[12J Leaci P, et al .. J Phys.: Conf Ser. 228, 012006 (2010). 

[13J Bull. Am. Astron. Soe .. 43, 124.04 (2011). 


COSTO COMPLESSIVO DEL PROGRAMMA 

Voce di spesa Spesa (€) Descrizione dettagliata (in 
italiano) 

(max 5 righe) 

Descrizione dettagliata 
(in inglese) 

(max 5 righe) 

Materiale 
inventariabile 

3.500,00 3000 euro per computer e 
attrezzatura informatica: 

500 euro per cancelleria 

3000 eurosfor laptop and 
computing equipment; 

500 eurosfor stationery 

Pu bblicazioni 1.500,00 1500 euro per articoli da 
pubblicare su riviste a 
pagamento 

1500 euros for 
publications injournals 
that require afee 

Missioni 15.000,00 2000 euro per anno per 
inviti internazionali (totale 
6000 euro in tre anni): 

2000 euros per yearfor 
international invitalÌons 
(total 6000 euros for three 
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years); 
3000 euro per anno per 
conjèrenze ed incontri di 3000 euros per yearJòr 
collaborazione (totale 9000 co~ferences and 
euro in tre anni) collaboration meetings 

(fotal 9000 eurosjòr three 
years) 

Organization ofa 
workshop (catering, invito 
Organizzazione di un Altro 5.000,00 

workshop (catering. 
speakers principali) invitation ofmain 

speakers) 

25.000,00 

LETTERE DI PRESENTAZIONE 


n° Nome Cognome Qualifica E-mail Ente 

L KEITH RILES Full 
Professor 

kriles@umich.edu University of Michigan 
(USA) 

2. ANDRZEJ KROLAK Full 
Professor 

A.Krolak@impan.pl lnstitute of Mathematics-
Polish Academy of 
Sciences 

La domanda è stata presentata in data 1910412014 alle ore 09:54 

ALLEGATI 

Autocertificazione di stabile e continuativa AutocertStabilePermEstero.pdf 
permanenza all'estero, 
con impegno in attività didattiche o di ricerca, da almeno 
un triennio alla data di scadenza delle domande 

Pubblicazione realizzata nell'ultimo PLeaciCorrespAuthorPRD PUBLlCA TJON.pdf 
triennio 
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